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post > le vostre lettere 



Ifc^l Ciao, sono un vostro assiduo lettore e oltre a farvi i 
complimenti per i contenuti volevo ribadire una situazio- 
ne che tengo dentro da tanto tempo, magari nella speran- 
za che qualcosa cambi. Vivo nella provincia di Siracusa 
e la passione per l'informatica ci ha fatto venire un'idea 
da realizzare prestissimo sul Web. Fra i vari problemi 
che stiamo affrontando ecco che spunta a pennello il 
vostro articolo sui collegamenti "flat-internet" per arro- 
tondare le spese e non rischiare di prendere brutti colpi a 
fine mese. Risultato? 

Nessuna delle connessioni è disponibile nel distretto di 
Siracusa, ma tutti ci hanno promesso che si sta provve- 
dendo... Nel frattempo la nostra società deve stare il 
meno possibile collegata a Internet per risparmiare sulle 
connessioni. La "new-economy", di cui tanto si parla, mi 
sa che non riuscirà a unire l'Italia e il divario tra Nord e 
Sud sarà sempre più grande. Non resta che sperare, ma 
credetemi: questo è quello che si fa qui di generazione in 
generazione e quelli come noi, che sono al passo coi 
tempi e hanno idee brillanti, sono costretti a lasciare casa 
e affetti per seguire una strada che comunque pare tutta 
in salita. Grazie. 

Alex da Siracusa 

Che cosa commentare? Alex ha ragione: In Italia c'è 
una cultura del progresso che privilegia II Nord e le 
metropoli. Buona parte della nostra redazione è 
"emigrata" a Milano. A Milano c'è lavoro, a Milano 
hanno aperto II primo Internet Cafè con connessione In 
fibra ottica per ogni postazione, a Milano arriveranno 
per prime le connessioni a larga banda. Nel resto 
d'Italia le novità sono più lente e non solo al Sud: 
anche In Piemonte o nel centro Italia. Al di là del 
problemi tecnici di realizzazione delle Infrastrutture, 
crediamo che le politiche di molte aziende siano miopi e 
poco coraggiose. Tlscall, dalla Sardegna, ha offerto In 
anteprima al suol concittadini servizi che II resto 
d'Italia ancora poteva solo sognare. Ed è diventata quel 
che è diventata: una delle più promettenti aziende della 
"new-economy" Italiana. Forse quello con cui ti scontri 
tu è proprio un residuato delle "vecchie" concezioni 
economiche: privilegiare II grande centro Industriale, 
dimenticare le minoranze, preferire la quantità alla 



Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computeridea@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@iackson.it . Se invece vole- 
te consigli e suggerimenti sui 
K giochi potete rivolgervi all'in- 
dirizzo giochi.computeri- 
dea@jackson.it . . . 
Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cara redazione, 

mi sono avvicinato da poco al mondo, per me affascinante ma sconosciuto, dei 
computer. Vorrei dire qualcosa a chi muove delle critiche nei vostri confronti, 
accusandovi di trattare in modo troppo semplicistico argomenti che secondo loro, 
chi possiede un PC dovrebbe conoscere. Non tutti quelli che acquistano un PC 
hanno un diploma in informatica. Io, per esempio, ho acquistato da sette mesi un 
economico AMD K6-2, completo di scanner, stampante e masterizzatore, senza 
avere nessuna conoscenza in merito. Ovviamente, ho subito iniziato a consultare 
riviste sull'argomento per capirci qualcosa ed è proprio grazie alla vostra che ho 
potuto risolvere il primo problema che mi si è presentato. Avevo notato che l'ora- 
rio del computer sballava e mi ricordavo di aver letto sulle vostre pagine che sicu- 
ramente si trattava della batteria. Per sicurezza mi sono recato in un negozio, dove 
mi hanno detto che per loro il problema era la scheda madre. Alla mia richiesta di 
cambiare la batteria mi è stato risposto che avrei fatto una spesa inutile. Cosa ho 
fatto? Rivista alla mano, seguendo i vostri consigli, ho aperto il computer, ho indi- 
viduato la batteria e l'ho cambiata. Tutto è tornato a funzionare come doveva. 
Se avessi dato ascolto al negoziante (a mio parere poco onesto) avrei speso 
300.000 lire. Ne ho spese invece 3.500. Un bel risparmio non è vero? 
Naturalmente cambierò negozio, continuerò invece a consultarvi e a imparare con 
voi. Vi ringrazio e continuate così! 
Un vostro affezionato lettore 

Fabio Roma 

Caro Fabio, 

in questi giorni torridi, una lettera come la tua è una ventata di freschezza. Ti 
ringraziamo per i complimenti e per la bella storia che ci hai raccontato e 
chiediamo scusa agli altri lettori se ci siamo dedicati qualche riga di lusinga. . . 
Arrivano spesso in redazione storie spiacevoli di rapporti con i negozianti, che 
non sanno risolvere i problemi o che chiedono cifre esorbitanti per piccole 
riparazioni. D'altro canto i computer si rompono. Il prezzo della popolarità dei 
computer è dunque quello di una qualità più scadente? Forse si assiste a qualche 
miglioramento. I consumatori sono più coscienti dei loro diritti, la cultura 
informatica si diffonde e anche una semplice rivista come Computer Idea 
crediamo possa aiutare chi vuole provare a riparare da solo il suo PC. 




qualità. Bisogna però dire che il 
panorama delle "tariffe fiat" sta 
migliorando giorno dopo giorno. 
Infostrada si orienta sempre più a 
Internet. Telecom Italia, pur con 
alcuni problemi sollevati dal Garante 
per le Telecomunicazioni, sta cercando 
di proporre due tariffe interessanti che 
dovrebbero avere grande diffusione 
territoriale. Gli altri gestori di 
telefonia dovranno adeguarsi e puoi 
star sicuro che non ci sarà da 
attendere a lungo. Nel frattempo, buon 
lavoro alla tua società! :-) 



M^j| Innanzitutto vi saluto e vi faccio i 
miei complimenti per l'aiuto che mi state 
dando. Sto risparmiando sui costi degli 



Potete contattare il nostro Servizio Informazioni Lettori al 

numero 039-838280, tutti i giorni dal lune 
dì al venerdì, dalle 15 alle 18. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti 

o per eventuali reclami potete invece rivol- 
gervi al numero 039-206860. 



alimentari, perché ogni volta che chiama- 
vo un amico per farmi aiutare con il 
computer, automaticamente scattava 
l'invito a cena. . . Comunque, il mio pro- 
blema è riuscire ad attivare uno scanner 
Mustek 6000p (vorrei anche sapere se è 
un buon prodotto) su un computer 
Pentium III. Grazie e buon lavoro. 

Riccardo 
Caro Riccardo, 

gli scanner Mustek sono ottimi prodotti: 
vanno benissimo per l'uso domestico 
anche perché alcuni modelli si 
posizionano su fasce di prezzo decisa- 
mente convenienti. Insieme con lo 
scanner dovresti aver ricevuto un floppy 
o un CD-ROM che contiene i driver 
necessari per l'installazione. Se per caso 
non lo trovi o lo hai 
perso, puoi scaricare 
quanto ti occorre da 
Internet all'indirizzo 
www.mustek- 
europe.com. 
L'invito a cena per noi, 
non vale? :-) 




Lavorare 

stanca 

Non so se siete già stati in vacanza, 
se siete in procinto di partire oppu- 
re se non vi muoverete proprio. In 
ogni caso, se appena potete, riposatevi. Ve lo 
siete sicuramente meritato e non certo perché 
lo dico io. Lo dice l'OCSE, l'Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico, 
secondo la quale i lavoratori italiani sono tra i 
più produttivi al mondo. Un rapporto 
dell'OCSE relativo al 1998 - l'ultimo anno 
per il quale sono disponibili i dati - colloca i 
lavoratori italiani, con 62.187 dollari, al terzo 
posto dopo giapponesi e americani e prima di 
tutti gli altri europei in termini di produttività. 
Non siamo il popolo che lavora di più come 
numero di ore, ma siamo tra quelli che fanno 
fruttare di più il lavoro svolto. E se nel calco- 
lo delle ore lavorate scendiamo decisamente 
in classifica, anche qui qualche bella soddi- 
sfazione ce la possiamo togliere: figuriamo 
comunque prima di Francia, Germania, 
Svezia, Norvegia e (UDITE! UDITE!) anche 
della Svizzera. Certo, è solo una statistica, e 
la statistica è quella cosa per la quale (come 
diceva credo il poeta Trilussa) "se tu mangi 
due polli e io neanche uno tutti e due abbia- 
mo mangiato un pollo". In ogni caso, godia- 
mocela questa statistica e prendiamoci tutti un 
po' di strameritato riposo. È quello che anche 
la redazione di Computer Idea si appresta a 
fare. Vi salutiamo e ne approfittiamo per 
ricordarvi che IL NUMERO 14 SARÀ IN 
EDICOLA MERCOLEDÌ 23 AGOSTO e 
non il 9 agosto. 

Claudio De Falco 
Claudio. defalco@jackson. ìt 



Anche Computer Idea 
va in vacanza. La nostra, però, 
sarà davvero particolare, dato 
che la impiegheremo lavorando per 

voi e per preparare 
un prossimo numero ancora più 
ricco del solito. L'appuntamento 
è dunque rimandato al 
23 Agosto. Vi aspettiamo 
numerosi, come 
sempre... 
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/ nuovi cellulari 

Siemens 



MILANO - Dopo i successi conseguiti con i 
telefoni cellulari Dual Band della serie C25 e S25, 
Siemens rilancia, in piena bagarre WAP, con due 
nuovi modelli C35i e S35i entrambi compatibili 
con la navigazione Internet secondo il protocollo 
WAP 1 . 1 e rispettivamente orientati a un pubblico 
giovane e a un pubblico maturo ed esigente. 
Il C35i, infatti, pesa solo 1 10 grammi, ha un 
display grafico ad alta risoluzione di 5 righe e 
dispone di funzioni per scrivere velocemente SMS 
e per arricchirli di piccole icone grafiche come le 
famose faccine che invadono i messaggi della Net 
generation. Ancor più leggero (solo 99 grammi), il 
modello S35i ha un grande display da 7 righe, 100 
memorie oltre a quelle normalmente disponibili 




nella scheda SIM, ha l'attivazione delle chiamate 
con comando vocale e l'avviso di chiamata 
mediante vibrazione che gli consentono di essere 
usato con grande eleganza e discrezione. I prezzi 
consigliati al pubblico sono rispettivamente di 
419.000 e 699.000 lire IVA inclusa. 




> // computer che va a patate! 



NEW YORK (USA) - Non si tratta di uno scherzo, ma di una notizia 
verificabile immediatamente all'indirizzo http://totl.net/spud. Lo Spud 
server, altro non è che un vecchio PC di classe Intel 386 che con 2 Mb 
di RAM e poco altro mantiene online un piccolo sito. 
Fin qui nulla di strano, si sa un Web server in fondo non necessita di 
enormi potenze di calcolo. La vera curiosità invece consiste nel 
sistema di alimentazione elettrica, fornita da una dozzina di patate. 
Sì avete letto bene, patate, un tubero che non ha solo ottime proprietà 
organolettiche ma anche elettrolitiche tanto che una singola patata 
può erogare un voltaggio di circa 0,8 Volt, ma dopo un paio di giorni 
questa pila vegetale si esaurisce e va quindi sostituita. Al momento della 
nostra visita lo Spud Server era in funzione ininterrottamente da 18 giorni. 



Tutti a piedini caricare le batterìe 



LONDRA (GBR) - Vi sarà capitato almeno una 

volta di aver bisogno di usare il telefono 

cellulare, magari lontano da un centro abitato e 

dall'auto, e di non poterlo utilizzare perché la 

batteria s'è scaricata 

troppo in fretta. 

Situazioni spiacevoli 

come questa presto 

potrebbero essere un 

lontano ricordo grazie a 

una nuova invenzione di 

Trevor Baylis, nome 

forse sconosciuto ai più, 

ma presente idealmente 

in moltissime case: è lui 

infatti l'inventore della 

radiosveglia ed è lui che 

ha pensato una 

semplice e geniale 



soluzione per questo tipo d'inconvenienti. 
È sufficiente inserire una speciale dinamo nelle 
scarpe per generare quei tre Watt di potenza 
richiesti da un comune telefono mobile. Questa 

nuova invenzione, 
perfezionata da Jim 
Gilbert, ingegnere 
della Hull 

Universitiy e portata 
avanti dallo stesso 
Baylis con la 
fondazione di una 
nuova società, la 
Electric Shoe 
Company, potrebbe 
a breve diventare 
una realtà 
commerciale per 
tutti i nostri. . . piedi. 




Un mouse 
ottico da 

Arowana 

BOLZANO - Pesa 
solo 89 grammi ha un 
look grintoso, grazie 
alla colorazione 
argento metallizzata, 
ma soprattutto è un 
mouse che non teme 
di essere utilizzato 
senza problemi su 
qualsiasi superficie, 
anche senza tappetini 
e, soprattutto, non 
teme che la polvere 
s'inserisca fra la 




classica pallina e i 
sensori che ne 
rilevano il 
movimento: ciò 
accade perché la 
pallina gommosa 
tipica di ogni mouse 
qui non esiste e la 
rilevazione di 
movimento è fatta da 
un sensore ottico. 
Ciò conferisce 
leggerezza e una 
fruibilità senza pari a 
questo nuovo mouse 
prodotto da Arowana 
e distribuito da Poso: 
disponibile sia in 
versione USB sia in 
versione PS/2, è 
dotato di un cavo di 
collegamento lungo 
quasi due metri e ha 
un grado precisione 
di 400 punti per 
pollice. Per conoscere 
i distributori della 
linea Arowana e 
avere altre infor- 
mazioni è possibile 
collegarsi al sito 
italiano 
www.arowana.it. 
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il PC "tascabile" 

di Union 




SU 



COLLEGNO (TO) - In arrivo nuovi prodotti da Union, 
società che opera nel mercato dell'hardware e dell'home 
computer. Tra le novità spicca il pocket PC; ovvero un PC 
di dimensioni veramente contenute, quasi quanto quelle di 
un walkman: processore Intel Celeron e Pentium III, con 
frequenze di clock da 550 agli 800 MHz, bus a 100MHz, 
e alloggiamento fino a 256Mbyte di memoria RAM e 
hard disk dalle dimensioni variabili tra i 6 e i 20 Gbyte. 
Al "mini" computer è possibile poi collegare monitor e 
tastiera, mouse, e periferiche varie come stampante e modem, casse e 
lettore di CD-ROM. Vi sono inoltre due prese USB disponibili e un'uscita con 
segnale SVHS tramite la quale è possibile collegare un televisore. Il prezzo, ancora 
in fase di definizione e dunque solamente indicativo, è tra i 2.500.000 e i 2.700.000 
milioni per una configurazione entry level (64 Mb di RAM, 8 Gb di hard disk, 
processore Celeron con frequenze di 600MHz). I sistemi operativi a disposizione 
comportano tutta la famiglia Windows, 98 e 2000 e perfino Linux. G.R. 

Gamestorm, i giochi secondo 
Ciaoweb 

TORINO - Il portale Ciaoweb, nato nel 
'99 per iniziativa di FIAT e Ifil, si è 
aperto di recente al meraviglioso 
mondo dei videogiochi. Si chiama 
Gamestorm il nuovo canale di 
Ciaoweb preposto a questo compito e 
si occupa di tutte le principali 
piattaforme presenti sul mercato, dal 
PC alla PlayStation 2 passando per il 
Dreamcast di casa Sega. 
In Gamestorm gli appassionati di 
videogame troveranno sostanzialmente 
quattro aree: la prima, download 
prevede aggiornamenti, patch e 
versioni dimostrative di nuovi titoli. 
L'area trucchi poi contiene i codici per 
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passare livelli, ottenere vite infinite 
ecc. L'offerta editoriale si completa 
con l'area articoli e per gli amanti dei 
numeri e delle statistiche non potevano 
mancare le classifiche. Gamestorm è 
raggiungibile attraverso l'indirizzo 
principale di Ciaoweb www.ciaoweb.it. 




> La calda estate di Wind 



ROMA - L'estate è cominciata il 26 giugno per il terzo operatore di telefonia mobile italiano e 
si concluderà il 15 settembre. In questo periodo acquistando per 10.000 lire la "Estate Light 
Card" le chiamate effettuate con i telefonini Wind (con piano Sempre Light) costeranno solo 
4 lire al secondo IVA inclusa e senza alcuno scatto alla risposta. In alternativa con il piano 24 
Ore Light le telefonate nei week-end costeranno solo 3,75 lire al secondo. Le novità per l'e- 
state di Wind non finiscono qui e visto che la parola d'ordine e tormentone di quest'anno è 
"Wap" non poteva mancare un'offerta per i navigatori via cellulare: fino al 19 settembre i 
clienti Wind avranno accesso al portale WindWap e ad altri siti Wap gratuitamente e, sempre 
con il cellulare, in nome delle convergenza da sempre sostenuta da Wind, potranno consulta- 
re (se la possiedono) una casella di posta elettronica tradizionale fornita col sevizio Internet 

InWind. Dopo il 19 settembre l'accesso a questi 
servizi costerà 4 lire al secondo (sempre IVA inclu- 
sa e senza scatto alla risposta). Con queste offerte 
molto interessanti Wind si prefigge di aumentare 
ulteriormente quel parco clienti che a maggio ha 
raggiunto la ragguardevole quota di 4,2 milioni. 



-Estate Light 
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...la curiosità cresi 

e allo staff di Computer Idea cominciano ' 
ad aggregarsi I membri di altre redazioni VNU. 
L'attaccamento al dovere è esemplare: nessuno 
parebbe in grado di distogliere l'attenzione di 
questo manipolo di volenterosi redattori... 




Il prodotto in test: ELSA Ecomo 850 24" 
Widescreen e Scheda sintonizzatrice Terratec 
TerraTV Radio+. La partita Italia-Olanda 
semifinale degli Europei di Calcio 2000, 
naturalmente, non interessava a nessuno... 
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DaAashima il "game-pad" 

più economico 



BOLOGNA - Da 
Aashima, società 
specializzata in accessori e 
periferiche per il Personal 
Computer, (il marchio che li 
distribuisce è Trust), capaci di 
coniugare buone caratte- 



ristiche tecniche a 
ottimi prezzi è in 
arrivo una novità 
interessante per tutti 
i videogiocatori: un 
game-pad per giocare, il Sight 
Fighter Plus, caratterizzato da 
un prezzo al pubblico davvero 
incredibile: solo 22.500 lire. 
Il Trust Sight Fighter Plus è 



adatto alla connessione con i 
più comuni PC dotati di 
scheda sonora (mediante un 
cavo lungo ben due metri), 
dispone di sei pulsanti di 



fuoco e di una buona 
ergonomia. Ulteriori 
informazioni sulla linea Trust 
sono disponibili sul sito 
omonimo www.trust.com. 






ScanMaker 4700 

professionalità a 
ottimo prezzo J 



MILANO - E incredibile come 
tecnologie che solo fino a un paio 
d'anni fa sembravano da 
fantascienza siano oggi sul mer- 
cato a prezzi molto interessanti: è 
così, per esempio, nel caso dello 
scanner 4700 ScanMaker di 
Microtek, un piccolo gioiello 
tecnologico venduto a poco più di 
mezzo milione di lire. Certo con 
la metà di questa cifra si può 
comprare un discreto scanner, 
ma non certo uno capace di 
scansioni a 1200x2400 punti per 
pollice reali in una singola 
passata e con una profondità di 
colore a 42 bit. È davvero 
incredibile se si pensa che con la 
stessa cifra, solo un anno mezzo 
fa, si acquistava solo uno scanner 
da 300x600 dpi con 24 bit di 
colore e forse incapace di scansire 




un'unica 
soluzione. 

Altre caratteristiche interessanti 
dello ScanMaker 4700 sono la 
presenza di cinque tasti che 
automatizzano alcune funzioni 
tipiche, l'interfaccia USB che lo 
rende molto versatile e collegabile 
a PC e Mac G3 3 G4, il motore 
interno Jpeg, che comprime le 
immagini prima di inviarle al 
computer, e la ricca dotazione di 
software: che va dall'utility 
ScanWizard 5, fino ad Adobe 
Photodeluxe passando per Ulead 
Photolmpact, Trellix Web e Caere 
OmniPage. 



Microsoft con Bungie 

più forte nel mercato console 

REDMOND (USA) - La battaglia nel mondo delle 
console è sempre più accesa e Microsoft sembra sempre 
più determinata ad arrivare al 2001 rafforzando la sua 
posizione. Per il lancio del suo Xbox si prevede un 
parco titoli in grande stile, capace di incidere 
profondamente in un mercato che, a quei 
tempi, sarà certamente invaso dalla 
PlayStation 2 di casa Sony. In questa 
strategia s'inserisce l'acquisizione di Bungie 
Software Corporation da parte di Gates: Bungie 
è un team di sviluppo attivo dal 1991 ed è noto nel 
mondo Mac per la serie Marathon, (mitica saga di 
sparatutto tridimensionali con visuale in prima persona 
in concorrenza ai vari Doom e Quake della id Software, 
ma solo sui computer di casa Apple) e su PC per la serie 
Myth. Attualmente Bungie sta sviluppando Oni (per PC 
e PlayStation 2) che, secondo accordi, verrà però 
pubblicato daTake 2. L'arrivo nella "Games Division" di 
Microsoft, infatti, porterà tutta l'attenzione di Bungie su 
progetti per Xbox e PC, abbandonando naturalmente i 
titoli in versione Playstation. Il primo titolo per la futura 
console di casa Microsoft sarà Halo, uno sparatutto con 
elementi di avventura che è stato mostrato in anteprima 
al recente E3 (l'evento mondiale più importante per i 
videogiochi) raccogliendo grandi consensi dalla stampa 
specializzata. 



tu 
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> Amici.it, il sito di cani e gatti! 



L'estate non sempre rappresenta un periodo 
felice per gli animali: i casi di cani abban- 
donati per strada, oppure di gatti lasciati 
incustoditi nelle casa di città fanno 
spesso dubitare dell'intelligenza e civiltà 
di alcuni "esemplari" della razza umana. 
Non mancano però casi di persone e 
organizzazioni che cercano di sensibiliz- 
zare in materia la pubblica opinione e di 
cambiare le cose, come l'associazione 
Amici! Grazie alla collaborazione con la Royal 



Canin italia, presso l'omonimo sito, 

www.amici.it, è stata allestita una 

bacheca on-line per la pubblicazione 

delle foto degli animali smarriti e una 

serie di appelli per l'affido temporaneo 

e l'adozione degli animali. Inoltre, 

anche per sottolineare che l'estate 

deve essere un periodo di festa anche 

per cani e gatti, una parte del sito è 

stata dedicata alla raccolta di foto degli 

animali in ferie con i loro padroni. 
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Maxtor, nuovi HD Excite, prima 
più veloci nella navigazh 




MILPITAS (USA) - Maxtor Corporation, uno dei 
produttori "storici" nel mercato dei dischi rigidi, 
ed è anche tra le aziende più dinamiche e attive: 
con la linea DiamondMax (quella attuale), è 
riuscito a raddoppiare le proprie quote di vendita. 
Recente la notizia che la linea Maxtor si amplia, 
con il supporto della nuova interfaccia Ultra 
ATA/ 100 capace di far dialogare disco rigido e 
computer alla stratosferica velocità di 100 MB al 
secondo, con un guadagno del 50% rispetto alla 
precedente tecnologia ATA/66. La nuova linea 
Ultra ATA/ 100 DiamondMax IDE è composta dai 
modelli DiamondMax 60, DiamondMax Plus 40 
e DiamondMax VL 30 con velocità di rotazione 
di 5400 o 7200 giri per minuto. Oltre all'adozione 
dell'Ultra ATA/100 questi dischi rigidi dispongo- 
no di alcune novità tecnologiche fra cui il Matrox 
Adaptive ATA Control che consente al disco 
rigido di percepire la variazione di condizioni 
ambientali e di adeguarsi conseguentemente per 
fornire sempre le migliori prestazioni. 

La nuova era 

diXerox 

LONDRA (GBR) - Xerox, il 

colosso della stampa e della 

copia industriale, debutta nel * 

mercato delle stampanti a getto 

di inchiostro casalinghe e da 

piccolo ufficio, sfidando 

apertamente la posizione 

dominante di HP e aspiranti di 

prim' ordine quali Epson e Canon. 

Dal prossimo settembre vedremo, 

dunque, sugli scaffali dei negozi le 

stampanti Xerox Docuprint M750 e 

M760, due prodotti che già si 

annunciano altamente competitivi sia 

sotto il profilo dei prezzi che sotto 

quello delle prestazioni. Le nuove 

stampanti di Xerox incorporeranno 

anche la tecnologia Inklogic mirata al 

risparmio degli inchiostri: non solo ad 

ogni colore corrisponde una singola cartuccia, (secondo un 



MILANO - Excite non è solo uno dei 

principali motori di ricerca e portali 

italiani (www.excite.it), ma è anche un 

monoscafo classe 5 da 35 piedi. 

Comandata dallo skipper Fabrizio 

Tellarini, la Excite Boat si è ben 

distinta nella navigazione, (e questa 

volta non si tratta di mouse e click), 

vincendo l'undicesima edizione della 

Europei New Man Star, una regata 

transatlantica in solitaria. Nel suo 

cammino Excite ha incontrato 

molte difficoltà come tempeste, 

zone costellate di iceberg ed è stata 

sfortunata vittima della rottura 

del timone di dritta a causa 

dell'incredibile e fortuito scontro con 

un'enorme balena. Nonostante questo il bravo 

Tellarini non ha mai perso la testa (della gara) e ha conseguito una 

vittoria che porta Excite a primeggiare anche nella navigazione 

tradizionale. Per news, commenti e le testimonianze di Tellarini potete 

visitare l'indirizzo Web www.excite.it/excitesport/vela/excite 




> Pentium 4, è ufficiale! 



Milano - Dopo tante indiscrezioni e ipotesi 
finalmente il 29 giugno scorso Intel ha 
reso noto il nome del nuovo micropro 
cessore che succederà al Pentium 
attuale cuore di moltissimi PC. 
Pentium 4 sarà dunque il nome uffi- 
ciale di quel progetto Willamette 
con cui Intel intende riguadagnare 
la supremazia tecnologica e velo- 
cistica su 
AMD che, con la 
linea Athlon, ha 
messo per le prima 
volta alle corde il 




gigante dei microprocessori. 
L'annuncio del solo 
marchio e non 
dell'oggetto fun- 
zionante è sinto- 
matico del fatto che 
la strada per vedere 
PC basati su un 
Pentium 4 è ancora 
lunga: pare che la vendi- 
ta nei negozi comincerà 
solo nell'autunno del 2001 
e le frequenze di clock 
dovrebbero partire da 1,2 GHz. 




filosofia già da tempo adottata da Canon), ma ognuna 
di queste è dotata di un sensore in grado di 
determinare (e comunicare all'utente con un 
messaggio a video) la quantità esatta di inchiostro 
ancora disponibile. Xerox si è inoltre inventata dal 
nulla anche la modalità di stampa "eXpress", che 
^va ad aggiungersi al tradizionale terzetto "Bozze, 
Normale, Alta qualità", patrimonio di tutte le 
stampanti a getto di inchiostro domestiche. 
Queste modalità permette alle stampanti della 
( SerieM di realizzare stampe a colori di "qualità 
standard", ma in un tempo inferiore del 50% a 
quello impiegato normalmente dalle altre 
periferiche inkjet per produrre documenti in modalità 
"normale". Un giudizio più completo, dopo l'estate, nelle 



consuete recensioni di Computer Idea. 



A.M. 
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L Ufficio 

in palmo di 




vete mai notato 
quanto pesino, in 
realtà, quei computer 
che vengono comunemente 
definiti portatili? A pensarci 
bene, partecipare a una 
riunione di lavoro, viaggiare 
in treno o in aereo, 
passeggiare per la città 
tenendo l'equivalente di un 
paio di bottiglie d'acqua 
minerale sotto il braccio non è 
esattamente qualcosa che si 
può definire comodo. 
D'altronde, l'esigenza di 
continuare a lavorare anche 
lontani da casa o di navigare 
in Internet mentre ci si trova 
fuori dall'ufficio, al giorno 
d'oggi, si va facendo sempre 
più pressante: il cosiddetto 
"portatile" ("laptop" o 
"notebook" per gli anglofoni) 
sta diventando il compagno 
preferito del libero 
professionista e di tutti coloro 
che hanno comunque bisogno 
di efficienza e potenza di 
calcolo un po' ovunque. 
La sensazione di aver 
acquistato un PC veramente 
portatile, crolla comunque 
inesorabilmente quando si 
incappa in un collega o in un 
amico che si è appena regalato 
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un "computer palmare". 
Grandi anche come un 
pacchetto di sigarette e, 
spesso, più leggeri del più 
piccolo dei telefoni cellulari, 
questi incredibili oggettini 
riescono a fare praticamente 
tutto quello che si può 
richiedere ai normali modelli 
"desktop" che troneggiano 
sulle scrivanie degli uffici. 
E, a loro differenza, possono 
essere infilati nel taschino 
della giacca, senza procurare 
fratture all'utente... 

Palmari 
e Handheld 

I computer palmari - 
definizione che, in realtà, 
racchiude in sé numerose 
differenti tipologie che 
esamineremo più oltre - 
hanno raccolto l'eredità delle 
vecchie "agende elettro- 
niche", dominio incontrastato 
di Sharp e Casio, a partire 
dalla seconda metà degli anni 
'80. Si tratta di una eredità 
pesante, poiché se è vero che i 
computer palmari si sono 
ritrovati la strada spianata dai 
propri predecessori, ancora 
oggi subiscono i pregiudizi 
delle vecchie generazioni di 
utenti che li credono capaci - 
come le agende elettroniche 
dei bei tempi andati - di 
archiviare semplicemente 
numeri di telefono e indirizzi. 
In realtà, i palmari sono 
prodotti che non hanno più 
nulla a che spartire con i 
vecchi "personal organizer", 
dal momento che sono 
computer veri e propri. Il che 
significa che sono 
programmabili, hanno un 
proprio sistema operativo, 
possono far girare infinite 
tipologie di software e, 
pertanto, possono assolvere a 
una sterminata quantità di 
compiti, limitati solo dalla 
fantasia e dalle effettive 
esigenze dell'utente. 
I "computer palmari", più 
spesso definiti PDA (Personal 
Data Assistant), vengono 
generalmente distinti in base 
alla loro struttura fisica - che 
di per sé ne definisce i 
possibili utilizzi -, e in base al 
sistema operativo adottato. 
Per quanto riguarda la 



> Basta la parola! 



Leggendo le riviste specializzate, navigando su 
Internet o andando per negozi, capita spesso di sen- 
tire un'infinità di termini di "importazione anglosas- 
sone" con le quali si cerca di distinguere le varie tipo- 
logie di personal computer portatili. Un tentativo che, 
invece, spesso genera soltanto confusione. Ecco allo- 
ra, spiegati, gli "oscuri termini della portabilità", per 
evitare almeno di comprare ciò che non si desidera. . . 

Laptop: si definiscono con questo termine i comuni 
computer portatili. L'etimologia della parola deriva 
dalla possibilità (peraltro ben poco sfruttata) di utiliz- 
zare questi computer stando seduti e appoggiandoli 
in grembo o sulle ginocchia ("lap"). Sono caratteriz- 
zati da un peso generalmente variabile tra il chilo e 
mezzo e i quatto o cinque chili per i modelli più 
ingombranti. Tecnicamente e funzionalmente presso- 
ché identici ai modelli da tavolo (desktop). 

Notebook: costituscono una sottocategoria dei 
"laptop", e sono caratterizzati da dimensioni partico- 
larmente contenute, generalmente non superiori (o di 
poco superiori) alle dimensioni di un foglio di carta 
formato A4. 

Sub-notebook: sono computer portatili di dimen- 
sioni inferiori a quelli dei notebook, e possono 
arrivare a misurare la metà di 
un foglio A4. 

Palm computer: Detti 
anche "palmari" o "Palm 
size computer". Sono dis- 
positivi portatili, grandi poco 
più di un pacchetto di sigaret- 



struttura, nell'universo dei 
PDA si distinguono due 
grandi famiglie: i "palmari 
veri e propri, e i cosiddetti 
"handheld", termine inglese 
traducibile solamente con una 
frase del tipo "da tenere in 
mano". I primi hanno 
dimensioni particolarmente 
ridotte, poco più grandi di un 
pacchetto di sigarette e sono 
realizzati in una forma più o 
meno rettangolare, 
appositamente pensata per 
poter essere impugnati nel 
palmo della mano (da cui il 
loro nome). La faccia 
superiore del palmare è quasi 
interamente occupata da uno 
schermo a cristalli liquidi 
sensibile al tocco, che 
rappresenta, ad un tempo, sia 
l'interfaccia per la 
visualizzazione che la 
periferica per l'immissione di 
comandi e dati: l'utente può 




// Palm Vx è il palmare più leggero al 
mondo. Potente ed elegantissimo 

infatti usare una piccola 
"penna stilo" a mo' di mouse, 
per cliccare su icone, link e 
pulsanti, ma anche per inserire 
testo. Tutti i palmari, infatti, 
includono un apposito 
software per il riconoscimento 
della grafia a mano libera: 
l'utente mima la scrittura a 
mano libera in un'apposita 
porzione dello schermo e il 
software riconosce i singoli 
caratteri, proprio come se 
fossero stati digitati tramite 



te, caratterizzati dalla presenza di uno schermo a cri- 
stalli liquidi sensibile al tocco che occupa la maggior 
parte della superficie anteriore. Il peso varia mediamen- 
te tra i 100 e i 300 grammi, mentre le dimensioni vanno 
dal 1 1 ,5 x 7,5 x 1 cm dei Palm, fino ai 1 3,2 x 8,4 x 1 ,6 
cm del Casio Cassiopeia. 

HandHeld: per certi versi possono essere conside- 
rati dei sub-notebook in miniatura, dal momento che 
ne condividono la struttura "a libretto" e, oltre allo 
schermo, comprendono anche una vera e propria 
tastiera. Solitamente più grandi dei palmari, possono 
pesare dai 200 agli 800 grammi, assumendo dimen- 
sioni che non superano quasi mai la metà di un foglio 
A4. Ci sono però alcune eccezioni eccellenti, come 
l'HP Jornada 820 e il Compaq Aero 8000 che sono 
voluminosi quanto un notebook e sono appunto defi- 
niti "grandi handheld". 

Organizer: vengono definiti così i dispositivi elettro- 
nici portatili il cui compito principale è quello di 
memorizzare numeri di telefono e indirizzi, e dotati di 
modeste capacità di elaborazione. In questo caso non 
si può parlare di veri e propri computer portatili, 
quanto di una evoluzione delle vecchie "agende elet- 
troniche". Ne esistono modelli di dimensioni lillipu- 
___ ziane, come il Rex PC Companion, che ha 
l'aspetto e le misure di una comune PC 
Card, lievemente inferiori a quelle di una 
carta di credito. 

PDA: acronimo per Personal Data 

! Assistant, termine piuttosto generico 

con il quale si tende a indicare tanto i 

computer palmari quanto gli handheld. 



una tastiera. Sfortunatamente, 
l'utente deve aiutare il 
computer in quest'opera di 
riconoscimento, adottando un 
particolare "alfabeto grafico" 
dove a ogni carattere 
corrisponde un tratto 
particolare, non sempre 
identico a quello che siamo 
abituati a tracciare su carta 
quando scriviamo la 
medesima lettera o numero. 
Un po' di allenamento è 
dunque indispensabile per 
arrivare a minimizzare gli 
errori ortografici. D'altronde, 
tutti i palmari, offrono anche 
la possibilità di inserire testo 
servendosi di una "micro- 
tastiera virtuale" che, a 
richiesta, compare su una 
piccola porzione dello 
schermo: l'utilizzatore non 
deve far altro che toccare con 
la punta della stilo i piccoli 
tasti per digitare il testo, 
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Contro 




• Non è il palmare più moderno 
in circolazione 

• Piuttosto costoso 



Casio Cassiopeia E-1 05 



Processore: NEC VR41 21 a 1 31 MHz Schermo: retroilluminato, a migliaia di • Processore potentissimo: 




Sistema operativo: Windows CE 2.1 1 colori, risoluzione 240 x 320 



f r 



Memoria RAM: 32Mb 
Memoria ROM: 16 Mb 
Slot Compact Flash 
Porta IrDa, Porta Seriale 
Batterie: Ioni Litio (durata 8/9 ore 
circa) 



Lettore MPEG e MP3 
Dimensioni: 13,2 x 8,4 x 2 cm. 
Peso: 255 gr. 
Prezzo: 1.400.000 lire 



riesce quasi ad avere ragione 
del mastodontico Windows CE 

» Schermo eccellente 

> Il Mobile Audio Player permet- 
te di riprodurre MPEG e MP3 



> Piuttosto pesante 
' Costoso 



(ìittrliyin ^^ Probabilmente il miglior palmare basato su Windows CE 2.1. Eccellente l'apparato multimediale che mette però a dura prova l'autonomia 
* delle batterie. Il processore è davvero potente. Un po' pesante. 



Casio Cassiopeia E-1 15 



FI , 



Processore: NEC VR41 21 a 131 MHz 

Sistema operativo: Windows CE 3.0 - 

Power PC 

Memoria RAM: 32Mb 

Memoria ROM: 16 Mb 

Slot Compact Flash 

Porta IrDa, Porta Seriale 

Porta USB opzionale 

Batterie: Ioni Litio (durata 6 ore circa) 



Schermo: retroilluminato, a migliaia di 
colori, risoluzione 240 x 320 
Lettore MPEG e MP3 
Dimensioni: 1 3,2 x 8,4 x 2 cm. 
Peso: 257 gr. 

Prezzo: 599 dollari, circa 1 .200.000 
lire; distribuito in Italia dopo l'estate, 
acquistabile on-line 



> Processore potentissimo 
• Schermo eccellente 
1 Ultima versione di Windows 
CE installata 



• Piuttosto pesante 

• Costoso 

• Scarsa autonomia 



ttitigiiyifl ^W Eccellente palmare Pocket PC cui non manca nulla. Destinato a rimpiazzare il modello 105, è il dispositivo ideale per chi non vuole rinun- 
7 ciare a nulla. Ed è disposto a sopportarne il peso. . . 



Hewelett-Packard Jornada 545 



Processore: SH3 (7709) a 133 MHz 

Sistema operativo: Windows CE 3.0 - 

Power PC 

Memoria RAM: 16 Mb 

Memoria ROM: 16 Mb 

Compact Flash Expansion Pack 

Porta IrDa, Porta Seriale, Porta USB 

(su docking station) 

Batterie: Ioni Litio (durata 8 ore circa) 



Schermo: retroilluminato, a 4.096 
colori (CSTN), risoluzione 240 x 320 
Lettore MPEG e MP3 
Dimensioni: 1 3 x 7,8 x 1 ,5 cm. 
Peso: 260 gr. 

Prezzo: 499 dollari, 1.000.000 lire 
circa; non ancora distribuito in Italia; 
acquistabile in Italia. 



> Processore molto potente 

> Schermo molto buono 

• Ultima versione di Windows 
CE installata 

> Prezzo ragionevole 



• Modesta dotazione di 
memoria RAM 

• Piuttosto pesante 



Giudizio 



Palm Mie 



■&■' 



"CD.. ■ 



Giudizio 



Palm Vx 



o ol 



Giudizio 



Davvero curiosa la scelta di installare soltanto 16 Mb di RAM. A parte questo, l'HP Jornada 545 rimane un'ottima scelta. Ottimo schermo, 
più che buono il processore. 



Processore: Motorola EZ Dragonball 
a 20 MHz 

Sistema operativo: Palm OS 3.5 
Memoria RAM: 8 Mb 
Memoria ROM: 2 Mb 
Porta IrDa, Porta Seriale 
Batterie: Ioni Litio (durata 10 giorni 
circa di uso normale) 



Schermo: retroilluminato, a 256 
colori, risoluzione 160 x 160 
Dimensioni: 1 2,8 x 8 x 1 ,7 cm. 
Peso: 193 gr. 
Prezzo: 1.099.000 lire 



> Ottima dotazione di memoria 
RAM 

> Schermo ben leggibile 

> Ottima autonomia 

> Piccolo e leggero: davvero 
tascabile 



> Piuttosto costoso per la 

tipologia 
' Vastissima disponibilità di 

software 



Delizioso. L'aggiunta del colore ai Palm è un'operazione ben riuscita, che ha però comportato un calo dell'autonomia delle batterie e prezzo 
discretamente elevato. Grande quantità di memoria RAM e ottimo schermo. La sua leggerezza ne fa un palmare veramente tascabile. 



Processore: Motorola EZ Dragonball 
a 20 MHz 

Sistema operativo: Palm OS 3.5 
Memoria RAM: 8 Mb 
Memoria RAM: 2 Mb 
Porta IrDa, Porta Seriale 
Batterie: Ioni Litio (durata 2/3 
settimane circa di uso normale) 



Schermo: retroilluminato, 
monocromatico a 16 livelli di grigio, 
risoluzione 160 x 160 
Dimensioni: 1 1 ,5 x 7,5 x 1 cm. 
Peso: 113 gr. 
Prezzo: 949.000 lire 



> Leggerissimo e piccolissimo: il 
palmare tascabile per eccellenza 

• Ottima dotazione di memoria 
RAM 

> Schermo ben leggibile 

' Straordinaria autonomia 

• Vastissima disponibilità di 
software 

> Design favoloso 



1 Retroilluminazione pessima 
1 Schermo monocromatico 



Un gioiello di portabilità. Bello a vedersi, con una memoria immensa e un autonomia spropositata, i 113 grammi del Palm Vx sono una gioia 
da portare anche nei taschino della giacca. L'acquisto ideale per tutti coloro che cercano un palmare col sapore di "organizer". 
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Contro 



• Tastiera molto "piatta", con 

scarso "feedback" 
> Privo di modem interno 
' Non espandibile 
' Schermo non retroilluminato 
' Richiede la "docking station" 

per il collegamento al PC 



• Schermo straordinario, di 
chiarezza cristallina. Uno dei 
migliori in assoluto. 

• Ottima autonomia 

• Piccolo e leggerissimo: l'unico 
handheld veramente tascabile 

• Ampia disponibilità di 
software 



Caratteristiche 



Processore: ARM 71 OT RISC a 36 MHz 

Sistema operativo: Epoc 32 

Memoria RAM: 8 Mb 

Memoria ROM: 8 Mb 

Porta IrDA, Porta seriale su "docking 

base" 

Batterie: 2 700mAh AAA NiMH 

(durata 12 ore circa) 



Schermo: non retroilluminato, sensibile 
al tocco, monocromatico (256 livelli di 
grigio), risoluzione: 480 x 160 
Tastiera: 53 tasti, keypitch 12,5 mm. 
Puntatore: penna stilo 
Dimensioni: 1 5,5 x 8 x 1 ,6 cm. 
Peso: 200 gr. 
Prezzo: 899.000 lire 



Il più piccolo handheld sul mercato e l'unico davvero tascabile. Racchiude quasi tutta la potenza e i programmi del fratello maggiore, lo Psion 
Serie 5mx, e in più può vantare uno schermo che è un vero e proprio miracolo di leggibilità. Molto buona l'autonomia. Consigliatissimo. 



' Schermo non ben leggibile, 
monocromatico 

• Per essere un piccolo 
handheld non è tascabile 

• Privo di modem interno 



• Tastiera eccellente, date le limi- 
tate dimensioni dell'handheld 

• Ottima autonomia 

• Dimensioni e peso contenuti 

• Ampia disponibilità di software 

• Design e struttura 
azzeccatissimi 



Processore: Risc ARM 710 a 36 MHz 
Sistema operativo: Epoc 32 
Memoria RAM: 16 Mb 
Memoria ROM: 16 Mb 
1 Slot Compact Flash 
Porta IrDa, Porta Seriale 
Batterie: 2 stilo AA (35 ore circa) 
Schermo: retroilluminato, sensibile al 



tocco, monocromatico (256 livelli di 
grigio), risoluzione 640 x 240 
Tastiera: 76%, 71 tasti, keypitch 14 mm. 
Puntatore: penna stilo 
Dimensioni: 17 x 9 x 2,3 cm. 
Peso: 354 gr. 
Prezzo: 1.349.000 lire 



Il miglior piccolo handheld basato sull'ottimo Epoc 32. Un prodotto robusto e potente, con una tastiera che non avreste mai creduto di poter 
trovare su un oggetto così piccolo. Tuttavia si avverte la mancanza di un modem interno e lo schermo non è particolarmente brillante. 



• Autonomia un po' limitata 

• Per essere un "piccolo 
handheld" non è tascabile 

• Esageratamente costoso 

• La tastiera avrebbe potuto 
essere più ergonomica 



• Processore potente 

• Schermo tra i migliori nella 
categoria 

• Modem integrato 

• Buona tastiera, al limite del 
"touchtyping". Tasti 
accoglienti, ma un po'piccoli. 

• Ottima espandibilità 

• Dimensioni contenute 



Processore: SH-3 a 133 MHz 

Sistema operativo: Windows CE 2.1 1 

Memoria RAM: 32 Mb 

Memoria ROM: 16 Mb 

1 Slot PC Card 

1 Slot Compact Flash 

Porta IrDa, Porta Seriale, Dock station 

Modem 56Kv.90 integrato 

Batterie: Ioni Litio (durata 7-8 ore circa) 



Schermo: retroilluminato, sensibile al 

tocco, a migliaia di colori, risoluzione 

640 x 240, diagonale 6,5" 

Tastiera: 76%, 71 tasti, keypitch 14,4 mm. 

Puntatore: Penna stilo 

Dimensioni: 18,8 x 9,4 x 3,3 cm. 

Peso: 500 gr. 

Prezzo: 999 dollari, circa 2.000.000 lire; 

non distribuito in Italia, acquistabile on-line 



Troppo pesante per essere tascabile, racchiude comunque tutto ciò di cui potreste aver bisogno in un spazio minimo, modem compreso. 
Espandibile, con una buona tastiera e un bellissimo schermo è un'ottima scelta per chi ha soldi da spendere. Comunque, troppo costoso. 



• Per essere un piccolo 
handheld è piuttosto 
ingombrante 

> . . . e pesante 



• Processore molto potente 

• Schermo tra i migliori nella 
categoria 

• Modem integrato 

• Tastiera straordinaria 

• Uscita VGA 

• Ottima espandibilità 

• Buon prezzo 



Processore: NEC Vr4121 168 MHz 

Sistema operativo: Windows CE 2.1 1 

Memoria RAM: 32 Mb 

Memoria ROM: 24 Mb 

1 Slot PC Card 

1 Slot Compact Flash 

Porta IrDa, Porta Seriale, Uscita VGA 

Modem 56Kv.90 integrato 

Batterie: Ioni Litio (durata 9 ore circa) 



Schermo: retroilluminato, sensibile al 

tocco, a migliaia di colori, risoluzione 

640x240, diagonale 8,1" 

Tastiera: 92%, 78 tasti, keypitch 1 7,5 mm. | 

Puntatore: Penna stilo 

Dimensioni: 24,3 x 1 3,2 x 2,8 cm. 

Peso: 800 gr. 

Prezzo: 799 dollari, circa 1 .600.000 lire; 

non distribuito in Italia, acquistabile on-line I 



Il Mobilon Pro 780 è un vero colosso, probabilmente il miglior prodotto del suo genere in ambito Windows CE. Una tastiera da sogno, un 
grande schermo, il modem e il potente processore ne fanno un "ufficio da viaggio". Al prezzo cui viene venduto è un vero regalo. 



• Ingombrante e pesante 

• Costoso 

' Modesta quantità RAM 
installata 



• Processore potente 

• Schermo enorme, con ottima 
risoluzione 

• Modem integrato 

• Uscita VGA 

• Tastiera molto comoda, 
paragonabile a quella di un 
laptop 

• Ottima espandibilità 



Processore: SH-4 a 128 MHz 
Sistema Operativo: Windows CE 2.1 1 
Memoria RAM: 16 Mb 
Memoria ROM: 16 Mb 

1 Slot PC Card 

2 Slot Compact Flash 
Smart card 

Porta IrDa, Porta Seriale, Uscita VGA, 
Modem 56K v.90 integrato 



Batterie: Ioni Litio (durata 7 ore circa) 
Schermo: retroilluminato a 256 colori, 
risoluzione 800 x 600, diagonale 10" 
Tastiera: 95%, 83 tasti, keypitch 18 mm. 
Puntatore: TrackPad 
Dimensioni: 28 x 21 ,8 x 2,5 cm. 
Peso: 1,3 Kg. 
Prezzo: 2.450.000 lire 



L'Aero 8000 può facilmente sostituire un normale notebook. La tastiera e eccellente, e lo schermo e il più grande che si possa chiedere 
ad un oggetto del genere. Va da sé che si tratta di un handheld ingombrante, ma a molti serve proprio così. 



• Ingombrante 
1 Modesta quantità di RAM 
installata 
> Costoso 



• Processore potente 

• Schermo molto ampio, con 
buona risoluzione 

• Modem integrato 

• Uscita VGA e Porta USB 

• Tastiera molto comoda, parago- 
nabile a quella di un laptop 

• Ottima espandibilità 



Processore: StrongARM a 190 MHz 

Sistema operativo: Windows CE 2.1 1 

Memoria RAM: 16 Mb 

Memoria ROM: 16 Mb 

1 Slot PC Card 

1 Slot Compact Flash 

Porta IrDa, Porta Seriale, Uscita VGA , 

Porta USB 

Modem 56K v.90 integrato 



Batterie: Ioni Litio (durata 10 ore circa) 
Schermo: retroilluminato, a 256 colori, 
risoluzione: 640 x 480, diagonale 8,2" 
Tastiera: 90%, 77 tasti, keypitch 1 7.2 mm 
Puntatore: TouchPad 
Dimensioni: 24,6 x 17,8 x 3.3 cm. 
Peso: 1,1 Kg. 
Prezzo: 2.412.000 lire 



Un ottimo prodotto. Più leggero e piccolo dell'Aero 8000, anche il Jornada 820 può fare le veci di un buon computer portatile. Tastiera ottima, 
schermo ben leggibile e autonomia più che sufficiente per un intero giorno di lavoro. Naturalmente anche questo non potete infilarvelo in tasca. 



Prodotti: 



Psion Revo 



Giudizio 



Psion Serie 5mx 



•iti 

-unii 

Milli 
I I I 



- Giudizio 



Hewlett-Packard 
Jornada 690 



*Vi 



Giudizio 



NEC Mobile Pro 780 



Giudizio 



Compaq Aero 8000 



Giudizio 



Hewlett-Packard 
Jornada 820 



Giudizio 
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> Valutare un PDA 



Peso e dimensioni 

Le dimensioni e il peso di un palmare o di un 
handheld sono fondamentali per effettuare una 
scelta. Esigenza di "tascabilità" possono essere 
soddisfatte solo da un palmare (250 gr circa, per 
13 cm di altezza) o da un handheld particolar- 
mente piccolo (200/300 gr. circa). Gli handheld 
più grandi possono facilmente superare il chilo- 
grammo di peso, con dimensioni che si avvici- 
nano "pericolosamente" a quelle di un note- 
book. Gli handheld più piccoli difficilmente 
superano il mezzo chilo, ed hanno dimensioni 
medie di circa 23 x 17 cm. Come ribadito più 
volte, al momento della scelta, è bene aver chia- 
ro in mente a quale uso si desidera destinare il 
PDA. I "grandi handheld" (Compaq Aero 8000, 
HP Jornada 820 e altri) possono essere pensati 
come sostituti del proprio computer portatile, 
mentre i "piccoli handheld" (Psion 5mx, HP 
680/690, Nec Mobile Pro 780 e altri) sono adatti 
per lavori di medie dimensioni da effettuarsi "on 
the road". I palmari hanno invece una natura 
intrinseca che spinge a un loro utilizzo come 
"organizer", un fine che si fonde armoniosa- 
mente con la loro elevatissima portabilità. 

Lo schermo 

Prestate molta attenzione allo schermo del PDA 
che intendete acquistare, perché è con lui che 
dovrete impostare il "rapporto" più stretto. 
Palmari e handheld sono disponibili sia con 
schermo a cristalli liquidi a colori (fino a 64.000), 
sia in bianco e nero (dai 4 ai 16 livelli di grigio). Va 
da sé che gli schermi a colori offrono un maggior 
livello di dettaglio e una particolare chiarezza, ma 
tendono anche a prosciugare le batterie del PDA 
molto rapidamente. La brillantezza e la chiarezza 
delle immagini sono determinate anche dalla 
risoluzione dello schermo: maggiore è la risolu- 
zione, più definite appaiono le immagini, meno 
affaticati risultano gli occhi dell'utente, che già 
devono lottare contro le piccole dimensioni degli 
schermi. A grandi linee, si può dire che le risolu- 
zioni variano tra i 160 x 160 pixel dei Palm, fino a 
raggiungere raramente 800 x 600 dei più grandi 
handeld. La maggioranza degli handheld di otti- 
ma qualità dispone di schermi da 640 x 240 (la 
cosiddetta "mezza VGA"), mentre il palmare 
medio si aggira su una risoluzione di 320 x 240. 
Per chi ha intenzione di navigare intensamente 
sul Web è consigliabile un handheld con una riso- 
luzione di almeno 640 x 240 pixel. Tenete comun- 
que presente che la risoluzione di uno schermo è 
indipendente dalle sue dimensioni. Ecco allora 
che le "dimensioni" dello schermo divengono il 
terzo fattore di scelta relativo allo schermo. 
Chiaramente un grande schermo implica un 
grande PDA e, quindi, una sua minor portabilità. 
Anche in questo caso, dunque, è opportuno valu- 
tare se per voi sia più importante entrare in pos- 
sesso di un oggetto veramente tascabile o uno 
che renda la visualizzazione dei contenuti la più 
comoda ed efficiente possibile. 




La tastiera 

Se avete davvero biso- 
gno di scrivere abbando- 
nate immediatamente l'i- A 
dea di acquistare in palma- \\ 
re e gettatevi a pesce sugli ! 
handeld. La tastiera degli 
handheld è un elemento che è 
stato colpevolmente trascurato ^ 
fino a un paio di anni fa. 
I primi handheld mutuarono infatti 
dalle vecchie "agende elettroniche" 
delle tastiere quanto mai scomode per la digita- 
zione e originariamente pensate, appunto, per il 
solo inserimento saltuario di pochi dati: indirizzi 
e numeri di telefono. Per poter lavorare efficace- 
mente per qualche ora con il proprio handheld è 
necessario una tastiera ergonomica, che accol- 
ga il dito dell'utente in una forma antisdrucciolo 
(da evitarsi i tasti piatti e di forma circolare), con 
tasti sufficientemente ampi (14 mm di "key- 
pitch" - ossia di larghezza di battuta - costitui- 
scono già una buona misura) e adeguatamente 
distanziati gli uni dagli altri. I tasti dovrebbero, 
inoltre, fornire un discreto feedback tattile, che 
consenta all'utente di capire che la pressione è 
andata a buon fine. Generalmente la dimensione 
delle tastiere dei dispositivi portatili viene indi- 
cata come percentuale rispetto alle dimensioni 
di una normale tastiera di PC da scrivania: una 
percentuale intorno al 90% è da considerarsi 
eccellente per un PDA, ma la si riscontra solo nei 
grandi handheld. Solo con un'ottima tastiera è 
possibile effettuare il cosiddetto "touchtyping", 
cioè la battitura veloce in punta di dita, con una 
minima quantità di errori. Tra le migliori tastie- 
re segnaliamo quelle dello Psion 5mx, NEC 
Mobile Pro 780, HP Jornada 690, HP Jornada 
820 e Compaq Aero 8000. 

Consumo batterie 

Per chi viaggia spesso le batterie sono sempre 
una spina nel fianco. Prima di acquistare un PDA 
verificate il consumo medio di energia e tenete 
presente che schermi a colori e modem integra- 
ti tendono ad accorciare - anche drasticamente 
- la vita media delle batterie. Anche la retroillu- 
minazione in dotazione a molti schermi va usata 
con parsimonia, dal momento che ha un impat- 
to determinante sui consumi energetici. Vi sia di 
conforto, comunque, sapere che le batterie del 
più potente dei PDA durano mediamente il triplo 
di quelle del più "parsimonioso" dei palmtop. 
Si va dalle 8/9 ore di autonomia dell'HP Jornada 
690, alle 3/4 settimane del PalmVx. Da valutarsi 
anche l'opportunità di puntare su un dispositivo 
che funzioni con batterie AA stilo o, viceversa, su 
uno che utilizzi batterie ricaricabili al litio. 
Le prime sono più comode (facile portare con sé 
un paio di pile in più) ma, se si fa un uso inten- 
so del palmare, anche più costose. Nel caso di 
batterie al litio, un caricabatteria deve essere 
sempre tenuto a portata di mano. 



Memoria 

Quanta memoria serve in un PDA? Come sempre, 
più ce ne è e meglio è. Oramai la dotazione stan- 
dard è di 16/32 Mb per i dispositivi Windows CE, 
8/16 Mb per quelli basati sul sistema operativo 
Epoc 32, e dai 2 agli 8 Mb per il modelli Palm OS. 
Quando paragonate PDA che montano differenti 
sistemi operativi, tenete sempre presente che 
non potete confrontare direttamente la quantità 
di memoria installata. Proprio a causa delle dif- 
ferenti modalità di lavoro dei sistemi operativi, 8 
Mb installati su un palmare Palm OS corrispon- 
dono a ben più di 32 Mb su un dispositivo 
Windows CE. Alcuni modelli di PDA permettono di 
espandere la memoria installata tramite l'inseri- 
mento di una scheda di memoria (solitamente 
del tipo Compact Flash): verificate se quello che 
interessa a voi offre questa possibilità, non 
sarebbe male... Il sistema operativo (ma anche 
gli applicativi preinstallati) è generalmente confi- 
nato su una memoria ROM, e non va quindi ad 
occupare la preziosa RAM, destinata all'esecu- 
zione degli applicativi. Tuttavia, si noti che nei 
PDA manca un "disco fisso" ed è invece la RAM 
ad essere utilizzata anche come spazio fisico nel 
quale installare i programmi. Pertanto, una 
buona dotazione di RAM vi metterà al riparo dal 
rischio di ritrovarvi presto nell'impossibilità di 
installare nuovi programmi. 

Connettività ed espandibilità 

Verificate con attenzione quante porte sono 
installate sul PDA che vi interessa. Non può man- 
care una porta seriale (indispensabile per il col- 
legamento al PC), ma nei modelli più nuovi potre- 
ste trovare addirittura una porta USB, l'ideale per 
trasferimenti dati davvero rapidi. Praticamente 
tutti gli handheld e i palmari prevedono anche la 
presenza di una porta a infrarossi (IrDA), utilissi- 
ma anche per realizzare una connessione diretta 
con un telefono cellulare predisposto. Se il 
modello in questione ha un modem installato, 
troverete anche una presa per il jack RJ45 stan- 
dard della linea telefonica. Quando è possibile, è 
meglio preferire un PDA che consenta anche una 
certa espandibilità, avendo, per esempio, uno 
slot per schede di memoria Compact Flash e 
magari anche per PC Card Tipo II. 
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proprio come farebbe con una 
tradizionale tastiera da tavolo. 
Gli "handheld" invece, non 
hanno bisogno di ricorre a 
questi escamotage, dal 
momento che la loro 
principale caratteristica è 
quella di disporre di una vera 
e propria tastiera che, per 
quanto di dimensioni 
notevolmente ridotte rispetto a 
quella di un laptop o di un 
computer da scrivania, 
permette l' immissione dei dati 
tramite battitura. Gli handeld 
sono una sorta di "laptop in 
miniatura". Di forma 
rettangolare e generalmente 
un po' più grandi e pesanti dei 
palmari, si aprono "a 
conchiglia", in modo da 
presentare all'utente lo 
schermo nella faccia superiore 
e la tastiera in quella inferiore. 
Anche gli schermi degli 
handheld sono sensibili al 
tocco (con poche eccezioni), il 
che significa che l'utilizzatore 
può destinare alla solita penna 
stilo il ruolo del mouse, 
mentre l'inserimento dei testi 
è demandato alla ben più 
veloce e pratica tastiera. 

Mille sistemi 
operativi 

Come abbiamo già detto, si 
suole distinguere i PDA, 
anche sulla base del sistema 
operativo adottato. E già. 
Perché così come i 
tradizionali computer possono 
utilizzare Windows 95/98, 
Mac Os, Linux e altri sistemi 
operativi, i PDA possono 
essere basati su Epoc 32, Palm 
OS 



o Windows CE. Questi tre 
sistemi operativi si 
spartiscono infatti l'intero 
mercato mondiale di palmari e 
handheld e sono, 
naturalmente, assolutamente 
incompatibili tra loro. 
Il sistema operativo è tutt'uno 
con il PDA sul quale è 
installato: viene generalmente 
inserito in un particolare 
memoria residente 
denominata ROM (Read Only 
Memory, "Memoria a sola 
lettura") e può sì essere 
aggiornato con versioni 
successive (come quando da 
Windows 95 si passa a 
Windows 98), ma non può 
essere sostituito con un 
differente sistema operativo 
(come quando da Windows 98 
si passa a Linux). Quindi, nel 
momento in cui si decide di 
acquistare un modello di PDA 
di una determinata marca, si 
decide anche di adottare quel 
determinato sistema 
operativo. E si tratta di una 
scelta che non va fatta a cuor 
leggero. Infatti, sebbene non 
si possa affermare l'esistenza 
di un sistema operativo 
migliore in assoluto di tutti gli 
altri, è altrettanto vero che 
Epoc 32, Palm OS e Windows 
CE sono profondamente 
diversi tra loro in termini di 
"pesantezza" (ossia, nella 
misura nella quale affaticano 
il processore e attingono alle 
risorse del sistema) e, 
soprattutto, rispondono in 
maniera diversa a differenti 
esigenze. Windows CE, per 
esempio, si rivela una scelta 
ideale per gli utilizzi 
multimediali (grafica e 
audio), ma è in assoluto 
il più lento. Epoc 32, a 
sua volta, è 
decisamente più 
snello e affidabile di 
Windows CE. 




> // palmare del futuro: IPAQ 3630 



Tra tutte i nuovi palmari Pocket PC, un'attenzione speciale merita il 
Compaq iPAQ H3630 che verrà distribuito in Italia a partire da quest'e- 
state. Si tratta del dispositivo più potente e versatile tra tutti quelli già 
prodotti o annunciati che sfruttano l'ultima versione del sistema ope- 
rativo Windows CE, e incarna alcune caratteristiche peculiari che ne 
fanno un vero e proprio "assistente personale mobile". 
Tanto per cominciare è il palmare a colori più leggero in circolazione: 
con appena 180 grammi, batte persino il Palm 3c, e può per sino van- 
tare uno stupendo design dal sapore fantascientico. Da menzionare poi 
il processore Intel StrongARM SA-1110 RISC a 206 MHz, un vero 
mostro di potenza davvero in grado di far volare anche il pachidermi- 
co Pocket PC. Ma l'aspetto forse più sorprendente è che, tramite un'ap- 
posito adatttore, l'iPAQ può disporre sia di uno slot Compact Flash che 
di uno per Pc Card! Sin'ora solo i più voluminosi handheld di fascia 
alta, avevano potutu vantare un alloggiamento per Pc Card che spa- 
lanca a questo palmare infinite possibilità di espansione. Con l'oppor- 
tuna PC Card potrà essere trasformato in un "super GSM" o addirittu- 
ra in un GPS (Global Positioning System) satellitare. 

Processore: Intel StrongARM SA-1110 
RISC a 206 MHz 

Sistema operativo: Windows CE 3.0 - 
Pocket PC 

Memoria RAM: 32 Mb (con adattatore) 
Memoria ROM: 16 Mb (con adattatore) 
1 Slot Compact Flash 
1 Slot PC Card 
Porta IrDA, Porta Seriale, 
Supporto USB 
Batterie: Polimeri di litio 
(10 ore circa) 

Schermo: retroilluminato, sensibi- 
le al tocco, 4.096 colori (con sen- 
sore di luce esterna), 240 x 320 
Lettore MP3 e Mpeg 
Dimensioni: 13 x 8,35 x 1,6 cm 
Peso: 180 gr 
Prezzo: 1.500.000 lire 




A nostro avviso 

il NEC Mobile Pro 780 è 

il miglior "grande handheld" 

sulla piazza 



Un altro aspetto da tener 
presente nella scelta del 
sistema operativo cui affidarsi 
è il supporto offerto dai 
programmatori. Windows 98, 
tanto per fare un esempio, 
potrà anche essere un sistema 
operativo pieno di lacune, ma 
il numero di programmi 
sviluppati per questa 
piattaforma non è neppure 
lontanamente paragonabile ai 
"quattro" software realizzati 
ogni anno per il ben più agile, 
leggero e sofisticato Linux. 
Dunque, a poco varrebbe 
investire in un PDA per il 
quale nessuno sviluppa 
programmi. Per un ulteriore 
confronto tra i sistemi 
operativi oggi disponibili, vi 
rimandiamo alla tabella in 
queste pagine. 



PDA per 
tutti i gusti 

Ma, in definitiva, perché 
qualcuno dovrebbe avvertire 
l'esigenza di acquistare un 
PDA? Le ragioni sono 
parecchie, ma questo tipo di 
dispositivo sicuramente non è 
per tutti. Coloro che sono 
spesso in movimento, per 
lavoro o per diporto che sia, lo 
possono trovare un ottimo 
sostituto persino dei più 
sofisticati laptop, soprattutto 
ove le esigenze di portabilità 
superino quelle di comodità di 
lavoro. Non bisogna però 
nascondersi dietro un dito. 
I PDA riescono meglio nella 
organizzazione dei dati che 
nella loro elaborazione diretta. 
Per dirla in altre parole, sono 
strumenti eccezionalmente 
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> Sistemi Operativi 



Scegliere un PDA significa scegliere un sistema 
operativo. Ve ne sono tre, e li esaminiamo uno a 
uno... 



: in assoluto il sistema opera- 
tivo per dispositivi PDA più 
diffuso al mondo, sviluppato 
da Palm per i suoi portatili 
e concesso in licenza 
anche ad altri produtto- 
ri. È il più diffuso non 
solo perché è stato il primo a 
comparire sul mercato, ma anche perché 
è particolarmente ben realizzato ed estrema- 
mente "leggero". ^F 
Può contare su un numero sterminato di svilup- 
patori indipendenti che hanno realizzato (e rea- 
lizzano) per questa piattaforma migliaia di soft- 
ware che coprono praticamente qualunque pos- 
sibile esigenza dell'utente. 
Il sistema operativo Palm OS, giunto oggi alla 
versione 3.5, comprende i software Graffiti (per 
il riconoscimento dei caratteri inseriti tramite 

lenna stilo), Agenda, Rubrica, Elenco Impegni, 
Blocco note, Calcolatrice, Lista spese, HotSync 
(per la sincronizzazione del PDA con il computer 
desktop). Un sistema operativo efficiente e com- 
pleto, adatto ai dispositivi palmari. 



E il sistema operativo a 32 bit per dispositivi 
portatili sviluppato da Microsoft sulla base del 
codice del famosissimo (e, secondo taluni, fami- 
gerato) Windows 95/98. E del diffusissimo siste- 
ma operativo per computer "desktop", Windows 
CE conserva anche l'aspetto, in tutto e per tutto: 
vi si ritrovano quindi le stesse icone, la "scriva- 
lia", il pulsante Avvio e tutti i programmi e gli 
accessori. Probabilmente proprio in questa 
caratteristica sta il principale pregio di Windows 
CE: l'utente che si avvicini a un PDA dotato di 
questo sistema operativo, e sia già utilizzatore di 
un sistema desktop, non deve infatti imparare 
nulla che non conosca già. L'utilizzo è quanto 
mai intuitivo. 

Il principale difetto di Windows CE sta invece 
sua pesantezza: è in assoluto il sistema 



Windows CE 



operativo più lento e voluminoso tra tutti quelli 
sviluppati per apparecchi PDA. E anche la stabi- 
lità è decisamente inferiore a quella di Epoc 32 
e Palm OS. 

La sua prima versione per handheld risale al 
1996, e già nella versione 2.11 supportava i 



grandi schermi a colori e i nuovi (per allora) 

modelli "palmari". 

Da quel momento, sotto il nome di Windows CE 

coesistono in realtà due sistemi operativi diffe- 
renti: uno destinato agli handheld, la 
cui ultima versione è la 2.11/2.12, e 
uno pensato appositamente per i pal- 
mari, la cui ultima versione è la 3.0, 
denominata anche Pocket PC, che com- 
prende numerosi miglioramenti, tra i quali 
un'interfaccia grafica bidimensionale più 
chiara, una migliore gestione della memoria, 
e un potente impianto multimediale. 

La maggior parte dei palmari Windows CE oggi 
importati in Italia montano ancora le versione 
2.11, ma molti di essi possono essere aggiorna- 
ti alla versione 3.0: Microsoft definisce questi 
dispositivi semplicemente Palm-size PC. I pal- 
mari Pocket PC, invece, vengono già considerati 
come una categoria a sé stante, rispetto a tutti 
gli altri palmari che montano versioni preceden- 
ti dello stesso Windows CE. 
Ma Microsoft ha sempre amato complicare le 
cose. E così, facendo un passo in più, 
scopriamo che la compagnia di 
Redmond ha ideato due differenti com- 
binazioni "sistema operativo+applicativi" 
da installare su due tipologie differenti di 
handheld. Secondo Microsoft, infatti, esi 
stono gli handheld (H/PC) e i Professional 
handheld (H/PC Pro), dove i secondi hanno 
processori più potenti, e dimensioni di video e 
tastiera più ragguardevoli. 
A parità di versione di sistema operativo (per 
entrambi l'ultima è Windows CE 2.11/2.12), ai 
secondi spetta una dotazione di applicativi inte- 
grata più ampia, denominata Pocket Office 3.01, 
che, comprende, per esempio, anche Pocket 
Access, un potente database relazionale del 
quale né gli H/PC, né i palmari Pocket PC posso- 
no godere. 

Il sistema operativo Pocket PC (destinato ai soli 
palmari) include una versione più 
"leggera" di Pocket Office, che com- 
prende comunque software quali | | 
Pocket Word, Pocket Excel, Pocket 
Outlook, Pocket Internet 
Explorer (supporta 
l'HTML 3.2, i "frame", 
gli script Java e i , 
comandi ActiveX e 
XML), Media Player 
(che permette di 
suonare anche i 
brani musicali 
MP3 e di riprodur- 
re filmati in forma- 
to MPEG), Active- 
sync (per sincronizzare i 
dati del palmare con il pro- 
prio computer da tavolo) e 
Microsoft Reader (per leg- 
gere i "libri elettronici"). 



in una 
Nokia, 
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Tra i nuovi pal- 
mari dotati di NJe 
sistema operativo "^ 
Pocket PC (nessuno 
dei quali ancora impor- 
tato in Italia) segnaliamo 
l'iPaq Compaq, i Cassiopeia 
E115, EG 80 e EG800 e gli 
Hewlett-Packard Jornada 545 
e 548. 



E un sistema operativo a 32 bit 
"multitasking" (supporta l'esecu- 
zione contemporanea di più pro- 
grammi, come d'altronde Windows 
CE) sviluppato da Psion nel 1997 per i 
propri dispositivi portatili. Il successo jj 
riscosso poi ha spinto la Psion a tra- 
sformare la propria "divisione software' 
joint venture che comprende Ericsson 

Motorola e la stessa Psion, denomi- 
nata Symbian, che continua a 
migliorare il sistema operativo e 
ha provveduto a concedere 
Epoc 32 in licenza a numerosi 
altri produttori (tra cui 
Ericsson). Pensato inizial- 
mente per il mondo del- 
l'industria, Epoc 32 è un 
sistema straordinariamente 
stabile ed efficiente, che non drena 
le risorse del sistema e contiene i consumi 
(toglie automaticamente alimentazione a qua- 
lunque periferica non in uso, compresa la tastie- 
ra). L'interfaccia grafica riprende le impostazio- 
ni di Windows, in modo da risultare immediata- 
mente familiare all'utenza dei prodotti 
Microsoft. 

Nella ROM sono precaricati un programma 
videoscrittura, un foglio elettronico, un databa- 
se, un programma di grafica a mano libera, gio- 
chi e altri ancora. 

Psion offre gratuitamente anche una suite di 
programmi Internet che comprende un 
browser e un programma per la gestio- 
ne della posta elettronica. Il pro- 
gramma PsiWin consente invece la 
sincronizzazione con il computer 
desktop. 
Anche Epoc 32 gode di un ampio supporto 
da parte degli sviluppatori, che possono 
avvantaggiarsi di un ambiente di sviluppo 
straordinariamente ricco ed efficiente: Epoc 
consente la programmazione non solo in 
OPL32 e C++, ma anche in Java. Epoc 32 è 
dotato infatti di un'ambiente Java Runtime 
Environment, che gli permette di far girare in 
modo assolutamente naturale tutte le applica- 
zioni sviluppate in Java. 

Il sistema operativo è aggiornabile tramite sche- 
de Compact Flash (schede di memoria inseribili 
direttamente nel PDA). 




itti 
di 
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comodi per consultare dati e 
informazioni, un po' meno se 
li si deve utilizzare per 
redigere testi particolarmente 
vasti o elaborare fogli 
elettronici di grandi 
dimensioni. D'altronde va da 
sé: queste sono limitazioni che 
emergono automaticamente 
dalle ridotte dimensioni delle 
tastiere e dagli schermi che, 
per quanto sofisticati, sono 
lillipuziani se confrontati con 
quelli in dotazione a laptop o 
desktop. Ciò non toglie che i 
PDA siano strumenti dalle 
potenzialità pressoché infini- 
te. Tutti questi dispositivi 
vengono venduti con un vasto 
assortimento di programmi 
che fanno parte del sistema 
operativo. Si tratta di 
applicativi generici che 
coprono, già di per sé, la 
maggior parte delle possibili 
esigenze dell'utente, senza 
che questi sia costretto a 
sobbarcarsi la spesa per 
l'acquisto di ulteriori software 
specifici. Così troviamo la 
classica agenda (dotata di più 
"viste": giornaliera, 
settimanale, mensile e via 
dicendo), la rubrica (che può 
avere la struttura e le 
funzionalità di un sofisticato 
"database"), un gestore di 
impegni (le classiche "To do 
list", una sorta di scadenziario 
elettronico) e poi ancora 
programmi di videoscrittura, 
fogli elettronici, applicativi 
grafici (magari per fare uno 
schizzo o disegnare una 
mappa), calcolatrici (anche 
scientifiche e finanziarie) e 
molti altri ancora. 
Le ultime versioni di 
Windows CE comprendono 
addirittura una 
versione 
miniaturizzata di 
ognuno dei grandi 
applicativi da ufficio 
Microsoft che siamo 
abituati ad usare sul 
nostro tradizionale 
computer da scrivania: 
troviamo allora Pocket 
Word Pocket Excel, 
Pocket Outlook, Pocket 
Access e persino Internet 
Explorer, con tanto di 
programma per la posta 
elettronica. E sì, persino un 



> Le difficoltà di una scelta 



Ma come si sceglie il computer palmare che fa al caso 
proprio? La regola principale è quella di non farsi gui- 
dare dall'impulso. I PDA sono oggetti particolarmente 
attraenti, tanto sotto il profilo tecnologico che sotto 
quello estetico, ma hanno ancora un costo piuttosto 
elevato. È quindi davvero importante sottoporsi ad un 
"esame di coscienza" preliminare e cercare di capire 
esattamente quali siano le proprie effettive esigenze. 
Questo genere di prodotti non può evidentemente sosti- 
tuire totalmente né un computer portatile né, tantome- 
no, un computer da scrivania. Esiste un inevitabile 
"trade-off" tra le loro piccolissime dimensioni e la 
comodità di utilizzo. Si decide dunque di passare al pal- 
mare per poter lavorare (o divertirsi) ovunque, accet- 
tando le scomodità legate alle ridottissime dimensioni. 
Va da sé che è più semplice digitare un lungo testo uti- 
lizzando un laptop che un handheld ma, d'altronde, la 
tastiera di un computer da tavolo è ancora più agevole 
di quella di un grande computer portatile. Ma quanto 
vale per voi la possibilità di poter eseguire, anche cam- 
minando per strada, le stesse attività che svolgete in 
ufficio con il vostro Pentium III? 
L'importante è non farsi illusioni. Mai come nel caso dei 
PDA, è opportuno provare di persona l'apparecchio 
prima di lanciarsi in costoso acquisto e, soprattutto, 



comprendere qual è la tipologia che più fa al proprio 
caso: uno scrittore farebbe bene a puntare su un hand- 
held, mentre un manager o un giornalista potrebbero 
trovarsi a proprio agio con un palmare. È vero che, a 
grandi linee, "con tutti i PDA si può fare un po' di tutto", 
ma è altrettanto vero che taluni modelli eccellono nella 
soddisfazione di determinate esigenze, mentre sotto- 
pongono l'utente a veri e propri calvari nel tentativo di 
assolvere ad altri compiti. Provate a scrivere un libro 
utilizzando un palmare e la sua penna stilo e capirete 
istantaneamente ciò a cui ci stiamo riferendo. . . 
È inoltre fondamentale chiedersi qual è la massima 
dimensione che si è disposti a tollerare senza provare 
fastidio. I PDA sono infatti oggetti pensati per essere 
portati sempre con sé, ma mentre alcuni possono esse- 
re tenuti nel taschino della giacca, altri richiedono per- 
lomeno quella posteriore dei pantaloni (attenzione: 
ricordatevi di estrarlo quando vi sedete!), mentre altri 
ancora possono essere conservati solo nella borsa o 
nella ventiquattrore. Certo, nulla che, per peso o dimen- 
sione, possa essere paragonata ai normali portatili, da 
scarrozzare in giro nella loro apposita borsa a tracolla. 
Tuttavia, comprare un PDA che, sin dal primo momento, 
si ritiene troppo pesante, significa lasciarlo ben presto a 
languire nel cassetto della scrivania. 



browser. Cosa sarebbe infatti 
un dispositivo così flessibile e 
portatile se non potesse 
comunicare con la grande 
Rete? Con qualsiasi PDA è 
infatti possibile collegarsi a 
Internet, semplicemente 
disponendo di un modem, che 
può essere integrato o 
acquistato separatamente e poi 
collegato. Sono disponibili 
anche dei kit per il 
collegamento a Internet 
tramite il telefono cellulare: 
una combinazione che - ove si 
sia disposti a tollerare la bassa 

HP Jornada 820: ingombrante ma 
comodissimo da usare. Una vera 
alternativa al laptop 




velocità di collegamento e il 
maggior costo della telefonata 
da cellulare, rispetto a quella 
da apparecchio fisso - esalta 
la mobilità del PDA e permet- 
te di rimanere connessi con il 
mondo ovunque ci si trovi. 
Che si voglia leggere la posta 
elettronica sul treno, o che si 
desideri consultare su Internet 
l'elenco dei migliori ristoranti 
di Londra proprio mentre ci si 
trova nel West End di Soho, 
un cellulare e un PDA sono 
tutto ciò che serve. 
Palmari e handheld oltre che a 
Internet, possono collegarsi, 
molto più semplicemente, 
anche al vostro computer da 
tavolo o al vostro tradizionale 
portatile. Connettendo la porta 
seriale del PDA a quella del 
PC (ma alcuni palmari 
dispongono persino di porte 
USB) è possibile effettuare un 
backup del contenuto della 
sua memoria sul disco fisso o, 
viceversa, trasferire sul 
palmare documenti e file 
conservati fino a quel 

momento solo sul PC. Tutti 
PDA inoltre includono 
un software da 
installare sul 
proprio PC 
f (per esempio 
PsiWin per i 



dispositivi Psion e HotSync 
per i prodotti Palm), attraverso 
il quale è possibile 
"sincronizzare" i dati, in 
maniera tale che le 
informazioni presenti sul 
palmare corrispondano 
esattamente a quelle archiviate 
sul PC. In questo modo, se 
qualcosa dovesse accadere al 
PDA, i vostri dati, aggiornati 
sino all'ultimo secondo, 
continueranno a vivere sul 
vostro PC. Inoltre, grazie al 
software di sincronizzazione, 
potete evitare di ricorre alla 
penna stilo per inserire grosse 
quantità di testo nel PDA: sarà 
sufficiente digitarle sul vostro 
PC da tastiera, e poi 
sincronizzare i due apparec- 
chi! Peraltro, numerosi 
programmi per computer 
palmari e handheld assicurano 
oramai una perfetta compa- 
tibilità con i file Windows. 
Quelli che fino a qualche 
anno fa potevano essere 
considerati costosi e inutili 
gadget, sono oggi in grado di 
soddisfare le esigenze di 
mobilità ed efficienza di 
coloro che devono allontanarsi 
spesso dalla propria scrivania. 
Attenzione però: a questi 
sofisticati oggettini è davvero 
facile assuefarsi... 4j} 
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> In questo numero 

> Computer Desktop 
Computer dal futuro 

> Terratec TerraTv Radio+ 
Cari amici vicini e lontani 

> Agp V7700 GeForce2 GTS 64 Mb 
Il lusso delle prestazioni 



COMPUTER DESKTOP 

Computer 

da| futuro 
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Non sono giunti dallo spazio, ma sono quanto di più innovativo 
l'industria dei PC è in grado di produrre in fatto di design. 



Ammettiamolo, qualche 
volta il nostro PC ci 
sembra piuttosto 
antiquato, una scatola 
decisamente ingombrante, 
priva di qualsiasi tocco 
stilistico. Per non parlare poi 
del monitor, una piccola 
stufa, letteralmente insop- 



portabile in questa calda 
estate del 2000. Eppure il 
futuro, in questo caso quanto 
mai prossimo, ci riserba 
piccole e grandi sorprese nel 
frenetico e complesso mondo 
dei personal computer. 
Tre case, e più precisamente 
Acer, Computerline e Asian 



Byte, tra le molte attualmente la loro idea di PC, con linee 



impegnate nella produzione 
di nuove soluzioni per 
l'ambiente lavorativo e la 
casa, hanno voluto proporvi 



avveniristiche e 
ottimizzazione dello spazio 
sulla scrivania. 

Mario Bosisio 




Date un'occhiata alla foto a lato e non potrete non convenire con 
noi che il Caribe sia tra i modelli di desktop sicuramente più curiosi 
e futuribili. Caratterizzato da una grossa maniglia posta superior- 
mente al cabinet - per l'eventuale, ma quanto mai improbabile, tra- 
sporto - questo PC è indirizzato principalmente all'impiego con ap- 
plicativi per ufficio e alla navigazione in Internet, dato che il proces- 
sore Intel Celeron a 500 MHz, in abbinamento con il chipset Intel 810 
posto sulla scheda madre, non permette prestazioni elevate in am- 
biente multimediale e ludico in particolare. Il Caribe rientra nella ca- 
tegoria degli "Easy PC", ovvero di quella nuova generazione di pro- 
dotti, che offrono una minima 
espandibilità interna, offrendo in- 
vece la possibilità di collegare più 
unità esterne utilizzando le porte 
USB. Rispetto agli standard 



> In dettaglio 




Caribe 

Prezzo: 2.499.000 lire 
Produttore: Asian Byte 
(Tel. 051/729711; 
www.asianbyte.com) 
Garanzia: 36 mesi, di cui il 
primo on-site e i restanti 
on-center. 

> Giudizio: Design 
curioso ma limitata 
espandibilità. 
Le prestazioni sono nella 
media. Ottimo il monitor 
Sony abbinato. 



> Voto: 
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più restrittivi ri- 
guardo gli Easy PC - che 
prevedono come possibilità di collegamento solo la connessione in 
rete locali o via modem - Asian Byte ha voluto comunque integrare il 
lettore floppy da 3,5 pollici, per l'inserimento e lo scambio dei dati. 
Disco fisso da 10 Gb e CD-ROM da 40X costituiscono la sezione delle 
memorie di massa. 

Una volta aperto il cabinet del PC, l'interno dello chassis appare al li- 
mite dell'accessibilità. Per poter accedere agevolmente all'unico slot 
PCI disponibile occorre addirittura smontare il cestello che contiene il 
lettore CD e quello floppy. 

Due banchi di memoria DIMM, di cui uno solo ancora libero, permet- 
tono di espandere gli attuali 64 Mb di memoria RAM, sino a 512 Mb. 
Opportunamente abbinato a questa configurazione, il monitor Sony HM- 
DA100, offre una diagonale utile di 14,1 pollici (15" CRT) e tecnologia 
dello schermo Trinitron. La sua risoluzione massima è di 1280 X 1024 
punti. Il Caribe viene venduto con tre anni di garanzia di cui il primo on- 
site (assistenza a domicilio), mentre ai restanti due viene applicata la 
formula on-center (assistenza presso il rivenditore). Il modem è di se- 
rie. Il prezzo è interessante, a patto di essere alla ricerca di un design 
così innovativo. 



20 



<y- 



Nuovi prodottil3 cor 17-02-2006 11*37 Pagina 21 



test > nuovi prodotti 



Acer Veriton FP 



Osservando questo PC non è possibile non apprezzare il suo 
design e l'ottima qualità dello schermo LCD da 1 5 pollici. Il pe- 
so è estremamente contenuto, solo 9,5 Kg, davvero pochi se 
pensate che integra una scheda madre quasi tradizionale, con 
alloggiamenti PCI, processore montato su supporto Slot 1 - in 
questo caso un Pentium III a 600 MHz -, scheda video ATI 
con chip RAGE PRO ed equipaggiata con 8 Mb di memoria. 
Frontalmente, oltre al lettore 




per i dischetti, è presente il 
lettore di CD-ROM ma, a ri- 
chiesta, può essere installato 
anche quello per DVD. Le me- > Voto: 
morie di massa possono con- 
tare su un disco fisso da ben 
20 Gb, più che sufficiente per accontentare 
anche l'utente di applicazioni multimediali, 
solitamente le più onerose in fatto di 
spazio occupato. Le ridotte di- 
mensioni - 376 x 389 x 167 mm 
di profondità - lo rendono, inoltre, 
estremamente "maneggevole". 
L'utilizzo di componentistica tradizio- 
nale, come per esempio la scheda ma- 
dre di progettazione Acer che impiega 
il noto chipset Intel 440BX, permette di ridurre al minimo i problemi cau- 
sati da eventuali incompatibilità tra le diverse sezioni dell'hardware. La 
quantità di memoria massima che può essere installata è 51 2 Mb. La con- 
figurazione testata montava 128 Mb di memoria SDRAM, installata su 
uno dei due banchi DIMM a disposizione. L'assenza di memorie speciali, 
come quelle per i portatili, decisamente più costose e più difficilmente re- 



> In dettaglio 



Veriton FP 

Prezzo: 6.290.000 lire 

Produttore: Acer 

(Tel. 039/6842287; www.acer.it) 

Garanzia: : 12 mesi, con formula 

carry-in. 

> Giudizio: Ottimo design e 
configurazione estremamente 
funzionale; solo il prezzo appare 
ancora un poco elevato. Ottime 
anche le prestazioni. 




peribili, ha per- 
messo di conte- 
nere i costi di produzione. Il bilancia- 
mento complessivo della struttura è buo- 
no, grazie soprattutto all'inserimento dell'ali- 
mentatore nella parte più bassa dello chassis, a fare da contraltare al peso 
notevole del processore e del relativo dissipatore. Non potevano mancare 
il modem da 56K e la scheda audio, nonché due piccoli diffusori posti fron- 
talmente nella parte bassa del monitor. Volendo utilizzare questa confi- 
gurazione anche in ufficio, è possibile sfruttare la scheda di rete da 1 0/1 00 
Mbit integrata. 

Sul lato del PC è stata inserita una seconda uscita video, per il collegamento 
di un'eventuale secondo monitor, oltre naturalmente alle uscite audio mul- 
timediali, alla porta parallela e seriale e a quella dedicata al joystick. Due 
ingressi USB permettono inoltre di utilizzare qualsiasi tipo di periferica do- 
tata di questo standard di connessione, come videocamere, fotocamere di- 
gitali, scanner, e via dicendo. Nel complesso un prodotto estremamente in- 
teressante, innovativo per molti aspetti e di sicura qualità. 



Computerline Rem Millennium 650 



> Voto: 



L'idea che sta alla base del Rem Millennium 650 è la medesima che sta al- 
la base del PC di Acer: la leggerezza. Questo PC pesa infatti solamente 7 
chilogrammi. I progettisti hanno voluto evidenziare questa "trasportabi- 
lità" inserendo una maniglia che ne permette facilmente il trasferimento 
da un ambiente di lavoro a un altro, permettendo così di sfruttare tutta la 
potenza del processore Pentium III a 650 MHz, 
a seconda delle differenti esigenze. Anche in 
questo caso il monitor è del tipo a cri- 
stalli liquidi (LCD) 
con matrice attiva, 
privo, quindi, del vo- 
luminoso tubo cato- 
dico che caratterizza 
i modelli CRT, che 
siamo abituati a cono- 
scere. L'impiego di 
componentistica tradi- 
zionale ha permesso di 
abbattere notevolmente 
i costi di produzione, 
mantenendo comunque 
elevate le prestazioni di 
questa configurazio- 
ne, che si avvale, tra 
l'altro, di un disco fis- 



> In dettaglio 



REM Millennium 650 

Prezzo: 5.550.000 lire 
Produttore: Rem Technology 
Distributore: Computerline 
(Tel. 0522/385811; 
www.computerline.it) 
Garanzia: 12 mesi con formula 
on-center. 

> Giudizio: Comodo anche 
da trasportare grazie al peso 
contenuto, offre buone 
prestazioni complessive. 



8 




so da 13 Gb, prodotto da Fujitsu, di un CD-ROM NEC con velocità massi- 
ma di 24X (modello questo utilizzato solitamente all'interno dei PC porta- 
tili), di un lettore per floppy disk e scheda video AGP 2X, dotata di 8 Mb di 
video RAM, integrata direttamente su piastra. Qualche analogia con i por- 
tatili è stata però mantenuta, inserendo per esempio due porte per sche- 
de di tipo PCMCIA (Personal Computer Memory Card International 
Association), della grandezza di una carta di credito, che 
permettono di espandere il PC con modem, schede di 
rete, memorie di massa realizzate appositamente per 
sfruttare questo tipo di interfaccia. 
Il Rem Millennium 650 monta anche una una porta 
a raggi infrarossi (IrDA), posta frontalmente, e che 
permette di far "colloquiare" il Millennium con cel- 
lulari e stampanti. Posteriormente sono posizionati 
gli ingressi e le uscite audio, due porte PS/2, più la 
consueta dotazione di seriali e parallele. Non man- 
cano le porte USB e la possibilità di connettere 
una scheda di rete. In questa configu- 
razione è inclusa anche la suite di 
programmi per ufficio Lotus 
Smartsuite Millennium e l'ultima versione di 
Norton Antivirus. Le prestazioni della 
macchina si sono rivelate eccellenti, a 
confermare l'ottima compatibilità dei 
componenti. 
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SINTONIZZATORI TV 



Cari amici 

vicini e lon 



Le Olimpiadi si avvicinano 

e prevedete aspre lotte per il 
possesso del televisore? È giunto il 
momento di installarne uno nel 

vostro computer... 



Come abbiamo già 
visto nella rassegna di 
- schede TV pubblicata 
sul N.9 di Computer Idea, le 
schede prodotte dalla tedesca 
Terratec sono caratterizzate 
da un prezzo decisamente 
basso rispetto al numero di 
funzioni offerte, e anche 
quella che presentiamo qui 
non fa eccezione. 
Rispetto alla TerraTValue 
esaminata allora, la TerraTV 
Radio+ vanta numerose 
funzioni in più, tra cui un 
sintonizzatore radio. 
L'installazione della scheda, 
che va inserita in uno degli 
slot PCI del computer, è 
semplice e non presenta 
ostacoli per chiunque abbia 
appena un minimo di 
esperienza ad armeggiare con 
il PC. 

Perché tutto funzioni è poi 
necessario collegare l'uscita 
audio della scheda 
all'ingresso della propria 



Caratteristiche 



> Scheda TV con chip Brooktree 
878. 

> Funzione "mosaico" per 
visualizzare più stazioni 
contemporaneamente. 

> Visualizzazione a pieno 
schermo. 

> Televideo senza tempi di 
attesa. 



scheda audio, e la presa 
d'antenna al cavo coassiale 
di un'antenna televisiva. 
Infine, occorre installare da 
CD i driver e la ricca 
dotazione software. 
Una volta terminate le 
operazioni sopra descritte, 
la scheda è pronta per l'uso. 
Le stazioni disponibili 
vengono memorizzate 
automaticamente, proprio 
come avviene negli 
apparecchi televisivi 
moderni. È possibile 
visualizzare l'immagine 
televisiva in diversi formati, 
compreso quello a pieno 
schermo, ma è disponibile 
anche una funzione 
"mosaico", che permette di 
visionare rapidamente sullo 
schermo un certo numero 
(variabile a scelta 
dell'utente) di "istantanee" 
dei programmi televisivi 
trasmessi dalle varie stazioni: 
un sistema davvero comdo 
per consentire una scelta 
rapida del programma senza 
dover ricorrere al solito 
"zapping". 

L'audio è stereofonico, e la 
resa dell'immagine piuttosto 
buona, come ha potuto 
constatare l'intera redazione, 
grata della presenza della 
scheda nei nostri uffici 
durante i recenti e sfortunati 
campionati europei di calcio. 
Il sintonizzatore radio è 




Terratec TerraTV Radio+ 

Prezzo: 289.000 lire 
Produttore: Terratec 
(www.terratec.net) 

> Facilità d'uso: 7 

> Funzionalità: 8 

> Documentazione: 8 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 

> Giudizio: Una dotazione di 
funzioni più che completa a un 
prezzo decisamente abbordabile. 



> Voto: 
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dotato di tutte le funzioni 
normalmente presenti su un 
apparecchio (radiosveglia, 
memorizzazione delle 
stazioni ecc.), ed è in grado 
anche di sfruttare le 
informazioni del Radio Data 
System per visualizzare il 
nome della stazione e altri 
dati, cosa piuttosto rara in 
una scheda di questa fascia 
di prezzo. 

La scheda riceve anche le 
pagine del Televideo, e il 
software di lettura dispone di 
un buffer (una memoria 
tampone) che memorizza la 
totalità delle pagine 



trasmesse, consentendo una 
accesso senza attese, anche 
su più emittenti 
contemporaneamente. 
La dotazione software è 
decisamente ricca e oltre ai 
software necessari per 
utilizzare TV, radio e 
Televideo, comprende il 
software VideoStudio 3.0 per 
elaborazioni video, e il 
software NetMeeting 3.0 per 
videoconferenze. 
La scheda, infatti dispone di 
prese per la connessione di 
apparecchi video esterni 
come Webcam e 
videocamere Super VHS. 
La documentazione è 
all'altezza della situazione: 
se il libretto accluso si limita 
ai dati fondamentali 
necessari all'installazione, la 
versione in formato ".pdf " 
(leggibili con il software 
Adobe Acrobat Reader) 
contenuta nel CD spiega 
esaurientemente ogni 
dettaglio relativo all'utilizzo 
della scheda, con tanto di 
foto a colori, e in italiano. 
Nel complesso, la Terratec 
TerraTV Radio+ dispone 
di una serie di funzioni 
veramente nutrita e 
interessante, ancor più 
apprezzabili considerato 
anche il prezzo abbordabile. 
Marco Passarello 
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> In dettaglio 



SCHEDE VIDEO 



AGP V7700 GeForce 2 
GTS 64Mb 

Prezzo: 740.000 lire (per la 
versione a 32Mb) e 990.000 lire 
(per la versione a 64 Mb) 
Produttore: Asustek 
(www.asus.com) 



lusso delle 

^_ ^_ > fac i lita auso: a 

B^^F I ^ ^^ ^k W f|w|É ^H | | ^B^F | > Documentazione 

> Rapporto qualità 

S/ susseguono le uscite delle nuove schede 
video che utilizzano il processore grafico 

GeForce 2. Ecco la proposta di Asus. 




Giocare alla 
massima 
risoluzione 
consentita dal proprio 
monitor, è ora possibile 
grazie a questa nuova 
generazione di schede 
video che permettono 
risoluzioni massime 
pienamente utilizzabili 
con grafica 3D 
dell'ordine del 1600 x 
1200, come appunto 
quella offerta dai video- 
giochi di ultima genera- 
zione. Uno tra i maggiori 
produttori di schede video, 
Asus, presenta due modelli 
entrambi siglati AGP V7700 
GeForce 2 GTS, rispettiva- 
mente dotati di 32 e 64 Mb di 
memoria SGRAM. Per 
utilizzare questa scheda 
occorre però avere una scheda 
madre dotata di slot AGP, 
magari con velocità di bus 
4X/2X che sono le ultime 
prodotte in termini di tempo. 
La risoluzione massima 
raggiungibile è di 2048 x 
1536, ma si tratta di un livello 
di definizione utilizzabile solo 
con monitor che dispongano 
diagonali effettive di 20/22 
pollici e con applicativi 
professionali per il disegno 
industriale (CAD/CAM) e 
grafica 3D. Questo tipo di 
acceleratore grafico permette 
di gestire in completa 
autonomia qualsiasi calcolo di 
immagini tridimensionali, 
sollevando il processore 
centrale del PC (CPU) da ogni 
elaborazione. In tal modo 




questi due ottimi prodotti solo e 
esclusivamente agli appassionati 
del mondo dei videogiochi. 



anche i sistemi meno potenti, 
come quelli dotati di 
processore Intel Celeron o del 
nuovissimo AMD Duron, 
possono rivaleggiare senza 
troppi problemi anche con 
sistemi molto più "prestanti". 
Il chip grafico GeForce 2 
permette di gestire in modo 
superlativo effetti di luce e di 
ombreggiatura. Per darvi 
un'idea della tecnologia alla 
base di queste due schede, 
basti sapere che su ogni 
singolo pixel, l'unità grafica 
minima visualizzata a video, 
possono essere eseguite 
contemporaneamente ben 
sette operazioni diverse, per 
esempio applicando effetti di 
luce (lightning), ombra 
(shadowing), nebbia 
(fogging), riduzione delle 
scalettature (anti-aliasing), 
rifrazione, trasparenza e via 
dicendo. Rispetto al "vecchio" 
processore GeForce 256 (la 
"versione uno", per inten- 
derci), la frequenza di lavoro 



interna è stata 
aumentata passando 
da 120 MHz a 200 
MHz, grazie 
soprattutto alle nuove 
tecnologie produttive 
che riescono a 
tracciare un circuito 
all'interno del chip di 
silicio con un diametro 
di 0, 1 8 micron 
(millesimi di millime- 
tro). Il prezzo - non 
proprio accessibile - è dato 
purtroppo dall'enorme costo 
delle memorie utilizzate 
(DDR), le più veloci attual- 
mente presenti sul mercato per 
schede di questo tipo. Di 
seguito pubblichiamo i test 
eseguiti con un videogioco, 
Expendable, e il pacchetto di 
applicativi 2D/3D Final 
Reality. Come potete notare lo 
scarto è davvero minimo, 
infatti solo con programmi 



> Voto: 
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ottimizzati per questa nuova 
generazione di schede e che 
utilizzino texture di grandi 
dimensioni (le "texture", lo 
ricordiamo, sono le immagini 
bidimensionali con le quali si 
ricoprono i poligoni 3D), sarà 
possibile differenziare 
effettivamente le prestazioni, 
valorizzando maggiormente il 
modello con più memoria 
alloggiata a bordo. 
Se avete un lettore DVD 
installato nel computer potrete 
usufruire delle decodifica 
hardware offerta da questo 
prodotto. Inclusi nella 
confezione troverete inoltre 
due videogiochi completi, 
Drakan e Rollcage, a cui si 
aggiungono 12 demo 
giocabili. 

Mario Bosisio 



Final Reality 



Asus AGP-7700 



Test 3D 6,594 



Test velocità bus 6,428 



Risultato complessivo 6,629 



Risultato AGP 



198,04 



6,649 
6,546 
199,4 



Expendable Timedemo FPS 
(quadri al secondo; max/min/med) 



Asus AGP-7700 



640x480x16 



640x480x32 



32 Mb 



110/44/77,43 



120/53/78,59 



1024x768x16 121/52/76,02 



1024x768x32 109/53/77,37 



64 Mb 
112/53/78,82 
108/52/77,13 



112/50/77,02 
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amere diaitali 



Mente più lampi al magnesio, esposimetri e rullimi! 
Computer Idea vi propone 10 fotocamere digitali 



dì Mario Bosisìo 
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Inutile negarlo, la vera 
rivoluzione tecnologica 
di questi primi mesi del 
2000 è il grande sviluppo 
delle periferiche digitali, 
videocamere e fotocamere 
soprattutto. Non c'è da 
stupirsi quindi che sempre 
più utenti alle prime armi si 
confrontino con l'oscura 
terminologia utilizzata dalle 
case produttrici. Anche gli 
esperti delle tradizionali 
macchine fotografiche, 
potrebbero trovarsi spiazzati 
di fronte al tipico gergo 
informatico, ricco di nuove e 
differenti unità di misura. 
Volendo quindi sollevare il 
velo di mistero che circonda 



questa nuova generazione di 
prodotti, Computer Idea vi 
propone dieci fotocamere 
digitali divise in due fasce di 
prezzo distinte: sei modelli 
con un costo inferiore al 
milione di lire e quattro 
prodotti compresi tra il 
milione e il milione e mezzo 
di lire. Per valutare i modelli 
di questo "A confronto", 
abbiamo preso in conside- 
razione, come è nostra 
abitudine, le prestazioni, le 
caratteristiche peculiari 
(peso, maneggevolezza, 
funzionalità aggiuntive, 
quantità di memoria dispo- 
nibile e facilità d'instal- 
lazione del software di 



gestione), il prezzo e la 
garanzia. Nel tabellone di 
pagina 28, troverete le due 
fasce di prezzo ben 
evidenziate, dato che i test 
condotti sulle due diverse 
tipologie di fotocamere 
hanno generato, come era 
logico, differenti classifiche 
di preferenza: non 
confrontate, dunque, tra loro 
le votazioni assegnate ai 
singoli modelli dei due 
gruppi. Per agevolarvi nella 
lettura della tabella finale, 
abbiamo voluto dare più 
spazio possibile alla 
spiegazione della 
terminologia utilizzata dalle 
case produttrici per definire 



le caratteristiche delle singole 
fotocamere. Nelle pagine che 
seguono abbiamo preferito 
spiegare più dettagliatamente 
la terminologia utilizzata 
sulle confezioni e all'interno 
dei manuali delle singole 
fotocamere, preferendola alla 
semplice descrizione dei 
prodotti. In questo modo 
speriamo di potervi aiutare 
nella scelta della vostra 
prossima fotocamera. 

Il sensore 

È il cuore della fotocamera. 
Da questo essenziale 
componente dipende la 
qualità delle immagini 
catturate. Su qualche scatola 



Prodotti: 


^Pro J 


^ Contro 



Epson 
PhotoPC 650 



Fuji Photo Film 
MX 1200 



Hewlett Packard 
PhotoSmart C200 



Kodak 
Dc215 Zoom 



Olimpus 
Camedia C-860L 



Trust 

Photocam LCD Pro 



Seiko Epson 
PhotoPc 800 



Fuji Photo Film 
FinePix 1400 Zoom 



Kodak 
Dc240 Zoo 



Olympus 

Camedia C-960 Zoom 



l^\ > Prestazioni 

' > Risoluzioni elevata 

> Software di gestione funzionale 

> Facilità d'uso 

> Peso ridotto 

> Manualistica in italiano 



> Prezzo competitivo 

> Facilità d'uso 

> Capacità memoria 

> Zoom ottico 

> Facilità d'uso 

> Prezzo competitivo 



> Facilità d'uso 

> Risoluzioni elevata 

> Buona dotazione di memoria 

> Autonomia elevata 

> Ottima ergonomia 

> Prezzo competitivo 

> Qualità delle immagini 

> Peso ridotto 

> Impostazioni anche manuali 

> Risoluzione elevate 

> Qualità display LCD 

> Zoom autofocus 

> Qualità delle immagini 

> Software di gestione 

> Zoom ottico e digitale 

> Impostazioni anche manuali 

> Modalità scatto a raffica 

> Uscita TV 








> Lentezza del collegamento seriale con il PC 

> Manca funzione multiscatto 



> SmartMedia di serie solo da 2Mb 



> Lentezza del collegamento seriale con il PC 

> Funzioni limitate 



> Lentezza del collegamento seriale con il PC 



> Immagini leggermente sgranate utilizzando 
lo zoom digitale 








> Qualità delle foto appena sufficienti 



> Solo zoom digitale 



> Capacità memoria limitata 



> Peso e dimensioni 






> Lentezza del collegamento seriale con il PC 
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meno aggiornata, ma ancora 
in circolazione, potreste 
ancora trovare il termine 
"trasduttore", vocabolo 
meno sofisticato ma 
sicuramente più vicino alla 
funzione operativa del 
dispositivo. Ne esistono 
sostanzialmente di due tipi: 
CCD (Charged Coupled 
Device) e CMOS 
(Complementary Metal 
Oxide Semiconductor). Di 
questi ultimi si parla da 
almeno 1 anni come della 
possibile alternativa 
economica ai costosi CCD, 
ma purtroppo le loro 
prestazioni paiono ancora 
lontane dal poter costituire 
una scelta vantaggiosa per 
l'acquirente. Eppure, secondo 
gli esperti, intorno al 2002 il 
50 per cento delle 
videocamere e delle 
fotocamere, dovrebbe 
utilizzare questo i sensori 
CMOS. Volendo tradurre il 
processo produttivo in parole 
"semplici", i sensori CCD 
vengono realizzati ricoprendo 
la superficie di un chip con 



un elevato numero di 
elettrodi, che, a loro 
volta, si occupano di 
trasformare la luce 
in carica elettrica. A 
questo punto il 
segnale viene 
passato a un 
amplificatore del 
segnale. A questa 
operazione sovrintende un 
"temporizzatore" che si 
occupa di ottimizzare il 
passaggio dei segnali al chip 
di decodifica. La tecnologia, 
di per sé non semplice, 
costringe i costruttori a 
progettare componenti 
elettronici sofisticati, 
innalzando non solo i costi 
ma anche i consumi, con 
conseguente diminuzione 
dell'autonomia delle 
apparecchiature. La lente 
posta davanti al sensore si 
occupa di proiettare sul 
medesimo la luce catturata 
dall'esterno. Il primo pro- 
blema è pero la differente 
forma di questi due elementi: 
la lente è tradizionalmente 
circolare, mentre il sensore, 
trattandosi di un pannello, è 
rettangolare. L'unica 
possibilità di convivenza è 
quindi data dalla 
maggiore dimensione 
della proiezione 
della lente sul 
sensore. La 
grandezza del 
sensore, regola di 
conseguenza la 
risoluzione 
massima delle 
fotocamera. 



La risoluzione 

È una delle principali 
caratteristiche che 
contraddistinguono le 
fotocamere. Sentirete quindi 
parlare di prodotti da uno, 
due o addirittura tre 
"megapixel" (milioni di 
pixel). Questo valore è 
espressione dalla dimensione 
del sensore, e si ottiene 
moltiplicando il numero dei 
micro-sensori della base del 
rettangolo per quelle 
dell'altezza del medesimo 
(semplice, no?). Possiamo 
quindi avere fotocamere con 
risoluzioni da 640 x 480 e 
una risoluzione quindi di 0,3 
Mpixel o, meglio ancora, da 
1280x960 (1,2 Mpixel) e 
1984x1488 (2,9 Mpixel). 
Non fatevi trarre in inganno 
dagli alti valori dichiarati da 
alcuni produttori. Quasi 
sempre si tratta della 
risoluzione interpolata, 
ottenuta cioè, mediante un 
algoritmo matematico che 
consente di aggiungere 
ulteriori pixel secondo un 
calcolo probabilistico di 
colore e luminosità (un po' 
come accade negli scanner e 




nelle stampanti). La qualità 
finale, come è facile intuire, 
ne risente pesantemente. Tra 
due prodotti preferite sempre 
quello con risoluzione 
maggiore, controllando però 
con il rivenditore che sia 
quella effettivamente 
consentita dal sensore ottico. 

Le unità 
di misura 

Solo due righe per chiarire 
uno dei punti più oscuri 
dell'informatica. La 
risoluzione delle immagini 
digitali si misura in "pixel per 
pollice" (abbreviato "ppi"), 
mentre quella delle immagini 
stampate è espressa in "punti 
per pollice" ("dpi"), cioè il 
numero di microgocce che la 
periferica a inchiostro è in 
grado di posizionare 
all'interno di un quadrato di 
2,54 cm di lato (un pollice 
quadrato appunto). Non 
confondete queste due unità 
di misura: sono del tutto 
differenti. Se per esempio 
avessimo un'immagine con 
una risoluzione di 1024 x 768 
pixel, per sapere con quale 
grandezza verrà visualizzata 
a video bisognerebbe 
conoscere l'impostazione del 
monitor, solitamente di 72 
ppi. Facciamo quindi un 
piccolo calcolo. 
Dividendo i 1024 
punti della base, per 
72 punti per pollice 
del monitor, 
otteniamo le reali 

dimensioni della 

larghezza 





Modello 


Seiko Epson 
PhotoPc650 


Fuji Photo Film 
MX1200 


Hewlett-Packard 
PhotoSmart C200 


Kodak 
Dc215Zoom 


Olympus 
Camedia C-860L 


Trust 
Photocam Lcd Pro 




111 

° 

IH 

u 

</> 

4 
N 

IH 

a. 

4 

• 


> 2 Mbyte 

> 4 Mbyte 

> 8 Mbyte 

> 15 Mbyte 

> 16 Mbyte 

> 24 Mbyte 

> 32 Mbyte 

> 48 Mbyte 

> 64 Mbyte 

> Altre 


_ 


L. 49.000 


_ 


_ 


_ 


_ 




L. 164.400 


L. 72.000 


- 


L 110.000 


- 


L. 89.000 




L. 198.000 


L. 95.000 


- 


L 140.000 


L. 65.000 


L 134.000 




L. 288.000 


- 


- 


- 


- 


- 




- 


L. 165.000 


- 


- 


L 135.000 


L. 180.000 




L. 384.000 


- 


- 


- 


- 


- 




L. 480.000 


L. 302.000 


- 


L. 299.000 


L. 260.000 


- 




L. 672.000 


- 


- 


L. 395.000 


- 


- 




- 


- 


- 


L. 605.000 


L. 535.000 


- 




" 






10 MbL. 155.000 
20 MbL 210.000 
96 MbL. 899.000 
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dell'immagine a video: ossia 
14,2 pollici. Ripetiamo la 
stessa operazione per 
l'altezza, ed ecco la reale 
dimensione dell'immagine a 
video, 14,2" x 10,6". 

Zoom ottico 
e digitale 

Come per le macchine 
fotografiche tradizionali, 
anche per le fotocamere 
digitali riveste grande 
importanza la messa a fuoco. 
In questo caso possiamo 
avere prodotti con "fuoco 
fisso", presente soprattutto 
nei modelli più economici, e 
"autofocus", che permette 
migliori risultati dal 
momento che permette lo 
spostamento automatico delle 
lenti. Nel caso in cui si 
debbano fotografare oggetti 
molto ravvicinati, alcuni 
prodotti permettono di 
utilizzare funzioni "macro" 
della messa a fuoco, che 
consentono di cogliere anche 
i dettagli più fini 
dell'immagine. Nelle 
fotocamere digitali "non 
professionali" non è possibile 
sostituire le ottiche (quelle 
professionali lo consentono, 



ma possono 
costare anche 
decine di 
milioni), il che 
costringe a un 
utilizzo intensivo 
dello zoom. 
Sentirete quindi 
parlare di "zoom 
ottico" e del suo 
corrispettivo digitale. 
Diffidate in particolar modo 
di quest'ultimo in quanto si 
tratta di un'altra "finzione" 
prettamente informatica. Lo 
zoom digitale lavora, infatti, 
isolando la zona dei sensori 
oggetto del particolare da 
catturare, e interpolando 
successivamente le 
informazioni mancanti con 
un'elaborazione matematica. 
Con uno zoom ottico, del 
tutto simile a quello delle 
macchine fotografiche 
tradizionali, non si ha invece 
alcun degradamento della 
qualità delle immagini, come 
avviene invece nel primo 
caso, dato che l'ingran- 
dimento viene realizzato in 
modo ottimale, ossia spostan- 
do fisicamente le lenti. 
Utilizzate piuttosto un pro- 
gramma di fotoritocco nel 
caso dobbiate modificare il 
tipo di risoluzione dell'imma- 
gine. 

Rullino, addio! 

Il rullino è forse l'elemento 
più superato in rapporto a 
questa generazione di 
prodotti. Infatti, all'interno di 
una fotocamera, le immagini 
possono essere memorizzate 





Seiko Epson 
PhotoPc800 


Fuji Photo Film 
FinePix 1400 zoom 


Kodak 
Dc240Zoom 


Olympus 

Camedia C-960 Zoom 




_ 


L. 49.000 


_ 


_ 




L. 164.400 


L. 72.000 


L. 110.000 


- 




L. 198.000 


L. 95.000 


L. 140.000 


L 65.000 




L. 288.000 


- 


- 


- 




- 


L 165.000 


- 


L. 135.000 




L. 384.000 


- 


- 


- 




L. 480.000 


L. 302.000 


L. 299.000 


L. 260.000 




L. 672.000 


- 


L. 395.000 


- 




- 


L. 540.000 


L. 605.000 


L. 535.000 






" 


10 MbL. 155.000 
20 MbL. 210.000 
96 MbL. 899.000 


" 



all'interno di moduli di 
memoria removibili. Non 
occorre più andare dal foto- 
grafo per lo sviluppo, ma 
basta semplicemente 
"scaricare" il contenuto di 
una schedina della memoria 
all'interno del PC di casa o 
del portatile nel caso fossimo 
in viaggio. In alcuni casi, 
soprattutto nei modelli più 
economici, i moduli di 
memoria non sono remo- 
vibili, ma fanno fisicamente 
parte del corpo fotocamera. 
In questo caso il passaggio 
dei dati al computer può 
essere effettuato solamente 
mediante cavo seriale o USB, 
con un tempo medio di 
trasferimento di circa 40/45 
secondi per ogni fotografia. 
Uno dei grandi vantaggi 
offerto dalle schede 
removibili, è quello di poter 
anche essere lette direttamen- 
te dal PC mediante l'impiego 
di speciali adattatori (da 
acquistarsi separatamente) o, 
sempre nel caso di PC 
portatili, mediante l'utilizzo 
di apposite schede PCMCIA. 
Senza contare che, procuran- 
dosi più schede di memoria, 
si possono scattare una gran 
quantità di foto, senza essere 
costretti a liberare la 
memoria della fotocamera 
ogni qualvolta questa 
raggiunga la sua capienza 
massima. Trattandosi di 
supporti di "memoria fisica", 
è possibile utilizzarli 
all'infinito, cancellandone il 
contenuto e riempiendole 
nuovamente, senza 

pregiudicare in 
alcun modo la 
qualità delle 
immagini memoriz- 
zate al loro interno. 
Ne esistono sostan- 
zialmente di due 
tipi: SmartMedia e 
CompactFlash. Le 
prime sono molto 
più economiche, ma 
disponibili in tagli di 
pochi Mb, mentre le 
seconde, decisamen- 
te più costose, pos- 
sono contenere sino 
a 192 Mb di 
immagini. 
Attenzione però a 



verificare la compatibilità 
della propria fotocamera con 
moduli di memoria troppo 
capienti, dato che non tutti i 
modelli supportano capacità 
maggiori di 32/64 Mb. Nella 
tabella che trovate in queste 
pagine potete verificare i 
costi indicativi di queste 
schede per ogni modello di 
fotocamera testata in questa 
prova. Un supporto 
alternativo a questo tipo di 
schede sono i dischetti Click 
prodotti da Iomega che, 
dotati di uno speciale lettore 
facilmente collegabile a 
qualsiasi tipo di computer 
(PCo Mac), offrono 
comunque una discreta 
capacità di memorizzazione, 
40 Mb, a costi abbastanza 
contenuti. 

Prendete la mira 

Per scattare la foto avete a 
disposizione due sistemi di 
puntamento: il classico 
"mirino galileiano", presente 
anche sulle macchine 
fotografiche tradizionali, e il 
pannello LCD, da utilizzarsi 
soprattutto durante le riprese 
più difficili. Non è escluso, 
però, che alcuni modelli vi 
offrano entrambe le 
possibilità. Vi consigliamo, 
quindi, di preferire questo 
tipo di fotocamere a quelle 
che montano il solo display a 
cristalli liquidi, dato che il 
notevole consumo di energia 
del pannello LCD influisce 
pesantemente sulla durata 
totale delle batterie. 

L'occhio digitale 

Il piccolo display LCD è 
comunque uno tra gli 
elementi più innovativi di 
questo tipo di periferiche. 
Spesso (ma non sempre) è 
l'unico valido supporto per 
capire se un'inquadratura è 
davvero valida. Grazie al 
pannello LCD è possibile 
anche avere un'anteprima 
degli scatti effettuati, il che 
permette di cancellare ed 
editare le immagini anche sul 
momento. Tutto questo si 
traduce nell'indubbio 
vantaggio di poter giudicare, 
eliminare e successivamente 
rifare, gli scatti non soddisfa- 
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Fotocamere da 500.000 lire a 1. 000.000 lire 



Seiko Epson I Fuji Photo Film II Hewlett-Packard I Kodak 



> Caratteristiche 



> Lunghezza focale 
equivalente 

> Zoom ottico / digitale 

> Messa a fuoco 

> Sensibilità ISO 

> Tempi otturazione 

> Esposizione 

> Dimensione sensore 

> Risoluzione massima 

> Altre risoiuzioni 

> Mirino ottico / LCD 

> Portata fiasti 

> Tipo di memoria 

> Memoria standard esterna 



> Foto memorizzabili 
per tipo risoluzione 



> alla risoluzione massima 

> alla risoiuzione mèdia 

> alla risoiuzione minima 



> Accessori 



> Batterie ricaricabili 

> Autonomia dichiarata 

> Tipologie porte 

> Peso totale con batterìe (gr.) 

> Accessori di serie 



> Software incluso 



> Garanzia 



> Durata / modalità 





% %^ 





PhotoPc 650 ^•^•^ 




MX1200 


PhotoSmart C200 




Dc215Zoom 






678.000 lire 




848.000 lire 


749.000 lire 




799.000 lire 






Epson Italia 




Onceas 


- 




- 






02/262331 




02/895821 


02/36410350 




- 






800-801101 




- 


- 




- 






www.epson.it 




www.fujifilm.it 


www.italy.hp.com 




www.kodak.com 






33 mm 




38 mm 


39 mm 




29 - 58 mm 






no 




no 


no/2x 




2x/2x 






Automatica 




Automatica 


Automatica 




Automatica 






IS0 140 




IS0 160 


IS0 100 




IS0 140 






Da 1/30 a 1/750 con flash/ 
Da 1/4 a 1/500 senza flash 




Da 1/2 a 1/750 


Da 1/500 a 2 sec 




Da 1/2 a 1/362 






Automatica 




Automatica - manuale 


Automatica 




Automatica - manuale 






1/3" 




1/2,7" 


n.d. 




n.d. 






11 52x864 pixel 




1280x960 pixel 


11 52x872 pixel 




11 52x864 pixel 






640x480 pixel 




640x480 pixel 


- 




640x480 pixel 






si /si 




si /si 


si /si 




si /si 






n.d. 




2,5 m 


n.d. 




3m 






CompactFlash 




SmartMedia 


CompactFlash 




PictureFlash 






8 Mb 




2 Mb 


8 Mb 




4Mb 






4 (non compresso) 




2(1280x960) 


16 




12 






47 (super) 




" 


40 




" 






88(640x480) 




37(640x480) 


80 




54 






Opzionali 




Opzionali 


no 




Opzionali 






n.d. 




n.d. 


500 foto senza flash/ 200 foto 
con flash 




n.d. 






Seriale/ video NTSC e PAL 




Seriale 


Seriale /video NTSC e Pai 




video NTSC e PAL /seriale 






410 




290 


390 




400 






Cavo seriale / cavo video / 
cinghia / batterie AA 




Cavo seriale / cinghia / 
batterie AA 


Cavo seriale / cavo video 




Cavo video / cavo seriale / 
custodia /cinghia 






PictureWorks HotShots 




Adobe PhotoDeluxe Home 
Edition 3.0 






Photodeluxe / Pagemill / 
Photoprinter 






12 mesi/on center 




12 mesi/on site 


12 mesi/on site 




12 mesi/on site 






9 




7 


8 




7 
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Fotocamere da 1.000.000 lire a 1.500.000 lire 






Camedia C-860L 




Photocam Lcd Pro 




PhotoPc 800 


FinePix 1400 zoom 




Dc240 Zoom ~"^ 


Camedia C-960 Zoom 




900.000 lire 




689.000 lire 




1.448.800 lire 


1.346.000 lire 




1.099.000 lire 


1.200.000 lire 




Polyphoto 




Aashima Italia 




Epson Italia 


Onceas 




- 


Polyphoto 




02/530021 




051/6635947 




02/262331 


02/895821 




- 


02/530021 




- 




- 




800-801101 


- 




- 


- 




www.olympus.it 




www.trust.com 




www.epson.it 


www.fujifilm.it 




www.kodak.com 


www.olympus.it 




36 mm 




35 mm 




38 mm 


38-114mm 




39-117mm 


35-105mm 




no/2x 




no /no 




no/2x 


3x/2x 




3x/2x 


3x/2x 




Automatica 




Ffissa 




Automatica - manuale 


Automatica 




Automatica 


Automatica - fuoco fisso 




IS0 125 /ISO 250 /ISO 500 




n.d. 




IS0 100/ 200/ 400 


IS0 125 




IS0 140 


IS0 100/ 200/ 400 




Da 1/2 a 1/500 




Da 1/30 a 1/10.000 




Da 1/30 a 1/750 con Flash/ 
Da 1/2 a 1/750 senza Flash 


Da 1/2 a 1/750 




Da 1/2 a 1/755 


Da 1/2 a 1/1000 




Automatica programmata 




Automatica - manuale 




Automatica - manuale 


Automatica - manuale 




Automatica - manuale 


Automatica - programmata 




1/2,7" 




1/3" 




1/2" 


1/2,7" 




n.d. 


1/2,7" 




1280x960 pixel 




1024x768 pixel 




1984x1488 pixel 


1280x960 pixel 




1280x960 pixel 


1280x960 pixel 




640x480 pixel 




640x480 pixel 




1600x1200/640x480 pixel 


640x480 pixel 




640x480 pixel 


640 x 480 pixel 




si /si 




si /si 




si /si 


si /si 




si /si 


si /si 




0,2 - 3 m 




n.d. 




n.d. 


3,5 m 




3m 


Grandangolo 0,2-4 m /Tele 0,2-2,6 m 




SmartMedia 




Integrata 




CompactFlash 


SmartMedia 




PictureFlash 


SmartMedia 




8 Mb 




Nessuna 




8 Mb 


4Mb 




8 Mb 


8 Mb 




2 non comp./ 18 compresso 




12 




10 


e 




„ 


2 non compresso/ 18 comp. 




36 




45 (640x480 VGA) - 
25 (1024x768 XGA) 




24(1600x1200) 


" 




" 


36 Alta qualità 




122 




96 




120 


69 




120 




122 




Opzionali 




no 




si 


Opzionali 




si 


Opzionali 




n.d. 




1 ora 




100 foto con batteria Ni-Mh / 
LCD acceso 


n.d. 




n.d. 


n.d. 




Seriale/ video NTSC e Pai 




USB / seriale / video 




USB /video NTSC e PAL 


USB 




USB /seriale /video NTSC e PAL 


Seriale /video NTSC e Pai 




320 




350 




300 


340 




440 


360 




Cavo seriale / cavo video / 
batterie AA/ cinghia 




Cavo USB /cavo seriale/ 
cavo video /cinghia/ 
batterie AA 




Cavo USB / cavo seriale / 
cavo video / cavo direct 
print / carica batterie 


Cavo USB /cinghia/ 
batterie AA 




Cavo USB /cavo video /cavo 
seriale /batterie ricaricabili/ 
carica batterie 


Cavo seriale / cavo video / 
batterie AA/ cinghia 




Camedia Master 




Mgi Photosuite 




Adobe PageMill / Presto! Mr. 
Photo /Epson Photo! Print 


Adobe PhotoDeluxe Home 
Edition 3.0 




Photodeluxe / Pagemill / 
Photoprinter 


Camedia Master 




12 mesi /on center 




12 mesi /on center 




12 mesi /on center 


12 mesi /on site 




1 2 mesi /on site 


— 




7 




7 




7 


6 




9 


» 
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centi. Come già accennato 
nel paragrafo precedente, i 
consumi sono però tali che 
spesso si è costretti a 
sostituire in tutta fretta le 
batterie per poter vedere sul 
display gli scatti memoriz- 
zati. Alcuni modelli dispon- 
gono anche di un'uscita 
video per poter visualizzare 
le immagini contenute nella 
scheda della memoria sullo 
schermo del televisore. 
In questo modo si possono 
proiettare con facilità interi 
album fotografici, anche a 
casa di amici e parenti. 

Il flash 

Indispensabile per poter 
scattare foto al chiuso, gli 
utenti più esperti lo utilizzano 
anche per ridurre il contrasto 
in ambienti all'aperto, dove 
sono presenti zone con 
diverse luminosità. Quasi 
tutti i prodotti presenti in 
questo confronto dispongono 
di funzioni per l'abbattimento 
digitale dell'effetto "occhi 
rossi", tipicamente riscon- 
trabile in ogni scatto con 
soggetti umani. All'interno 
della tabella comparativa 
troverete riportato il valore, 
espresso in metri, della 
portata del flash. Nel caso in 
cui vi troviate a dover scattare 
in condizioni di bassa 
luminosità tenete presente 
questa semplice formula per 




il calcolo: (numero guida) 
/ (apertura diaframma) x 
(sensibilità ISO/ 100) 
La voce "numero guida" 
indica la portata massima in 
metri dichiarata dal produt- 
tore. Per esempio un flash 
che abbia 40 metri come 



portata, utilizzato su una 
fotocamera con una sensi- 
bilità ISO 250 e con un'aper- 
tura di diaframma di 4.0, ha 
una portata effettiva di: 
(40) /( 4.0) x (250/100)= 25m 

Attenti 
alla qualità 
dello scatto 

Per aumentare il numero di 
immagini memorizzabili, 
alcune fotocamere ne 
effettuano la compressione, 
diminuendone, logicamente, 
la qualità oggettiva. Nella 
tabella riassuntiva potete 
trovare il numero massimo di 
scatti, per ogni risoluzione 
supportata, che possono 
essere contenuti nella scheda 
di memoria fornita con ogni 
fotocamera. Per darvi un'idea 
dello spazio occupato da una 
foto, immaginiamo di 
scattarne una con una risolu- 
zione di 1024 x 768 pixel. 
Volendo attribuire una 
profondità di colore di 24 bit 
(quindi 16 milioni di colori), 
la foto occuperà: 
1024x768x24 = 
18.874.368 bit 
Dividendo per 8 il numero 
così ottenuto, avremo il conto 
espresso in byte (unità 
standard per calcolare lo 
spazio occupato) 18.874.368 
/ 8 = 2.359.296 byte o 2,3 
Mb. Che sono davvero 
parecchi! È facile quindi 
rendersi conto come in una 
scheda da 8 Mb si possano 
far stare appena tre foto 
a questa 
risoluzione. Se 
però si 

comprimono le 
foto in formato 
Jpeg, normal- 
mente utilizzato 
da quasi tutte le 
fotocamere, il 
numero 

massimo di foto 
memorizzabili 
può aumentare 
sensibilmente. 

La stampa 

La prima cosa da fare è 
pianificare il progetto di 
stampa, ovvero decidere su 
quale supporto cartaceo 
(carta fotografica, carta 



lucida 
speciale o 
quant' altro) e 
con quale 
risoluzione si 
desidera 
stampare la 
fotografia. 
Anche la dime 
sione dell' imn 
molta importa 
ingrandendo e 
la foto, a scatti 

otterrebbe une „ r 

effetto di "sgranatura". 
Anche in questo caso è 
possibile calcolare matema- 
ticamente il rapporto di 
stampa, tra l'immagine 
espressa a video e quella che 
vogliamo ottenere su carta. 
Supponiamo di stampare la 
foto cui abbiamo accennato 
poc'anzi. Avendo a 
disposizione una stampante 
da 600 x 600 dpi, e volendo 
dedicare per ogni pixel a 
video un punto di stampa 
sulla carta, la dimensione 
dell'immagine stampata sarà: 
1024/ 600 = 1,7 cm 
768/600= 1,28 cm 
Si tratta evidentemente di 
dimensioni improponibili, a 
meno di non voler stampare 
un francobollo! Dovremo 
allora ricorrere all'inter- 
polazione (che spesso viene 
effettuata automaticamente) 
per poter ripristinare le 
dimensioni visualizzate a 
video. I pixel mancanti 
vengono aggiunti secondo un 
criterio arbitrario, 
aggiungendo per esempio tra 
due punti neri, uno o più 
punti dello stesso colore. Se 
desiderate che il risultato dei 
vostri sforzi fotografici abbia 
una vita anche su carta, 
dovrete stamparlo con un'alta 
risoluzione, mentre per la 
pubblicazione sul Web sarà 
sufficiente una risoluzione 
nettamente inferiore. 

Quanto mi costi 

Al costo della fotocamera, va 
aggiunto il costo di una 
scheda di memoria 
supplementare (quasi sempre 
indispensabile), delle batterie 
e del relativo carica batterie. 
Attenzione quindi al 
momento di estrarre il 




spesso è possibile scegliere 
un modello che includa 
anche questi indispensabili 
accessori. Non acquistate 
fotocamere che non 
utilizzino le batterie 
ricaricabili, sarebbe un 
inutile spreco di denaro: vi 
ritrovereste a dover girare 
con una vera e propria 
cartucciera di batterie stilo! 
Una buona dotazione di 
batterie ricaricabili, durante 
un viaggio, è comunque 
condizione indispensabile 
per poter effettuare un buon 
numero di scatti in completa 
libertà, senza essere costretti 
a tornare ogni volta alla base 
per una ricarica. La domanda 
decisiva è comunque: 
"conviene acquistare una 
fotocamera digitale?". 
La risposta è sicuramente sì, 
a patto di avere un minimo di 
dimestichezza con il 
computer (PC o Mac che 
sia), stampanti, driver e cavi. 
Non aspettatevi di ottenere 
immagini di qualità 
paragonabile a quella delle 
macchine fotografiche 
tradizionali, soprattutto se di 
livello professionale o semi- 
professionale. I risultati, 
però, possono essere 
comunque egregi e la 
soddisfazione immensa, ogni 
qualvolta si riesce e 
realizzare il cosiddetto 
"prodotto finito", pronto per 
essere inserito nel proprio 
album fotografico. Non 
occorre essere dei 
professionisti del computer, e 
tantomeno della fotografia, 
per realizzare immagini di 
discreta qualità. 
Un poco di pazienza e di 
fantasia sono spesso 
più che sufficienti. (^Jl 
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farne a meno? 

Un breve viaggio tra gli scaffali alla ricerca degli acquisti 

veramente utili, ma spesso trascurati. . . 



di Simone Soletta 
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La "moda" del 
multimediale ha 
creato un mercato di 
accessori vastissimo. 
In pratica si cerca di 
accentrare all'interno del 
nostro PC funzioni che 
tipicamente verrebbero 
invece svolte da 
apparecchiature esterne e 
"dedicate". Spesso, però, non 
ci rendiamo conto del fatto di 
quanto queste periferiche 



possano essere inutili o, al 
contrario, di quanto 
un'oculata scelta di un 
particolare prodotto possa 
riuscire a migliorare l'uso 
quotidiano del nostro PC. 
Gli accessori utili per 
aumentare l'efficienza e la 
versatilità del PC sono 
davvero numerosi, ma non 
bisogna pensare che si 
riducano soltanto alle 
periferiche più appariscenti 



come lettori DVD, impianti 
audio quadrifonici, e schede 
video di ultima generazione: 
un buon alimentatore, una 
ventola in più e un gruppo di 
continuità possono 
preservare il computer e il 
nostro lavoro dall'usura e 
dalla malasorte. 
E non risparmiate su 
tappetini per la pulizia, 
strumenti per la pulizia o 
dispositivi per aumentare 



l'ergonomia della vostra 
stazione: lavorare meglio può 
vuol dire anche lavorare 
meno. 

In questo articolo andiamo 
alla scoperta di tutte le 
curiosità e degli accessori 
che potremmo trovare, in 
bella mostra, nei negozi di 
materiale informatico, 
cercando di scoprire cosa 
può essere realmente utile e 
cosa no. 



> Una riserva di energia: i gruppi di continuità 



Uno dei problemi più trascurati al momento dell'acquisto di un nuovo 
computer è la qualità delle linee elettriche che andranno ad alimentare i 
nostri nuovi "bolidi". Infatti, le linee elettriche portano nelle nostre case 
correnti "sporche", con cali vistosi di tensione e pericolosi picchi che 
minano la stabilità e la salute di componenti elettronici all'avanguardia - 
come quelli interni a un personal computer - per non parlare di fulmini 
o di complete interruzioni di alimentazione, dovute magari ai poco pub- 
blicizzati lavori sulle linee da parte dell'azienda fornitrice dell'energia 
elettrica. 

Un tempo i Gruppi di Continuità, chiamati per comodità UPS (dall'acroni- 
mo inglese Uninterruptable Power System - Sistema di Alimentazione 
Continuo), erano estremamente costosi e quindi 
consigliabili solo a chi non poteva in alcun modo 
rinunciare a proteggere i propri dati: un ingegne- 
re che avesse perso un progetto frutto di mesi di 
studio si sarebbe ritrovato in una situazione ben 
più grave di chi avesse semplicemente dovuto 
riscrivere un messaggio di posta elettronica 

• ^^J^^ alla fidanzata di turno. Oggi, invece, una peri- 
■V ferica di questo tipo è alla portata di tutti: i 
prezzi variano tra le 170.000 lire dei modelli 
tipicamente "da casa", atti ad alimentare 
solamente il PC (non quindi il monitor o 
l altre periferiche), ai modelli professionali 
che arrivano a costare oltre un milione di 
lire. 

La giusta scelta, come sempre d'altronde, 
sta nel mezzo: un gruppo di continuità in 





grado di ali- 
mentare com- 
puter e mo- 
nitor per il 
tempo necessa- 
rio a chiudere le 
applicazioni e sal- 
vare i file aperti, e di 
eseguire un corretto spe- 
gnimento del computer in 
assenza di alimentazione di rete. 
Ogni UPS filtra e "raddrizza" la corrente in 
entrata, eliminando picchi e cali di tensione che potrebbero, come detto, 
danneggiare l'alimentatore e le periferiche del PC (soprattutto i dischi 
fissi). Gli UPS, inoltre, sono dotati di una porta seriale grazie alla quale è 
possibile, (tramite software fornito in dotazione), controllare costante- 
mente lo stato della corrente e del gruppo di continuità stesso, attraver- 
so una finestra visualizzata sullo schermo. 

Il nostro consiglio è quello di scegliere comunque un gruppo di continui- 
tà adatto alla configurazione (PC + Monitor) che dovrà alimentare, maga- 
ri approssimando i requisiti per eccesso, in vista di ulteriori espansioni. 
Dal punto di vista della sola protezione dagli sbalzi di corrente, potete 
anche limitarvi ad acquistare "prese multiple filtrate", che si trovano 
facilmente in commercio e sono appositamente studiate per proteggere 
il computer. Sono abbastanza economiche, ma non possono certamente 
raggiungere l'efficienza di un moderno gruppo di continuità, oltre a 
essere, ovviamente inutili quando "manca la luce". 



> Sfamate il vostro PC: gli alimentatori 



> 






Ultimamente molti produttori hanno immesso nei propri cataloghi ali- 
mentatori capaci di potenze via via crescenti. Ma vale la pena spende- 
re 100.000 lire per comprare un alimentatore da 300 Watt? Dipende. 
Certamente la richiesta di corrente è aumentata negli ultimi anni, spe- 
cialmente per quanto riguarda le periferiche montate 
nel contenitore principale del nostro PC. Se cinque 
anni fa un computer assemblato montava tipi 
camente una scheda madre, una scheda 
video, una scheda audio, un disco rigido 
e un lettore CD-ROM, oggi abbiamo 
configurazioni estremamente più com- 
plesse, più ricche e schede che consu- 
mano molta più corrente. Per non par- 
lare di masterizzatori, drive Zip, dischi 





rigidi, schede di decodifica DVD e quant'altro può oggi essere montato 
in un moderno sistema multimediale. 

L'inserimento di questo dispositivo, potrà garantire la fornitura di tutta 
la corrente necessaria per alimentare il PC, nonché le componenti e le 
periferiche non autonome. Se, quindi, siete in possesso di un computer 
'ricco" e prevedete di espanderlo ulterior- 
mente in futuro, l'acquisto di un alimenta- 
tore da 300 W è sicuramente consigliato. 
Montarlo è semplicissimo e potrà ovviare 
a molti problemi in futuro, principalmente 
il mancato funzionamento di qualche peri- 
ferica per una potenza di corrente insuffi- 
ciente. 
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> Via col vento: ventole e dissipatoti 



Le componenti del computer si comportano spesso come dei veri e pro- 
pri termosifoni. Più aumenta la velocità alla quale microprocessore, RAM 
e scheda video lavorano, maggiore è la quantità di calore generato. Non 
è un caso che, ormai, tutte le schede video siano dotate del 
proprio dissipatore con tanto ventola. Mantenere la tempera 
tura interna del "cabinet", (o "case", è l'involucro che 
racchiude processore, memorie e periferiche inter- 
ne del PC), a livelli bassi è fondamentale per evita- 
re malfunzionamenti o, addirittura, rotture della 
componentistica. 

Spesso però non basta. Per evitare il surriscalda- 
mento esistono varie opzioni. Si parte dalle semplici 
ventole da aggiungere all'interno del cabinet (oltre a 
quella già presente per il raffreddamento dell'alimentato- 
re). Questi dispositivi devono essere montati in modo da spiri 
gere l'aria calda verso l'esterno, così da creare una piccola depres- 
sione all'interno del contenitore, e attirare così aria fresca sui componenti 
interni. Si tratta di oggetti economici - costano circa 20.000 lire - e, se il 

contenitore del vostro PC ne consente il 
montaggio, sono immediata- 
mente pronte all'uso. In 
caso contrario, è 
sempre possibile 
ingegnarsi un po' e 
fissare la ventola in 
maniera più artigia- 
nale! 
I dissipatori più diffusi sono 
certamente quelli forniti con i 
microprocessori. Spesso nemmeno 
questi si rivelano abbastanza efficien- 
ti, per dissipare l'enorme quantità di 
calore generata dalle CPU più potenti. 
Inoltre, l'adozione di componenti economi- 
ci da parte di molti assemblatori, fa sì che 
basti un poco di polvere per rendere la ventola rumorosissima. Vi scon- 
sigliamo di risparmiare troppo al momento della scelta di un dissipatore, 
specialmente se avete intenzione di collocare il PC in un ambiente molto 
caldo o se il processore è "overcloccato" (o intendete overcloccarlo). 
Esistono varie soluzioni, a partire dalle 1 5-20.000 lire fino a raggiungere 
le 100.000 lire, dispositivi dissipatori che occupano mezzo cabinet e ne 
congelano letteralmente il contenuto. Generalmente il "solito negozio" 
sotto casa non è fornito di molti modelli tra cui scegliere, anzi, in genere 
dispone solo del modello più economico. Non scoraggiatevi: una rapida 
ricerca in rete tra i più quotati rivenditori (CentroHL, Infomaniak, Zeta 
Byte, per citarne solo alcuni) vi potrà aiuterà. Un'ultima raccomandazio- 



> // repllcatore di porte: l'HUB 





ne: al momento dell'acquisto di un dissipatore per processore, dovete 
essere certi del tipo di processore montato nel vostro computer: gli attac- 
chi variano, infatti, a seconda del modello e, ovviamen- 
te, del tipo di connessione. Difficilmente potremo 
montare un dissipatore per Pentium II su un 
Athlon. Ricordate inoltre che anche i dischi rigidi 
possono raggiungere temperature elevatissime, 
soprattutto se sono caratterizzata da un alto 
numero di giri per minuto (o RPM, "Round per 
minutes"): un disco da 7200 RPM già genera 
una notevole quantità di calore. In 
questo caso è consigliabile dotarsi di 
un apposito vano che, 



y montato in ■ 

uno slot esterno X^ 
libero da 5.25 pollici 
(quelli dove si monterebbe 
un lettore CD-ROM 
accolga il disco rigido e ventole 
ed eventuali dissipatori, così da per- x ^^ 
mettere di mantenere il disco entro tem- 
perature accettabili. Di questo tipo di acces- 
sori ne esistono di molti tipi e a tutti i prezzi, a 
partire dalle 40.000 lire. Per concludere, anche le schede video, con l'au- 
mento della capacità di calcolo, sono diventate in pratica dei "forni al sili- 
cio". È impensabile oggi comprare una scheda video e trovarla sprovvi- 
sta di dissipatore con annessa ventolina. 

I maniaci dell'overclock, però, non si fermano certo al processore: sia il 
processore grafico che la memoria delle schede video, infatti, possono 
spesso essere spinte ben al di là dei limiti di velocità impostati in fabbri- 
ca, a patto che il tutto venga raffreddato come si deve. Inoltre sono in 
commercio kit che comprendo dissipatore e ventola adatti a essere mon- 
tati sulle schede video. 

II produttore americano 3Dcool 
(www.3dcool.com) ha creato addi- 
rittura una serie di ventole da 
montare nello slot PCI adiacente 
alla scheda video AGP: le ventole 
raggiungono un regime di rotazio- 
ne talmente elevato da riuscire a 
raffreddare la scheda 
video in maniera 
estremamente 
efficiente. 





Lo standard USB, (Universal Serial Bus), ha preso decisamente il soprav 
vento sulle vecchie interfacce seriali. Questo però comporta un proble 
ma di fondo: il PC ha, tipicamente, due sole porte del genere (i Mac inve 
ce ne hanno di più), che sono peraltro poste in una posizione 
alquanto scomoda. Se spesso vi siete dovuti chinare 
sotto al tavolo per montare periferiche fonda 
mentali (quali per esempio... il volante per 
giocare a Need for Speed - Porsche 
Challenge!), la soluzione migliore è acqui- 
stare un "HUB", o "replicatore di porte". Si 
tratta di un dispositivo che fornisce un 




numero maggiore di possibilità di connessione disposte in maniera più 
comoda e confortevole. In pratica si tratta di un box che contiene più 
ingressi USB, da collegarsi, a sua volta, a una delle due porte USB del 
PC. Di periferiche di questo tipo ce ne sono molte in 
commercio e sono tutte valide. Il prezzo è sem- 
pre inferiore alle 100.000 lire. Esistono 
addirittura dei monitor con più porte 
USB che fungono anche da HUB: la 
comodità è grande, dal momento che 
non si ha un'altra scatoletta e, soprat- 
tutto, un altro filo in giro per la scrivania. 
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> Uno schermo nello schetmo: I sintonizzatoti TV 



L'idea di inserire una radio all'interno di un PC non è certo recente. 
Eppure vale la pena di soffermarsi a considerare per un attimo la sua 
utilità: in molti casi, pressoché nulla. 

Oggi esistono molte periferiche del genere: un esempio è la Gemtek, 
che produce sia la scheda da montare all'interno del PC che le versio- 
ni esterne, seriale e USB. Le "radio" vengono vendute con un apposito 
software che gestisce la sintonia e la memorizzazione delle stazioni. 
La domanda è: veramente vogliamo accendere il PC anche per sentire 
novantesimo minuto? 

Diverso il discorso per le schede sintonizzatrici TV. Analogamente a 
quanto avviene nelle schede radio, potrete dotarvi di questi supporti per 
vedere, in finestra o a tutto schermo, i canonici canali televisivi sul 
nostro monitor. I software di gestione sono molto comodi e permettono 
quasi sempre di ricevere anche le stazioni radio e il televideo. È possi- 
bile effettuare fermo-imma- 
gine, scattare "istantanee" 
del programma televisivo e, 
nei migliori modelli, effet- 
tuare registrazioni dei pro- 
grammi stessi sul disco rigi- 
do, quasi come se steste 
utilizzando un videoregi- 
stratore digitale. 
"Quasi", perché la qualità 
delle registrazioni si limita 
tipicamente a una finestra 
di 320 * 240 pixel, estrema- 



mente limitante, e digitalizzata alla non eccelsa velocità di 25 quadri al 
secondo. 

Utile? Insomma... durante una lunga sessione di lavoro, magari impron- 
tata alla ricerca di notizie sulla Rete può essere comodo avere la parti- 
ta in finestra, giusto per restare informati sull'andamento della 
Nazionale. 

Per il resto, la qualità evidentemente bassa dell'emissione televisiva va 
spesso in conflitto con l'elevatissima ricercatezza qualitativa che con- 
traddistingue qua- 
lunque monitor e 
questo fa sì che i 
difetti di visualiz- 
zazione vengano 
esaltati e che l'im- 
magine risulti in 
parte "squadretta- 
ta" e "sporca". 
Visto che queste 
particolari schede 
non sono propria- 
mente "economi- 
che" (si parte dalle 
125.000 lire) non è forse meglio utiliz- 
zare il più tradizionale, ma più adatto, televisore? 
In ogni caso mai come per questo tipo di periferica, la qualità 
paga: risparmiare qualche lira nell'acquisto di una scheda sinto- 
nizzatrice TV si rivela quasi sempre una pessima decisione. 





Accessorio spesso indispensabile per mantenere il mouse pulito ed efficien- 
te, il "tappetino" (o mouse-pad), è diventato di recente anche un oggetto 
da collezione. Ne esistono di moltissimi tipi, da quelli rigidi a quelli mor- 
bidi e, generalmente, la scelta di uno di questi accessori dipende molto 
dai gusti dell'utente: c'è chi preferisce il feeling "morbido" e l'attrito con- 
sistente dei tappetini in gomma e chi invece predilige la precisione e la 
velocità offerti dalle superfici più rigide. 

Collezionismo o meno, non è opportuno scegliere il tappetino semplicemen- 
te sulla base delle immagini accattivanti che di solito ospitano: spesso la 
qualità della superficie può limitare drasticamente l'utilizzo del fidato "topo", 
proprio la periferica che utilizziamo maggiormente quando lavoriamo con il PC. 
Se cercate una maggiore comodità di utilizzo, evitate tappetini sagomati in maniera 

"fuori standard": una superficie rettangolare è la scelta migliore per chi usa intensivamente il PC. Analogamente da 
evitare quelli troppo morbidi, che tendono a cedere sotto il peso della nostra mano generando avvallamenti che rendono impreciso il 
movimento del mouse. 

3M, uno tra maggiori produttori di supporti magnetici e periferiche per PC (e molte altre cose), ha ideato quella che è forse la soluzione 
migliore: il Precise Mousing Surface. Un tappetino sottilissimo che presenta una trama ruvida regolare e costante (si tratta di migliaia micropiramidi), 
che permette al mouse di scorrere velocemente pur garantendo la massima trazione alla sfera gommata. 

Da menzionare anche i tappetini studiati per i giocatori "professionisti": la precisione del mouse può realmente fare la differenza tra la vittoria e la 

sconfitta durante una partita in multiplayer. 
Ebbene, la Everglide, (ditta americana distribuita in Italia da NGI - 
http://shop.ngi.it), ha ideato una serie di mouse-pad rigidi, parti- 
colarmente spessi, personalizzabili, precisi e, soprattutto, molto 
grandi: ideali per i giocatori che si trovano sempre con il mouse 
fuori dal tappetino. 

Il vantaggio di questo genere di tappetini sta anche nel fatto che 
sono realizzati in materiale lavabile: sia il 3M Precise Mousing 
Surface che i prodotti della Everglide tendono a sporcarsi pochis- 
simo grazie alla particolare struttura della superficie ma, nel caso, 
basta sciacquarli con acqua e sapone per riaverli come nuovi. 




3M Precise Mousing Surface Altri tappetini in gomma 
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Glossario 

Multiplayer: Termine che 
identifica il gioco on-line. Più 
giocatori, o attraverso una 
connessione via modem, o in 
rete locale, oppure via Internet 
attraverso server\indirizzi Web 
dedicati, si scontrano l'un con 
l'altro in tutti i titoli che sup- 
portano questa modalità. 

Overclock: Procedura con la 
quale è possibile aumentare la 
frequenza di lavoro di un pro- 
cessore, (ivi compreso quello 
di una scheda grafica e non 
solo la CPU), oltre gli standard 
fissati dal produttore dello 
stesso. Operazione delicata 
che può causare un surriscal- 
damento dell'unità, malfunzio- 
namenti e una riduzione della 
sua durata di vita. 

Pixel: Unità di misura utilizzare 
per indicare la risoluzione 
video delle immagini sia per i 
monitor che per i televisori. 

Prese multiple filtrate: 

Ciabatta dotata di fusibili che 
impedisce il trasferimento 
diretto degli sbalzi di tensione 
alla circuitazione interna del 
computer. 

UPS: Letteralmente 
Uninterruptable Power System, 
sigla con cui si intendono i 
gruppi di continuità, chiamati 
altrimenti sistemi di alimenta- 
zione continua. Sono dispositi- 
vi collegati al PC che manten- 
gono l'erogazione di corrente, 
per breve tempo, anche in 
caso di interruzione dell'ener- 
gia elettrica e regolarizzano 
picchi e cali di tensione della 
stessa. 

USB: Universal Serial Bus, 
porta standard di comunicazio- 
ne ad alta velocità, 12 Mbit al 
secondo. Supportato dalla 
seconda edizione di Windows 
95 e di Windows 98, permette 
il collegamento delle periferi- 
che a computer acceso. 

Watt: Unità di misura che indi- 
ca il consumo elettrico di 
un'apparecchiatura. 




> Bisogna avete polso 



La comodità di utilizzo del PC non è solo una questio- 
ne soggettiva: esistono precise norme di ergonomia 
che indicano come ci dovremmo porre di fronte al 
computer e utilizzare mouse e tastiera al fine di evi- 
tare eccessivo affaticamento. Ormai quasi tutte le 
periferiche sono studiate tenendo ben in mente que- 
ste regole, ma non sempre la teoria si adatta alla pra- 
tica del nostro uso quotidiano. È bene, quindi, 
fare molta attenzione: un piccolo 
dolorino ai polsi può essere sin- 
tomo di qualcosa che non va 
nel nostro rapporto con le 
periferiche del PC. Vari 
produttori hanno ideato 
soluzioni atte a miglio- 
rare questo "interfac- 
ciamento" uomo-mac- 
china, e alcune delle 
quali debbono essere 
adottate per legge sul posto di 
lavoro. Ma a casa? 

Passare una domenica a giocare, dise- 
gnare o scrivere al PC, in termini di 
affaticamento fisico, non è diverso dal 
lavoro quotidiano dell'ufficio. Anche a casa 
propria è bene, quindi, prendere alcune precauzioni. 
Spesso l'altezza del mouse rispetto al tavolo tende a 
farci assumere una posizione del polso eccessiva- 
mente flessa. 

È per questo che vengono prodotti appositi suppor- 
ti che fanno in modo di mantenere una posizione 



> Il kit di pulizia 



Non è forse ora di prenderci cura del nostro povero compagno di lavoro? 

Praticamente il computer è soggetto a qualunque tipo di sventura: tazze di caffè in bilico sulle pile di fogli, 
ammassate attorno alla tastiera, ditate sul monitor, mouse ormai intasati dalla polvere, cenere che cade tra i 
tasti impedendo il corretto funzionamento della tastiera. 

Sebbene sia possibile fare da sé, armandosi di un po' di pazienza, di un buon detergente e di un buon nume- 
ro di "cotton fioc", è innegabile che i kit di pulizia siano una manna per molti uten- 
ti "disordinati". Ne esistono di diverse tipologie, dedicati a sin- 
gole parti del PC, o comprensivi di strumenti per la 
pulizia dell'intera macchina. Potete trovare dei kit 
per la pulizia del lettore CD-ROM che comprendono 
un apposito CD-ROM in grado di pulire la lente ottica 
del drive e anche salviette umidificate per pulire i sin- 
goli CD, imbevute di un detergente non aggressivo con 
una trama in grado di catturare la polvere con una sin- 
gola passata. 

Un kit completo raramente supera le 25.000 lire, mentre 
per le sole salviette già 10.000 lire sono sufficienti. Un 
altro acquisto obbligato è quello di un buon detergente per 
il monitor, anche questo disponibile sotto forma di salviette 
umidificate: l'interfaccia principe tra il computer e i nostri 
occhi, infatti, si sporca facilmente e all'aumentare della spor- 
cizia aumenta, di pari passo, anche l'affaticamento della 
nostra vista. Acquistare un prodotto appositamente studiato ci aiuterà a mantenere il 
monitor pulito senza danneggiarne lo schermo. 

Una bomboletta di aria compressa (circa 10.000 lire) può essere d'aiuto nella pulizia della 
tastiera, da sempre "calamita" di pulviscolo e residui vari. 



rettilinea dell'insieme" avambraccio-polso-mano". 
Analogamente esistono in commercio supporti per i 
polsi da posizionare di fronte alla tastiera, che hanno 
il medesimo scopo: evitare che i polsi mantengano 
per ore una posizione faticosa e innaturale, esponen- 
dosi a fastidiose infiammazioni (la cosiddetta sindro- 
me del tunnel carpale). I reggipolso non costano più 
di 15.000 lire, e per circa 30.000 lire potete portar- 
vi a casa persino un tappetino per il 
mouse dotato di un apposito suppor- 
to per la mano: quest'ultima, 
però, è una soluzione alla quale 
non tutti riescono ad abituarsi 
facilmente, il nostro consiglio 
è quindi quello di effettuare 
sempre una prova prima del- 
l'acquisto. 

Anche la posizione dei piedi è 
importante. Lo è per le nostre 
gambe e per la nostra schiena. 
A parte il consiglio di dotarsi di una 
sedia adatta (con poche centinaia di 
migliaia di lire si può facilmente evitare 
dolorosi mal di schiena da errata postura), 
una pedana può certamente aiutare ad assu- 
mere la posizione corretta evitando, al contempo, 
un'eccessiva pressione del bordo della sedia sulla 
parte posteriore della coscia, posizione che, se pro- 
lungata nel tempo, può risultare dannosa per la cir- 
colazione del sangue. I prezzi di una buona pedana 
partono dalle 50.000 lire. 
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Padroneggiare 

lo scanner 



Acquisire un'immagine con lo scanner è facile: nella maggior 
parte dei casi basta premere un pulsante. Più difficile è usare 
lo scanner al meglio delle sue possibilità. Siete pronti a 
diventare dei maestri della scansione? 
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Ormai anche chi usa il computer a casa tende a dotarsi di 
tutti quegli accessori che una volta erano di proprietà dei 
soli studi professionali. Lo scanner è uno di questi. D'altra 
parte gli scanner attuali costano poco (un paio di centomila 
di lire per un modello semplice e valido) e sono quello che 
ci vuole per trasferire sul PC l'album di fotografie di 
famiglia. È difficile resistere a questa tentazione. Qualche 
anno fa erano molto diffusi gli scanner manuali, talvolta 
addirittura solo in bianco e nero (piccoli lettori che 
dovevano essere trascinati a mano sopra le immagini da 
acquisire). Oggi sono quasi scomparsi, a favore dei ben più 
efficaci e potenti scanner piani a colori. Per chi non li 
conoscesse ancora, si tratta di scatole rettangolari piatte, 
poco più grandi di un foglio di carta, che normalmente 
vengono poste sulla scrivania di fianco al monitor. 
L'immagine da acquisire viene appoggiata sul piano di 
vetro sotto il coperchio di plastica, in modo molto simile a 
una fotocopiatrice. 

La gestione dello scanner viene eseguita da un particolare 
software. Ce ne sono di diversi tipi e almeno uno viene 
sempre incluso nella confezione dello scanner. Per 
esempio, gli scanner Agfa di solito vengono venduti 
assieme a un programma che si chiama Foto Look. Tutti 
questi programmi comunicano con lo scanner attraverso un 
driver (cioè un linguaggio) standard, chiamato TWAIN. Se 
qualcuno si sta chiedendo cosa significa questa sigla, pare 
che stia per Technology Without An Interesting Name, cioè 
Tecnologia Senza Un Nome Interessante. . . 



Ili passo di partenza per assicurarsi delle scansioni al 
massimo della qualità è molto semplice: non toccate mai 
la superficie in vetro dello scanner. 
Lascereste delle impronte che sono molto difficili da 
rimuovere. In generale, qualsiasi traccia di sporcizia sul vetro 
(impronte digitali, polvere, graffi, unto) verrà trasferita anche sul- 
l'immagine acquisita. Quindi fate attenzione a mantenere lo scan- 
ner pulito usando con mano leggera un panno morbido, evitando 
qualsiasi tipo di solvente e seguendo le istruzioni della casa pro- 
duttrice. 

2 Avviate il driver TWAIN del vostro scanner. Nella mag- 
gior parte del software dovrete cercare una voce di 
menu che si chiama Importa, Acquisisci o qualcosa di 
simile. Se usate Paint Shop Pro, fate clic su File, poi su 
Import, TWAIN, Acquire. Se possedete anche un'altra periferica di 
acquisizione, per esempio una fotocamera digitale, dovrete prima 
scegliere la fonte (fotocamera o scanner) delle vostre acquisizioni. 
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A volte gli informatici hanno davvero una strana 
fantasia! 

Di solito i programmi di gestione dello scanner 
permettono due tipi di funzionamento: per utenti base e 
per utenti avanzati. Il funzionamento base permette di 
acquisire un'immagine con un solo clic del mouse. In 
questo modo i principianti non vengono intimoriti e 
possono iniziare subito a usare il loro nuovo acquisto. 
Ma sarebbe un peccato limitarsi a questo: il vostro 
scanner permette probabilmente di fare molto di più. 
Se avete già eseguito alcune scansioni con i metodi più 
semplici e siete pronti a diventare degli esperti, questo 
Passo a Passo è quello che fa per voi. Vi spiegheremo 
infatti come ottenere il massimo dal vostro scanner con i 
minimo sforzo. Le varie impostazioni che illustreremo 
possono essere un po' diverse tra un software e un altro, 
ma come al solito le procedure generali sono molto 
simili. 




Acquile an imaqe from a TWAIN compEiarrt dsvice 



3 Adesso provvediamo a scegliere una risoluzione di scan- 
sione. La risoluzione di solito viene espressa con un'uni- 
tà di misura chiamata Dpi (per una spiegazione di questa 
unità di misura, leggete il riquadro a pag. IV). Una tenta- 
zione ricorrente è quella di impostare la risoluzione massima con- 
sentita dal proprio scanner. Non è una buona soluzione: impieghe- 
remmo moltissimo tempo per acquisire un'immagine e questa occu- 
perà moltissimo spazio sul disco fisso (maggiore è la risoluzione, più 
grande risulterà la dimensione dell'immagine). Generalmente una 
risoluzione di 150 Dpi è sufficiente, ma il trucco consiste nell'impo- 
stare la risoluzione a seconda della destinazione finale dell'immagi- 
ne che desideriamo acquisire. Vogliamo inserire l'immagine nel 
nostro sito Web? Allora impostiamo 72 Dpi, perché questa è la riso- 
luzione delle immagini mostrate sul monitor. 
Vogliamo stamparla? 300 Dpi dovrebbero 
bastare. Di sicuro, se la nostra stampante 
ha una risoluzione massima di 600 Dpi, è del 
tutto inutile acquisire a 1200 Dpi: sarebbe 
solo uno spreco di risorse che non appor- 
terà alcun vantaggio. 





SC4lìM0<& ' (Gray 


H 


RgsoMicui | 300 


tipi 


d J 


d 


More... 


Saline JJ 


_>] i aiwi 


Uption Ketttngs . 



<y- 



Passo a Passp 13 imp cor 17-02-2006 10*36 Pagina III 



o- 



4 



La seconda scelta fondamentale riguarda la profondità di colore 
(anche qui, per una spiegazione dettagliata consultate il riquadro 
"Cos'è la profondità di colore" che abbiamo preparato). 
Ci possono essere diverse possibilità di scelta, a seconda del tipo 
di scanner che possedete. LineArt (Al tratto) e Halftone (Mezzitoni) non ser- 
vono per acquisire fotografie, perché producono immagini costituite esclusi- 
vamente da pixel neri o bianchi. Grayscale (Toni di grigio) è il classico bianco 
e nero, con tutti i toni di grigio intermedi come in una normale fotografia in 
bianco e nero. 

Ma nella maggior parte dei casi avrete probabilmente bisogno di acquisire 
anche i colori. In questo caso ci possono essere diverse possibilità: 
"TrueColor", "Colori reali", "Colore a 24 bit" oppure "16 milioni di colori" 
vogliono dire tutti la stessa cosa, cioè un livello 
di colore uguale a quello di una normale foto. 
Alcuni scanner sofisticati permettono anche di 
acquisire con un'impostazione "Colore a 36 
bit", ma questo significa dimensioni gigante- 
sche sul disco fisso, senza apprezzabili miglio- 
ramenti. 
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5 È arrivato il momento di utilizzare il pulsante Prescan (o 
Anteprima). In questo modo produciamo una veloce scansione di 
prova che ci mostra approssimativamente come apparirà la 
nostra immagine. Se l'immagine da acquisire non occupa l'intero 
piano di lavoro (e quindi se è più piccola di un foglio di carta) è consigliabile 
selezionare un'area di scansione che comprende solo l'imma- 
gine vera e propria, 
escludendo le zone 
vuote intorno. 
In questo modo riducia- 
mo i tempi di acquisi- 
zione e le dimensioni 
del file risultante. 
Per tracciare l'area di 

I scansione è sufficiente 

l__r^_„____-_i fare clic con il mouse e 

trascinare, disegnando 
un rettangolo che 
apparirà tratteggiato 



6 



Assicuriamoci di avere impostato corretta- 
mente il contrasto, la luminosità e la taratura 
dei colori. Ricordate che il nostro scopo è quel- 
lo di ottenere la massima fedeltà possibile, non 
semplici scansioni. Molti driver TWAIN permettono di 
regolare automaticamente queste impostazioni, in modo 
che l'utente non si debba preoccupare di nulla. Come 
sempre avviene, a volte è meglio disabilitare queste opzio- 
ni e provvedere a configurare il tutto a mano. Non c'è nul- 
la di cui preoccuparsi, ma preparatevi a fare diverse pro- 
ve prima di trovare la combinazione vincente. 
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Il controllo relativo alla luminosità agisce sul- 
l'intensità generale dell'immagine. Ha degli 
effetti abbastanza brutali, quindi usatelo con 
parsimonia. Se la luminosità è troppo alta, le 
parti nere dell'immagine appariranno grigie e sembrerà di 
guardare attraverso un velo di nebbia. Il modo migliore per 
impostare la luminosità è quello di aumentarla fino a un 
attimo prima che le zone nere inizino a sembrare grigie. Il 
contrasto imposta la differenza di luminosità tra le parti più 
scure e più chiare dell'immagine. Un contrasto maggiore 
rende contemporaneamente più scure le ombre e più 
chiaro il cielo. Se il contrasto è troppo alto, però, si perdo- 
no i dettagli in queste aree estreme, in particolare nelle 

zone scure. 
Quindi, se volete 
conservare dei parti- 
colari importanti pre- 
senti nelle zone in 
ombra della vostra 
immagine, provate a 
diminuire un po' il 
contrasto. 

Al contrario, se l'im- 
magine sembra piat- 
ta, slavata, senza 
carattere, aumenta- 
telo un po' e verifica- 
te il risultato. 
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> Cos'è la "profondità di colore"? 



Foto acquisita con una profon- 
dità di colore di 4 bit (16 colori) 



delle caratteristiche più 
rtanti di uno scanner è la 
capacità di acquisire 
igini con una certa pro- 
tà di colore. Di solito que- 
/iene espressa con un 
minerò di bit. Le capacità più 
comuni sono 24 bit, 30 bit e 36 
bit. Tutto questo sembra un po' 
oscuro e complicato, ma in 
realtà è abbastanza semplice. 
I bit a cui ci si riferisce sono la 
quantità di uno e di zero digi- 
tali usati per registrare il colo- 
re di ogni pixel dell'immagine. 
Più bit sono disponibili, più 



dere". Ma fate attenzione ai 
trucchi: molti scanner cr~ 
dichiarano di acquisire imm 
gini a 30 o 36 bit in reali 
vedono solo 24 bit e aggiungo- 
no gli altri dopo la scansione, 
aiutati dal software. In ogni 
caso, se avete uno scanner in 
grado di gestire una profondi- 
tà di colore maggiore di 24 bit, 
avrete bisogno anche di un 
software professionale, come 
Adobe Photoshop, per visua- 
lizzare e modificare corretta- 
mente le immagini. 




Foto acquisita con una 
profondità di colore di 24 bit 
(16,7 milioni di colori) 
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8 Ormai dovreste aver preso confidenza con le impo- 
stazioni avanzate principali. Potete quindi iniziare a 
esplorare le impostazioni più sofisticate consentite 
dal vostro driver TWAIN. Per esempio, si può regola- 
re la luminosità separatamente per i toni chiari, i toni scuri e 
quelli intermedi (nel nostro driver si tratta del controllo chiama- 
to Gamma). In questa fotografia abbiamo aumentato la lumino- 
sità esclusivamente per i toni chiari: in questo modo i petali e 
soprattutto i pistilli del fiore vengono esaltati, mentre lo sfondo 
rimane uguale. 



9 Possiamo fare la stessa cosa per quanto riguarda i 
singoli colori (o almeno i tre colori principali di cui 
sono composte tutte le immagini: rosso, verde e blu), 
ritoccando singole tonalità e lasciando inalterate le 
altre. Qui le cose si fanno davvero un po' complicate ed è molto 
facile ottenere un risultato peggiore, anziché migliore. È indi- 
spensabile eseguire diverse prove, perché perfino i professioni- 
sti hanno qualche difficoltà nel trovare l'impostazione migliore al 
primo colpo. Non scoraggiatevi, ma se i risultati continuano a 
non convincervi ricordate che questi ritocchi possono essere 
eseguiti, a volte più facilmente, anche dopo che l'immagine è 
stata acquisita, usando un normale software di fotoritocco. 
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Pixel: Tutte le immagini che vedete sullo schermo del com- 
puter sono costituite da tanti piccoli punti individuali, chia- 
mati pixel. Ogni pixel contiene informazioni sulla luminosità e 
sui colori, in modo che tutti i pixel messi insieme compongo- 
no l'immagine finale. Le dimensioni di un'immagine si misu- 
rano in pixel, orizzontali e verticali. Anche la risoluzione dello 
schermo è misurata in pixel: le misure più comuni sono 
800x600 oppure 640x480 pixel. 

Risoluzione: Rappresenta la qualità di un'immagine stampa- 
ta o acquisita tramite scanner. Viene misurata in Dpi (punti 
per pollice). Più è alto il numero di Dpi, maggiore è la risolu- 
zione dell'immagine. 

Scanner: Periferica utilizzata per convertire disegni, fotogra- 
fie o documenti su carta in dati digitali registrabili e modifi- 
cabili al computer. 

Gli scanner piani, i più comuni, hanno un ripiano di vetro su 
cui bisogna appoggiare il foglio da acquisire, in modo molto 
simile a una fotocopiatrice. 
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> Cosa sono I "Dpi"? 



cizzare la massima risoluzion 
in Dpi dei propri prodotti. 
Dpi significa Dot Per Inch, cii 
punti per pollice ed è l'unità 
misura della quantità di 
gli che uno scanne 
importare. 

Se fate attenzione, spesso si 
le confezioni vengono ri 
te due tipi di risoluzioni 
luzione ottica e interpolata. 
La prima è l'effettiva capacit. 
fisica di uno scanner di legge- 
re l'immagine che sta impor- 
tando. Con la risoluzione inter- 
polata, lo scanner provvede ad 
aumentare artificialmente il Foto acquisita a 25 Dpi: notate la 
numero di punti dell'immagine, "grana" dell'immagine 
tentando di "indovinare" quel- 
li che aggiunge, aiutato dal software. In altre parole, la risoluzione 
interpolata serve a poco, perché non aggiunge nessuna informa- 
zione in più e produce immagini 
irmemente più grandi, 
n basatevi sulla risoluzione 
srpolata per decidere l'acquisto 
vostro scanner: un onesto 
mner con una risoluzione iter- 
ata di "soli" 2400 Dpi potrebbe 
produrre risultati migliori di uno 
scanner mediocre che viene pub- 
blicizzato con una risoluzione inter- 
polata di 9600 Dpi. 



Foto acquisita a 150 Dpi: 
il risultato è molto 
migliore 
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Importiamo la nostra firma 

Fax e posta elettronica vi sembrano un po' troppo impersonali? 
Potete aggiungere un pezzetto della vostra personalità 

incorporando la vostra firma, acquisita con lo scanner. 



Se possedete uno scanner e volete aggiungere un tocco di 
calore ai vostri messaggi di posta elettronica o ai vostri fax, 
potete acquisire la vostra firma e aggiungerla ai messaggi. 
Eccome come fare, usando i programmi più diffusi per gestire 
lo scanner, inviare fax e preparare i messaggi di posta 
elettronica: Paint Shop Pro, Microsoft Fax e Outlook Express. 
Se usate dei programmi diversi da questi, le operazioni da 
eseguire saranno comunque 
molto simili. 



1 Assicuratevi che lo 
scanner sia acceso. 
Prendete un foglio di 
carta, il più bianco 
possibile, e fate la vostra firma 
usando un piccolo pennarello 
nero di spessore medio. 
Inserite il foglio nello scanner. 

2 Lanciate il vostro 
programma di 
fotoritocco o di 
gestione delle immagini. Trovate la voce di menu 
che si riferisce al driver TWAIN dello scanner: di solito si trova nel menu File 
e si può chiamare Importa oppure Acquisisci. Nel pannello di controllo del 
driver TWAIN, impostate lo scannerà 100 Dpi, a scala di grigio foto in bian- 
co e nero (non impostate line-arto a colori). Fate clic sul pulsante Prescan 
(o Anteprima). Non preoccupatevi se la vostra firma non risulta molto chia- 
ra al primo colpo, è sufficiente riuscire a selezionare la zona da acquisire. 
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4 E ora, come importare la nostra firma in un fax? 
La cosa migliore è creare un frontespizio stan- 
dard che contenga la vostra firma, in modo da 
poter essere usato agevolmente in futuro. 
Per creare un nuovo frontespizio, fate clic sul pulsante 
Avvio/Start, Programmi, Accessori, Fax, "Editor di frontespi- 
zio". Da qui potete importare il file grafico contenente la fir- 
ma che avete appena acquisito, facendo clic sul menu 
Inserisci, Oggetto, in modo del tutto simile a Word o a qual- 
siasi altra applicazione. Salvate il frontespizio e allegatelo ai 
vostri fax. 
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Se volete includere la firma in un messaggio di posta elettronica, la miglio- 
re soluzione è quella di usare un allegato. Questo significa che le persone 
che riceveranno il messaggio dovranno aprire volontariamente l'allegato 
per vedere la firma, ma questo piccolo fastidio rappresenta anche il modo 
migliore per essere sicuri che la firma potrà essere vista correttamente con qualsiasi 
programma di posta elettronica. Lanciate Outlook Express e fate clic su "Nuovo mes- 
saggio". Scrivete il messaggio normalmente; quando avete finito fate clic su Inserisci, 
Allegato. Scorrete tra le cartelle fino a trovare il file contenente la vostra firma e fate 
clic su Allega. Ora potete spedire il messaggio normalmente. Salvando il file con la 
vostra firma in formato GIF potete essere sicuri che chiunque lo potrà visualizzare. 



3 Se il risultato assomiglia a questo, con il testo grigio su uno sfondo quasi altret- 
tanto grigio, probabilmente il vostro scanner è impostato per regolare automati- 
camente il contrasto. Dovreste disabilitare tutte le compensazioni automatiche, 
aumentare leggermente a mano il contrasto (in modo da avere bianchi e neri ben 
definiti) e ripetere l'operazione di acquisizione. Se non avete mol- 
ta esperienza di uso dello scanner sarà necessario effettuare 
alcune prove prima di trovare le impostazioni migliori. Una volta 
raggiunto un risultato soddisfacente, salvate l'immagine. Il miglior 
formato è il formato GIF (Graphics Interchange Format), selezio- 
natelo dalla finestra "Save As" di Paint Shop Pro. 
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questo messaggio ha la mio firma in allegrilo cosi" puffi dcscic sicuro the provano da me. 
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Dal vinile al CD-ROM 



Avete mai pensato di fare una copia di sicurezza del vostri 
LP? Ebbene, ecco come trasferire su Compact Disc la musica 
registrata sui classici dischi in vinile. 



Suona meglio il CD o il disco LP in vinile? La questione 
divide gli appassionati, ma la principale differenza è, per 
la maggior parte delle persone, la semplicità d'uso, anche 
per quel che riguarda la qualità del suono: un lettore di 
CD lo si piazza dovunque e senza particolari cure 
aggiuntive suona in una maniera che molti giudicano 
soddisfacente. Un giradischi tradizionale è cosa ben 
diversa: la qualità del suono è direttamente proporzionale 
alla cura posta nella selezione del luogo dove lo si colloca, 
nell'accuratezza della regolazione della testina e del 
braccio e in varie altre manovre di questo tipo. Se si salta 
questa procedura, il suono prodotto sarà molto 
probabilmente scadente. 

La cosa è estremamente importante perché registrando un 
LP su CD non se ne migliora il suono: se l'LP suona male 



perché il giradischi non è ben regolato, il CD risultante 
sarà la sintesi dei difetti sia dell'uno che dell'altro sistema. 
Per di più, bisogna aggiungere i possibili problemi che 
sorgono se la scheda audio inserita nel computer non è di 
qualità adeguata. La regola, insomma, è sempre la stessa: 
la massima qualità raggiungibile è quella del peggior 
dispositivo inserito nella "catena di produzione". 
Nel nostro caso, la catena è composta da: disco, 
giradischi, amplificatore, scheda audio e software di 
registrazione, più i cavi necessari per il collegamento. 
Se avete dei dubbi, chiedete consigli al personale di un 
negozio di hi-fi. E soprattutto, non buttate via gli LP dopo 
averli registrati su CD. Magari tra qualche anno torneran- 
no di moda, oppure inventeranno qualche nuovo disposi- 
tivo per migliorare il passaggio dall'uno all'altro formato. 



VI 



IPer prima cosa, cerchiamo di capire che 
cosa serve esaminando lo schema in figura, 
il cui solo scopo è di evidenziare il tragitto 
del segnale sonoro. 
Il segnale viene prodotto dal giradischi e poi inviato alla 
scheda audio, dove viene convertito in digitale serven- 
dosi di un apposito programma che si occupa anche di 
salvarlo sull'hard disk come un qualsiasi altro file. 
Scheda audio, software e hard disk sono tutti e tre con- 
tenuti nel computer, come indica il triangolo rosso. Una 
volta che il suono è stato memorizzato sull'hard disk, 
esso diventa un file qualunque e può essere copiato su 
altri dispositivi, per esempio su un CD-ROM usando un 
masterizzatore. 



MJHliffiilWI 



Play Control 
Bilanciamento: 

8> -J- < 



CD Audio 
Bilanciamento: 

$ -y -i 

Volume: 



Line-In 

Bilanciamento: 

Volume: 



Microphone 
Bilanciamento: 



Wave/DirectSar 
B lanciamento: 



l~~ Disattiva lutto \J~ Disattiva 

Avanzale 
[SB Uvei Mixer [E400] 

ffi Start | | _fj Play Control 



r Disattiva 



u>'-j-4i $> -y •!> 



Vakjiw 



;r; 



1*/ Disattiva 



r Disattiva 



MIDI 
Bilanciamento: 



CD Digital 
Blanciamento: 



3>-j-3 a- -y Si 



P Disattiva 



r Disattiva 




2 Nella pratica, le cose possono complicarsi notevolmen- 
te. Per prima cosa, occorre dotarsi dei cavi giusti. 
Se avete problemi a farlo da soli, andate in un negozio di 
hi-fi portando con voi il manuale del giradischi e quello 
della scheda audio: la connessione va effettuata dal giradischi alla 
presa di ingresso di linea (in inglese "Line In") presente sulla scheda 
audio nella posizione indicata nel manuale. 
Questo ingresso è l'unico che garantisce buoni risultati e ormai è 
presente praticamente su tutte le schede: attenzione a non confon- 
derlo con l'ingresso del microfono, che può dare risultati scadenti. 



3 




Una volta effettuato il collegamento, bisogna accertarsi 
che il suono prodotto sia di qualità sufficiente. Fate clic col 
tasto destro sulla piccola icona che raffigura un altopar- 
lante giallo presente nella barra degli strumenti di Win- 
dows, poi selezionate "Apri controlli volume" dal menu che appare. 
Comparirà la finestra "Controllo volume" (o "Play Control") che contie- 
ne un certo numeri di controlli, variabile a seconda del computer che 
possedete. Ciascun controllo può attivare o disattivare la sorgente 
alla quale si riferisce: individuate la casella Disattiva relativa al con- 
trollo del Line-In e accertatevi che non ci sia il segno di spunta. Met- 
tete invece la casella di spunta su Disattiva nel controllo del micro- 
fono, in modo da spegnerlo. Ricordatevi di riattivarlo se poi vi serve. 



Jack ingresso linea — 

(Blu) 

Collega i dispositivi esterni 

per la riproduzione e la 

registrazione (lettore 

cassetta, DAT o minìdisoo), 

Jack Mie In (Rosso) 

Collega un microfono 
esterno per l'entrata audio. 

Jack uscita linea (Verde) 

Collega gli altoparlanti 
alimentati o un amplificatore 
ssterno per l'uscita audio. 
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4 Se, nonostante la corretta regolazione del livello della 
sorgente Line-In, le casse del PC riproducono un suono 
basso o distorto, allora è probabile che il proprio giradi- 
schi non incorpori il preamplificatore MM/MC necessario 
per portare l'uscita del giradischi a livello di linea (Line Out). In que- 
sto caso, si può acquistare, in un negozio di elettronica o di hi-fi, un 
apposito preamplificatore MM/MC, a seconda del tipo di testina, 
come schematizzato dal caso (1) in figura. In questo Passo a passo 
utilizziamo un'altra soluzione, cioè sfruttiamo le uscite dell'amplifica- 
tore al quale è di solito collegato il giradischi: basta collegare il com- 
puter all'uscita destinata al mangianastri (Tape Ree o Out), come nel 
caso (2). Volendo, si può anche usare la presa delle cuffie (3) pre- 
sente sull'amplificatore, ma i risultati sono generalmente inferiori. 

5 Una volta ottenuto un buon suono dalle casse del com- 
puter, la successiva difficoltà sta nel comprendere che 
Windows incorpora due controlli per il volume: uno rego- 
la il livello del suono che viene riprodotto dalle casse, 
mentre l'altro regola il livello del suono che viene registrato. Aprite il 
"Controllo volume" come indicato al passo 3, poi aprite il menu 
Opzioni e selezionate Proprietà. Compare la finestra Proprietà, nella 
quale c'è un pulsante dal nome Registrazione. Fateci clic, poi accer- 
tatevi che nella lista "Mostra i seguenti controlli volume" sia attivo 
almeno il Line-In (potete anche attivarli tutti). Fate clic su OK. 
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6 La finestra "Controllo volume" mostrerà ora i controlli di 
registrazione. Ci si accorge di questo perché al posto 
della casella "Disattiva" appare la casella "Seleziona". 
Infatti, mentre in certi casi è possibile ascoltare più sor- 
genti sonore contemporaneamente, quando si va a registrare si 
deve selezionare una sola sorgente. Nel nostro caso, bisogna sele- 
zionare Line-In, perché è questa la presa che abbiamo usato per col- 
legare il giradischi al computer. In teoria, la cosa migliore è regolare 
il volume del Line-In sul massimo, dato che le connessioni "di linea" 
hanno un livello ben definito: però, per sicurezza, partite da un livel- 
lo basso poi salite sempre più. 



> Bel collegamento 

Ci sono molti modelli di apparecchi stereo, ciascuno con le 
proprie connessioni e il proprio livello di integrazione tra i vari 
componenti. 

L'importante è che il giradischi o lo stereo abbiano un'uscita 
"di linea" (line out) da attaccare all'ingresso "di linea" della 
scheda audio del computer (line in). 
Ci sono vari tipi di cavo: ne abbiamo parlato anche sul nume- 
ro 6 di Computer Idea a pagina XV del Passo a passo. 
Perfinire, due consigli: quando dovete regolare il volume del 
suono, sia in ingresso che in uscita, partite sempre da un 
livello basso e poi salite gradualmente; inoltre, cercate di 
effettuare i collegamenti prima di accendere gli apparecchi 
coinvolti. 
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7 È ora il momento di usare un programma per registrare il 
suono. Il "Registratore di suoni" standard di Windows non 
va bene: registra un solo minuto di musica ogni volta che 
si fa clic sul pulsante di registrazione. Quindi, cercatene 
un altro nel CD che contiene i driver della scheda audio. 
Poi controllate se assieme al programma usato per masterizzare c'è 
anche un programma per registrare i suoni (in genere c'è). 
Nel nostro caso abbiamo deciso di usare il semplice "Sound Editor". 
Se non trovate un programma simile, potete prenderne uno su 
Internet, ma per usare programmi come il piacevole GoldWave 
(www.goldwave.com) o il potente Cool Edit (www.syntrillium. 
com/cooledit) bisogna conoscere un po' di inglese. 
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811 programma incluso nel pacchetto Easy Cd Creator 
Deluxe della Adaptec è, come abbiamo detto, un sempli- 
ce "Sound Editor" che offre tutte le funzioni indispensabi- 
li ed è in italiano; inoltre, il pacchetto è corredato da un 
buon manuale, quindi si ha sempre un riferimento in caso di proble- 
mi. Per farlo partire, selezionate Start, Programmi, Adaptec Easy CD 
Creator 4, Applicazioni, Sound Editor. La procedura illustrata per 
questo programma si applica anche a molti programmi simili. 
Per prima cosa, selezionate Preferenze dal menu File. 



fri Sound Editor 
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9 Compare la finestra delle preferenze: il formato usato dai 
normali CD audio è 44.100 Hz, 16 bit, stereo e queste sono 
le impostazioni da immettere nella finestra usando i con- 
trolli visibili in basso. Alla fine fate clic su 0K per chiude- 
re la finestra e memorizzare le modifiche. 




Utilizzo delle risorse ] Directory di lavoro ] Visualizza Formato predefinito 
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^fl M ^ Ora selezionate Nuovo dal menu File. Verrà 
creata una finestra dal nome "Wave senza titolo 
I B 1.wav". Ingranditela facendo clic sul classico 
^■^F pulsante Ingrandisci. Dato che abbiamo già 
effettuato la connessione (passi 2-4) e abbiamo già selezionato il 
giusto ingresso e regolato il volume di registrazione (passo 6), pos- 
siamo provare a registrare. Preparate il giradischi, poi fate clic sul 
pulsante di registrazione del Sound Editor e posate subito dopo la 
puntina del giradischi sulla traccia da registrare. 



Vh Sound Editoi - [Wave senza titolo 1.wav] 



File Modifica Effetti Comandi Finestra Guida 



> Il "dottore" degli LP 

Esistono anche degli appositi programmi per registrare musi- 
ca da sorgenti come i giradischi o i mangianastri. 
Uno di questi, il "CD Spin Doctor" è incluso nel pacchetto Easy 
CD Creator 4 Deluxe dell'Adaptec (www.adaptec.com). 
La procedura diventa più semplice perché, se adeguatamente 
tarato, il programma cerca di individuare da solo i silenzi tra le 
varie tracce audio incise sul disco (o sul nastro), suddividendo 
di conseguenza l'intero LP in singole tracce pronte per essere 
incise sul CD. 

Il funzionamento del programma, già di per sé abbastanza 
semplice, è chiarito molto bene dalla manualistica a corredo. 
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fri Sound Editor - [Wave senza titolo 1.wav] 



File Modifica Effetti Comandi Finestra Guida 
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Durante la registrazione noterete, 
in basso a destra, il contatore che 
misura la lunghezza del suono 
registrato e la sua dimensione: per 
ogni minuto di musica servono circa 10 Megabyte di 
spazio sull'hard disk. Tenetene conto per evitare di 
esaurire lo spazio disponibile. 
Alla fine della canzone, premete il pulsante Interrompi 
posto sempre in alto a destra, come mostra la figura e 
fermate il giradischi. Potete anche ascoltare quanto 
avete registrato: fate clic sul pulsante di riproduzione 
del suono (quello col classico triangolo). 
Per interrompere la riproduzione, fate clic sul pulsan- 
te Interrompi. 
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MS W^B Selezionate "Salva con nome" dal menu File e salvate il file dandogli 

^m come nome il titolo della canzone, poi chiudete il documento selezio- 

^^^ nando Chiudi dal menu File. Ripetete la procedura dal passo 10 fino a 

^^^M questo punto pertutte le canzoni presenti sul disco, magari curando di 

raggruppare tutti i file nella stessa cartella, in modo da poterli più facilmente ritrovare 

dopo. Una volta salvate tutte le canzoni, chiudete anche il Sound Editor. 



XO Sound Editor - [Wave senza titolo 1.wav] 
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■■ M ■ Abbiamo praticamente fini- 
l^L to: inserite un CD vuoto nel 
_ B masterizzatore, aprite il 
^■^F programma che usate per 
masterizzare e create un nuovo CD audio inse- 
rendovi tutte le tracce audio contenute nei file 
salvati con il Sound Editor. 
Nel nostro caso, selezioniamo "Nuovo layout 
CD" dal menu File, poi scegliamo "CD audio" dal 
sottomenu. 

A questo punto individuiamo, in alto, la cartella 
dove abbiamo messo i file audio salvati con il 
Sound Editor e li aggiungiamo spostandoli nel- 
la parte bassa della finestra. 
Potete anche fare clic sul pulsante Aggiungi, 
posto nella barra degli strumenti, dopo aver 
selezionato i file da aggiungere. 



Processo di cieazione del CD 
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MS ^M Selezionate "Salva con 
M\ nome" dal menu File e 
■^B salvate il file dandogli 
come nome il titolo del- 
la canzone, poi chiudete il documento sele- 
zionando Chiudi dal menu File. Ripetete la 
procedura dal passo 10 fino a questo punto 
per tutte le canzoni presenti sul disco, 
magari curando di raggruppare tutti i file 
nella stessa cartella, in modo da poterli più 
facilmente ritrovare dopo. Una volta salva- 
te tutte le canzoni, chiudete anche il Sound 
Editor. Ora possiamo creare il CD: fate clic 
sul pulsante "Crea CD", poi confermate 
facendo clic su 0K nella finestra che pro- 
pone le opzioni ("Impostazioni di creazione 
CD"). Di solito, infatti, i programmi di maste- 
rizzazione sono già impostati correttamen- 
te per creare CD audio leggibili dai normali 
lettori di CD. Fermo restando che i lettori 
più vecchi possono non riuscire a leggere i 
CD creati dal masterizzatore: in caso di pro- 
blemi, provatelo in più lettori, per esempio 
in quello del computer, per accertarvi che il 
CD sia venuto bene. 
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Glossario 



Hard disk: Un dispositivo, solitamente 
interno al computer, che si occupa di 
memorizzare i dati salvati su di esso dai 
vari programmi. Nei PC il primo hard disk 
si chiama "C:". 

Icona: Una piccola immagine che simbo- 
leggia un certo oggetto o una certa azione. 

Masterizzatore: Il dispositivo che si 
occupa di incidere i dati su uno speciale 
tipo di CD. È esteticamente identico a un 
normale lettore di CD, ma usa un laser 
più potente per scrivere sul disco. 

Scheda audio: Dispositivo che converte i 
segnali audio in codici memorizzabili dal 
computer. Si occupa anche di gestire i 
vari ingressi e le varie uscite audio. 
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Intestazioni e pie di pagina 

Avete appena finito di scrivere un lavoro importante: 

un libro, un rapporto per la vostra azienda, una relazione 
scolastica. Volete aggiungere la classica ciliegina sulla 
torta? Ecco alcuni buoni suggerimenti. 



I documenti professionali si distinguono subito, anche se 
a prima vista è difficile capire perché. C'è qualcosa che 
li rende diversi, più attraenti e anche molto più 
convincenti per chi li legge. Di solito si tratta di 
un'impaginazione molto ben curata, eseguita da 
specialisti della grafica. I programmi di elaborazione di 
testo disponibili oggi mettono a disposizione di tutti 
strumenti di impaginazione molto potenti, che di solito 
vengono usati solo al minimo delle loro potenzialità. 



È ora di imparare qualcosa di più su questi strumenti, 
cominciando dalle intestazioni e dai pie di pagina. 
Se avete appena ultimato di scrivere qualcosa di 
importante, come una tesi di laurea o un lungo rapporto 
per l'azienda per cui lavorate, intestazioni e pie di 
pagina possono contenere utili informazioni accessorie, 
come i numeri di pagina o i titoli delle diverse sezioni 
del vostro documento. Non è difficile imparare a usarli e 
il risultato è garantito. Ecco come fare usando Word 97. 



1 



Cominciamo con la cosa più semplice: 
inserire i numeri di pagina, senza preoccu- 
parsi (per ora) delle intestazioni vere e pro- 
prie, che affronteremo nei passaggi suc- 
cessivi. Il modo più semplice e veloce per inserire i 
numeri di pagina in Word è andare nel menu Inserisci 
e fare clic su "Numeri di pagina". 
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Formato numero di pagina 
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Una volta decise le impo- 
stazioni principali, fate clic 
sul pulsante Formato. In 
questa finestra troverete 
alcune impostazioni avanzate che ven- 
gono usate più raramente. Avete nota- 
to che spesso le pagine dei libri sono 
numerate con numeri romani nell'intro- 
duzione, per poi proseguire con i nume- 
ri arabi nel testo vero e proprio? Potete 
farlo anche voi: nella casella "Formato 
numerico" potete scegliere quale tipo di numeri usare addirittura se preferite 
non usare i numeri ma le lettere. È possibile includere un riferimento al capitolo 
paragrafo e infine è anche possibile far iniziare la numerazione delle pagine da 
un numero arbitrario, invece che da uno, come accade di solito. Quest'ultima 
possibilità è utile quando un documento molto lungo viene suddiviso tra diversi 
file. In questo modo si 
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possono stampare i file 
uno alla volta, mante- 
nendo i numeri di pagi- 
na consecutivi. 
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2 Si aprirà una finestra che vi 
permette già un notevole 
controllo sul modo in cui 
verranno numerate le pagi- 
ne nel vostro documento. Prima di tut- 
to dovete decidere se volete inserire il 
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numero anche nella pagina iniziale. Di solito è più elegante non inserirlo: la prima 
pagina conterrà il titolo del vostro documento e non ci sarà nessuna difficoltà a 
capire che quello è proprio l'inizio. Potete inserire i numeri in alto (nella intesta- 
zione) oppure in basso (nel pie di pagina): questa scelta dipende da voi e non ci 
sono soluzioni migliori o peggiori, in quanto tutto dipende dall'aspetto generale del 
vostro documento. La maggior parte dei lettori, comunque, si aspetta di trovare i 
numeri di pagina in basso. Infine, l'allineamento: a destra, a sinistra o nel mezzo? 
Anche qui, trovate la soluzione che vi sembra più elegante per il vostro caso spe- 
cifico. La scelta più tradizionale è quella di posizionare i numeri sulla destra o al 
centro. Se il vostro documento sarà stampato in forma rilegata, potrebbe essere 
utile inserire i numeri di pagina sempre sul margine esterno (e quindi a destra nel- 
le pagine dispari e a sinistra nelle pagine pari). Anche questa possibilità è previ- 
sta. Per avere un'idea generale di come appariranno le vostre pagine, basta 
osservare la piccola finestra di anteprima. 
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E adesso proviamo a usare le intestazioni 
e i pie di pagina veri e propri. L'intesta- 
zione è una piccola zona in cima a ogni 
pagina di un documento, in cui è possibi- 
le far comparire delle scritte ricorrenti e indipenden- 
ti dal testo vero e proprio. Il pie di pagina è del tutto 
analogo all'intestazione, ma compare nel margine 
basso. Visualizzare e modificare intestazioni e pie di 
pagina è molto semplice: basta fare clic sul menu 
Visualizza e poi su "Intestazione e pie di pagina". 
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5 Per inserire del testo nell'intestazione, basta posizionarsi con il 
mouse al suo interno e iniziare a scrivere. È consigliabile non 
esagerare: intestazioni e pie di pagina devono contenere testi 
molto brevi e concisi: in particolare, evitate assolutamente di 
inserire più di una riga, perché finirebbe per confondere i lettori anziché fare 
chiarezza. Noterete che è comparsa un'apposita barra degli strumenti. I suoi 
pulsanti permettono di eseguire alcune operazioni ricorrenti: si può inserire 
il numero della pagina corrente (questo è un modo un po' più contorto e 
complicato di effettuare la stessa operazione descritta nei primi passaggi), 
il numero totale di pagine del documento, la data e l'ora correnti o una voce 
di glossario. 
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Per inserire o modificare il pie di pagina, basta fare clic 
sul pulsante "Alterna intestazione/piè di pagina". 
Facendo clic un'altra volta sullo stesso pulsante si torne- 
rà nella casella dell'intestazione. Al fine di separare net- 
tamente intestazione e pie di pagina dal testo del documento, è con- 
sigliabile anche impostare una formattazione particolare, usando un 
tipo di carattere diverso e magari anche una dimensione dei carat- 
teri leggermente più piccola. Fate qualche prova per trovare la solu- 
zione migliore. Per avere un'idea di come appariranno le vostre pagi- 
ne stampate, utilizzate l'anteprima di stampa: basta fare clic sul 
menu File e poi su "Anteprima di stampa". 
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7 Se il vostro documento è molto lungo (per esempio, una 
tesi di laurea) vi sarà utile suddividerlo in sezioni distinte. 
Ogni capitolo potrà essere racchiuso in una sezione. Per 
iniziare una nuova sezione fate clic sul menu Inserisci, 
poi su Interruzione. 
Di solito è conveniente 
inserire, alla fine di ogni 
capitolo, una "interruzione 
di sezione alla pagina suc- 
cessiva". In questo modo 
ogni capitolo inizierà auto- 
maticamente su una nuo- 
va pagina. Usare le inter- 
ruzioni di sezione, piutto- 
sto delle normali interru- 
zioni di pagina, vi permet- 
te di impostare intestazio- 
ni e pie di pagina diversi 
per ogni sezione. 
Potrete quindi fare in 
modo che l'intestazione 
contenga per ogni sezione 
il titolo del capitolo a cui 
quella pagina appartiene. 
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Un caso particolare in cui le intestazioni e i pie di pagina 
risultano molto utili è quello della carta intestata. Ora che 
avete imparato a gestire questi strumenti avanzati, pote- 
te creare la vostra carta intestata personale con grande 
facilità: basta aprire un nuovo documento e inserire 
un'intestazione che contenga il vostro nome, indirizzo o la ragione 
sociale della vostra azienda. Potete inserire anche un logo o qual- 
siasi altra immagine o elemento grafico: le intestazioni possono con- 
tenere tutto quello che può contenere il normale testo. Salvate il 
documento come modello. La prossima volta che avrete bisogno 
della vostra carta intestata, basterà aprire un nuovo documento 
basato su quel modello e scrivere il testo normalmente, come fare- 
ste su una qualsiasi pagina vuota. Quando dovrete stampare ciò che 
avete scritto vi accorgerete di quanto sia comoda una carta intesta- 
ta che non costa nulla e che può essere modificata in qualsiasi 
momento senza ricorrere alle tipografie! 



li' Microsoft Word - carta intestata lue. dot (Anteprima) 
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dei nostri documenti con il minimo sforzo. 
Un altro esempio sono le note a pie di pagina. 
Per inserirle in Word, basta fare clic sul menu 
Inserisci, Note. Anche qui ci sono diverse opzioni 



Vi dedicheremo uno dei prossimi Passo a Passo, 
ma se avete fretta di imparare è sufficiente preme- 
re il tasto F1 e consultare il sistema di aiuto in linea 
di Word. 
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Connettiamoci a Internet 

Siete stanchi di lasciar decidere a Internet Explorer come 
effettuare il collegamento a Internet? Ecco le istruzioni 
per impostare tutto come volete voi. 
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Non vi piace il modo in cui Internet Explorer gestisce il collegamento a 
Internet del vostro computer? Vi siete mai chiesti se è possibile cambiarlo? 
Certo che è possibile. Ecco una breve panoramica per spiegare come si fa e 
quali strumenti usare per personalizzare le vostre connessioni. 

IPer accedere alle 
proprietà di connes- 
sione del vostro sis- 
tema, fate clic con il 
tasto destro del mouse sull'icona 
di Internet Explorer presente sul- 
la vostra scrivania e selezionate 
Proprietà. Nella finestra di dialo- 
go "Proprietà - Internet 
Explorer" fate clic sulla scheda 
Connessioni. In questa finestra 
avete a portata di mano tutte le 
impostazioni principali delle 
vostre connessioni. 
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3 Qui, tra le altre cose, possiamo inseri- 
re o correggere i dati necessari alla 
connessione: in primo luogo il nome 
utente e la password. Per motivi di 
sicurezza, la password viene sempre mascherata 
con degli asterischi e quindi non è visibile. Dovete 
prestare particolare attenzione a digitarla corret- 
tamente, altrimenti non riuscirete a collegarvi. 
Nella sezione "Impostazioni di accesso remoto" 
noterete che ci sono due pulsanti: Proprietà e 
Avanzate. Di solito contengono impostazioni che 
vanno fissate una sola volta, al momento della 
creazione della connessione. In certi casi, però, è 
necessario cambiarle, per esempio, quando il 
nostro provider cambia il suo numero di telefono. 
Cominciamo a fare clic su Proprietà. 



Hrinfini jffl7Ìnnp aulrmarira 



2 Se avete impostato più di una connessione a Internet (per esempio se ave- 
te sottoscritto un abbonamento a diversi Internet Service Provider gratuiti), 
potete scegliere quello che preferite usare. Per ogni connessione è natural- 
mente possibile impostare una password diversa. Basta selezionare la con- 
nessione che vogliamo usare e poi fare 
clic sul pulsante Impostazioni: apparirà 
la finestra di dialogo relativa alle impo- 
stazioni della nostra connessione. 



£ possibile Glie con la conligur azione automatica le impostazioni manuali vengano 
ignorate Pei utilizzare lai imposlazioni. disattivare le configurazéne automatica 

V K'Ieva atitcTieticetnefile -■■■■p staile n 

I - Ultlizza scrf)t di contiguazione automatica 







\ ComeHnntt 
I ComeHkmft2 




Glossario 



Geneiab I 

-a^ £ometti»e*(r*tme( 



B 



Internet Service Provider: Fornitore di 
accesso a Internet. Un'azienda, come per 
esempio Tiscalinet o Infostrada, che si 
occupa di offrire gratuitamente o a paga- 
mento l'accesso a Internet a privati e altre 
aziende. Spesso gli ISP offrono anche con- 
tenuti (notizie e informazioni) oltre al puro 
e semplice accesso. 

Modem: È l'apparecchio che permette di 
collegarsi a Internet. I modem più recenti 
vanno a velocità di 56K. Può assumere la 
forma di una scatola esterna al computer, 
oppure di una scheda da inserire al suo 
interno. In entrambi i casi deve essere 
collegato alla presa telefonica. 

Scrivania: In Windows, la scrivania 
(o "desktop", in inglese) costituisce 
lo "sfondo" del vostro schermo, dove 
possono essere contenuti i programmi 
e i documenti di uso più frequente. 
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Questa finestra contiene i dati principali 
della nostra connessione: il numero di tele- 
fono, i prefissi e il modem da usare (nel 
caso ne avessimo più di uno). I due pulsan- 
ti "Configura" e "Tipi di server" permettono di modifica- 
re impostazioni avanzate, come il volume del modem 
(utile se lo usate di notte, per non svegliare i vostri vicini 
o chi dorme nella stanza accanto) o i protocolli da usare 
per accedere alla rete (se tutto funziona già perfettamente, difficilmente dovrete cambiare 
qualcosa in quest'ultima impostazione). 
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5 Se avete fatto qualche modifica fate clic su 
OK, altrimenti fate clic su Annulla per tor- 
nare alla finestra precedente. Adesso 
vediamo cosa succede facendo clic sul pul- 
sante Avanzate. Come dice il suo nome, questo pulsante richiama la finestra di dialogo 
"Opzioni di connessione avanzate". Qui troviamo alcune impostazioni che vengono utilizzate 
raramente ma che possono risultare molto comode. Avete mai trovato il modem del vostro 
provider occupato? Esiste il modo per dire al computer di ripetere automaticamente il tentati- 
vo di connessione fino a trovare la linea libera. Nella casella "Numero tentativi di connessio- 
ne" inserite un numero abbastanza alto, per esempio 10. Nella casella "Secondi tra un tenta- 
tivo e il successivo" inserite 5. Questo significa che, se al primo tentativo la linea risulta occu- 
pata, il vostro modem, automaticamente, proverà a richiamare dopo 5 secondi, per 10 volte. 
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Alza il volume! 




Non c'è motivo 
di abituarsi 
per forza al 
gracchiare 
del nostro 
computer. 
Ecco come 
impostare il suono 
che preferite 
e come regolare 
i volumi della 
scheda audio. 




Se siete appassionati di alta fedeltà, conoscerete 
sicuramente alla perfezione tutte le diverse regolazioni 
del vostro impianto stereo. 
I personal computer di solito non sono così sofisticati, 



non hanno Led e spie luminose, ma permettono 
comunque di divertirsi a regolare molte impostazioni 
che governano gli effetti sonori delle nostre periferiche 
multimediali. 



1 Potete trovare tutte le regolazioni relative agli effetti 
audio facendo clic sul pulsante Avvio/Start, poi su 
Accessori, Multimedia e "Controllo volume". 
Di solito trovate l'icona del controllo volume anche 
nell'angolo in basso a destra della barra delle applicazioni, di 
fianco all'orologio. 
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Le regolazioni che vedete quando si apre la finestra di control- 
lo volume dipendono in parte dalla scheda audio installata nel 
vostro computer e in parte dalle impostazioni correnti. 
Quindi è possibile che ci siano alcune differenze rispetto a 
quello che mostrano queste figure. 

La finestra di controllo volume è divisa verticalmente in canali: 
Controllo volume, Wave, MIDI, CD, Linea in. 
Le barre di scorrimento per ogni canale possono 
essere trascinate in alto o in basso con il mouse. 
Il canale Controllo volume regola il volume gene- 
rale del computer. 

Se fate clic sulla casella "Disattiva tutto" sotto 
la barra di scorrimento, dagli altoparlanti non 
uscirà più nessun suono. Il canale Wave regola 
il volume dell'esecuzione dei file con estensione 
.Wav. 

C'è anche un canale per i file MIDI ed eventual- 
mente ancora per altri canali (Linea In), a secon- 
da delle capacità della vostra scheda audio. 
Infine troviamo il canale CD, con il quale potete 
regolare il volume di riproduzione dei CD audio. 
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2 La sezione relativa al bilanciamento è molto intuitiva 
e non ha quasi bisogno di spiegazioni. Notate una 
piccola barra di scorrimento orizzontale tra due alto- 
parlanti. Potete far uscire il suono da uno solo dei 
due altoparlanti, ma di solito si lascia la barra nel mezzo per un 
migliore effetto stereo. 



Controllo volume 



Opzioni 



^^ Bilanc 



Controllo volume 
Bilanciamento: 

~y <s 



Wave 
Bilanciamento: 

a> -y 4 



MIDI 
Bilanciamento: 

^ -y 4 



CD 
Bilanciamento: 

a> -y 4 



Linea in 
Bilanciamento: 



XIII 



<y 



Passo a Passp 13 imp cor 17-02-2006 10*36 Pagina XIV 



o- 



3 Fate clic sul menu Opzioni e poi su 
Proprietà. Qui potete verificare tutti i canali 
di cui è possibile regolare il volume. 
Scorrete la lista per vedere quelli che even- 
tualmente non avete visualizzato: il microfono, l'altopar- 
lante interno del PC e così via. Quando le caselle sono 
selezionate significa che quel canale verrà visualizzato 
nella finestra principale. 

Notate anche che potete impostare i controlli per la ri- 
produzione, la registrazione e per altri eventi. 



> Dove trovare i migliori Wav 
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Mostra i seguenti controlli volume: 
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Se non avete voglia di cr. 
da soli i vostri file Wav, potete 
recuperarne alcuni già pronti. 
Sul CD Plus di Windows 95 o 
98, per esempio, si trovano 
delle raccolte a tema di suoni 
dedicati alla scienza, alla 
natura e così via. 
Su Internet è altrettanto facile 
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ovare i suoni più 
ipensati. Wav Central 
i/ww.wavcentral.com, 
inglese) presenta una 
:elta eccezionale di 
joni tratti dai film e dai 
artoni animati del 
omento, da Pokemon 
South Park, passando 
ar Austin Power fino 
all'intero discorso di Wallace in Braveheart. Ogni giorno, dal 1995, The 
Daily Wav (www.dailywav.com, in inglese) vi permette di straziare le 
orecchie dei vostri vicini di scrivania con il Wav più in voga tratto dalla 
televisione americana o dal cinema. 

Per finire un sito tutto in italiano, la home page di Fabio Nicolao 
(http://utenti.tripod.il/Fabio_Nicolao), dove potete scaricare alcuni temi 
per Windows, all'interno dei quali troverete anche le raccolte di suoni. 



Spesso è anche possibile gestire alcuni 
controlli avanzati per particolari canali. Fate 
clic sul menu Opzioni e verificate che sia 
presente una voce 



di menu chiamata "Controlli 
avanzati". Se c'è, fate clic su 
quella voce di menu. Comparirà 
un nuovo pulsante "Avanzate", 
solo in alcuni canali (nel nostro 
esempio solo sotto Controllo 
volume). Fate clic su questo 
pulsante. 
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Adesso è possibile regolare 
anche i toni alti e i toni bassi, 
sempre trascinando le barre di 
scorrimento. 



Controlli avanzati - Controllo volume 



Queste impostazioni possono essere usate per apportare 
modifiche precise ai suoni. 
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Barra delle applicazioni: Viene di solito visua- 
lizzata nella parte bassa dello schermo, contiene 
a sinistra il pulsante Avvio/Start, a destra l'orolo- 
gio e nel mezzo visualizza tutti i programmi 
aperti. 

Icona: Piccola figura mostrata sullo schermo per 
identificare un programma o un file. In Windows, 
ogni applicazione installata ha la propria icona. 

MIDI: Standard per gestire tramite il PC strumen- 
ti musicali come tastiere o sintetizzatori. 

Scheda audio: È installata dentro il computer ed 
è necessaria per generare e gestire gli effetti 
sonori. 



>A ogni evento il suo suono 

Quel "Ding!" che fa Word quando arriva al termine del documento vi inner 
vosisce? Non vi piace il rumore che fa il computer quando sbagliate un'o 
perazione? Potete modificare i suoni associati ai singoli eventi selezionai 
do l'icona Suoni nel Pannello di Controll 



Scegliete un evento e abbinate il suono eh 
più vi piace nella casella Nome, infine fate 
clic su OK. Potete anche registrare un suono 
(per esempio la voce suadente di una ragaz- 
za che dice "Bentornato al lavoro, coman- 
dante") con il Registratore di Suoni, a cui si 
accede da Start/Avvio, Programmi, Accessori, 
Svago, Registratore di Suoni. Salvate poi il 
file in formato Wav e abbinatelo a un evento 
come abbiamo descritto sopra, per esempio 
l'Avvio di Windows. 
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Come catturare le schermate 

Come si fa a 'fare una fotografia" di quello che si vede 
sul monitor? Si tratta di una procedura molto semplice. 



Come siete ormai abituati a vedere, i "Passo a passo" che 
presentiamo su Computer Idea sono sempre accompagnati da 
immagini che mostrano direttamente il contenuto delle 
schermate del computer durante i vari passaggi. Queste 
schermate si chiamano, in inglese, screenshot o screengrab e 
non servono solo a noi di Computer Idea. La cattura delle 
schermate può essere utile anche a voi, per esempio per 
illustrare meglio il vostro problema quando chiedete aiuto via 
e-mail al supporto tecnico di un programma che non funzio- 
na. Per catturare le schermate non serve nessun programma 
particolare, basta il normale Paint incluso in Windows. Ma 
come sempre avere un programma un po' più sofisticato 
permette di fare delle cose in più. Per questo Passo a passo 
useremo Paint Shop Pro. Una copia dimostrativa gratuita si 
può scaricare da Internet all'indirizzo www.jasc.com. 
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111 modo in assoluto più semplice per catturare le scher- 
mate è quello di premere un particolare tasto sulla tastie- 
ra. A seconda del modello di tastiera, questo tasto può 
essere indicato come "Print Screen", PrtScn, oppure 
Stamp: lo troverete comunque facilmente sulla destra del tasto F12. 
Premetelo una volta, poi lanciate Paint facendo clic sul pulsante 
Avvio/Start sulla barra delle applicazioni, poi su Programmi, 
Accessori, Paint. Dal menu Modifica scegliete Incolla: apparirà l'im- 
magine che avete appena catturato. Questa procedura funziona 
esattamente allo stesso modo anche con Paint Shop Pro. 

2 Con la procedura che abbiamo appena visto, catturiamo 
tutto lo schermo. Ma spesso ci serve solamente una fine- 
stra. Vediamo come fare. Aprite un'applicazione qualsia- 
si, per esempio WordPad, facendo clic su Avvio/Start, 
Programmi, Accessori, WordPad. Quindi premete il tasto Alt (di fian- 
co alla barra spaziatrice della 
tastiera) e contemporaneamen- 
te premete di nuovo il tasto 
Stamp. Adesso aprite Paint- 
Shop Pro e dal menu Edit sce- 
gliete "Paste As New Image". 
Questa volta dovreste aver cat- 
turato solo la finestra di Word- 
Pad, senza i dettagli di sfondo 
del desktop di Windows. 



3 Paint Shop Pro vi permette di essere più precisi circa il 
modo in cui catturate le vostre schermate. Andate nel 
menu Capture di Paint Shop e fate clic su Setup: in que- 
sto modo aprite la finestra di dialogo delle impostazioni di 
cattura e potete decidere esattamente cosa catturare e come. 
Potete scegliere di catturare solo una parte di una finestra, oppure 
un'intera finestra o l'intero schermo. In questo esempio proveremo a 
catturare un'area rettangolare, quindi fate clic sull'opzione Area. 
Adesso scegliete con quale comando volete attivare la cattura: con 
il tasto destro del mouse oppure con un tasto convenzionale (cioè 
una hotkey). Noi scegliamo di usare solo il tasto F11, per semplicità 
(usare un tasto risulta comodo soprattutto quando si devono cattu- 
rare molte schermate in 
successione). Le altre op- 
zioni permettono di inclu- 
dere il puntatore nell'im- 
magine catturata, o di 
ritardare la cattura di qual- 
che secondo. Fate clic sul 
pulsante "Capture Now". 




4 Aprite il 
zionate 
stra del 
ta con 
il tasto sinistro. 
Il puntatore cam- 
bia forma: sposta- 
telo diagonalmen- 
te lungo lo scher- 
mo fino a com- 
prendere tutta l'a- 
rea che vi interes- 
sa. Le dimensioni 
dell'area appari- 
ranno in pixel. 



programma che vi interessa, premete F1 1, posi- 
li puntatore del mouse nell'angolo in alto a sini- 
la zona che volete catturare e fate clic una vol- 
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Quando avete coperto l'area che vi interessavate di nuo- 
vo clic con il pulsante sinistro del mouse. Automatica- 
mente verrà aperta la finestra di Paint Shop che mostrerà 
la schermata appena presa, in un nuovo documento. 
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(piccoli passi) 



> Windows 3.1 



> Outlook Express 



Icone in riga 

Se avete pasticciato con la disposizione delle icone in 
Windows 3.1 e vi ritrovate con la scrivania in disordi- 
ne, esiste un modo semplice per rimettere le cose a 
posto. Da Program Manager, fate clic sul menu 
Opzioni e selezionate "Disponi automaticamente". 
In questo modo Windows allineerà perfettamente le 
icone ogni volta che le sposterete. 



> Word 97 



Come proteggersi dai virus "macro" 

I virus dei computer si diffondono ormai in tutte le for- 
me. Fino a poco tempo fa la maggior parte dei virus si 
nascondeva nei file con estensione .exe ma oggi 
virus più comuni si annidano all'interno di semplici 
documenti, all'apparenza del tutto innocenti. È il caso 
dei famosi virus macro, che si attivano non appena il 
documento che li contiene viene aperto. Ci sono due 
modi principali per proteggere il proprio computer dai 
virus macro. Uno è quello di eseguire un controllo 
antivirus su ogni file che ricevete via e-mail o che sca- 
ricate da Internet. L'altro modo consiste nell'usare la 
funzione di protezio- ^^V 




I dettagli che vogliamo 

Se usate Outlook Express per gestire la posta elettronica, potete personaliz- 
zare lo schermo facendo in modo che la finestra dei messaggi visualizzi solo 
le colonne relative alle cose che vi interessano. 

Di solito le colonne visualizzano la priorità, gli allegati, il mittente, la data e così 
via. Ma se alcuni di questi dettagli non sono importanti, potete rimuovere la 
colonna relativa, libe- 
rando spazio sul moni- 
tor. Fate clic sul menu 
Visualizza e selezionate 
Colonne. 

Quindi fate clic sulle 
colonne che non volete 
visualizzare e infine sul 
pulsante Nascondi. 
Analogamente è anche 
possibile aggiungere i 
dettagli che mancano, 
basta fare clic sulle 
colonne non ancora 
visualizzate e poi sce- 
gliere Mostra. 



Selezionare le colonne che si desidera visualizzare. Utilizzare i 
pulsanti Sposta su e Sposta giù per ordinare le colonne nella 
sequenza desiderata. 





Allegato 

Contrassegno 

0Da 

Oggetto 

Ricevuto 

D Account 




Nascondi 



t| Reimposta 



Larghezza colonna: 



19 



pixel. 



OK 



Annulla 



ne dai virus macro 
contenuta all'inter- 
no di Word 97. 
Da Word, fate clic su 
Strumenti, Opzioni, 
poi sulla scheda 
Standard e assicu- 
ratevi che sia sele- 
zionata la casella 
"Attiva protezione 
da virus macro". 
In questo modo le 
macro non verranno 
eseguite. 



> Windows 
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Estensione: La parte finale del nome di un 
file, quella sulla destra del punto. Alcune 
estensioni comuni sono .doc (per i documenti 
di Word), .xls (per i fogli di Excel) e .txt (per il 
Blocco note). L'estensione provvede a informa- 
re Windows (e gli utenti) su quale applicazione 
usare per aprire un determinato file. 

Macro: Piccolo programma che serve per 
automatizzare una serie di operazioni. 
Per esempio si può impostare una macro per 
cambiare automaticamente il tipo e l'allinea- 
mento di un testo. Purtroppo, spesso le macro 
contenute in documenti inviati da altri possono 
contenere anche dei virus. 



Il modo intelligente di scorrere le cartelle 

Quando vi spostate tra file e cartelle facendo clic sull'icona 
"Risorse del computer" capita che lo schermo si riempia veloce- 
mente di finestre e diventi illeggibile, perché ogni volta che apria- 
mo una cartella questa viene visua- 
lizzata in una nuova finestra. Se la 
cosa non vi dà alcun fastidio, tutto 
bene. 

Ma sappiate che c'è il modo di cam- 
biarla. Nella finestra "Risorse del 
computer", fate clic sul menu 
Visualizza e poi su Opzioni. 
Fate clic sulla scheda Cartella e 
selezionate l'opzione "Sfoglia cartel- 
le usando una sola finestra per tutte 
le cartelle". 

Fate clic su OK per confermare la 
scelta e godetevi uno schermo più 
ordinato e gestibile! 
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> Nel prossimo numero 



> Una lettera professio- 
nale con WordPad 

Usiamo i livelli 
di Photoshop 



di Excel 

> Impariamo a usare 
Cute FTP 

> Piccoli Passi 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 




Avete un problema con il vostro computer o non riuscite a 
far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034238, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Aiutateci 

a rispondervi! 



La rubrica "Domande & Risposte" ha avuto un successo 
addirittura sproporzionato alle attese (ma proporzionale a 
quello della rivista nel suo insieme); riceviamo diverse 
centinaia di e-mail ogni settimana, cui si aggiungono 
montagne di lettere e fax. 

Continuiamo a cercare di rispondere a tutti, anche se con 
una simile mole di posta è inevitabile che non tutti possano 
essere serviti col massimo della celerità. Vi preghiamo 
pertanto di darci una mano a rispondervi il più speditamente 
possibile, seguendo alcune semplici regole : 

• se disponete di un indirizzo e-mail fatene uso: per noi è 
logisticamente molto più semplice rispondere alle e-mail 
che ai fax e alla posta normale; 

• non inviate e-mail a indirizzi diversi dai quattro deputati 
alla posta dei lettori (lettere.computeridea@jackson.it, 
internet.computeridea@jackson.it, 

passopasso. computeridea@jackson. it, 
giochi.computeridea@jackson.it); 

• inviate ogni e-mail in una sola copia e a un unico 
indirizzo, senza inutili duplicati; 

• non inserite troppi quesiti disparati nello stesso 
messaggio, meglio un invio separato per ogni gruppo di 
domande omogenee per argomento; 

• nelle lettere e nei fax, specificate sempre un indirizzo a 
cui sia possibile rispondervi; 

• se fate riferimento a una lettera precedente, citate 
esplicitamente ciò di cui state parlando; 

• se segnalate un sito Internet, specificate l'indirizzo del 
sito in questione (sembra ovvio, eppure...); 

• se non ricevete risposta, attendete un tempo ragionevole 
prima di reiterare la domanda; 

• nei messaggi e-mail, scrivete nel "subject" qualcosa che 
permetta di identificare il vostro messaggio in maniera 
inequivoca (abbiamo centinaia di messaggi intitolati 
"Richiesta informazioni" e "Domanda di un lettore"). 

Vi ringraziamo anticipatamente, dal canto nostro 
cercheremo di ripagarvi con un servizio sempre migliore. 

la Redazione 



> Dove sono gli ugelli? 



?D 



Volevo un'informazione circa la mia stampante 
BJC 4200 della Canon: scrive male e mi hanno 
consigliato di pulire gli ugelli. . . ma dove sono? 

Debora 



I 



RGli ugelli della stampante sono interni alla stessa 
e possono essere puliti in due modi. Il primo 
metodo consiste nell 'utilizzo delle utility fornite 
dalla stessa casa e generalmente installate con la stampante. 
Il secondo metodo, ma non funziona con tutte le stampanti, 
consiste invece nel tenere premuto il tasto di accensione della 
stampante per più di 3 secondi. In ogni caso, per maggiori 
informazioni, fai riferimento al manuale della periferica, 
oppure al sito della stessa casa produttrice (www.canon.com). 



> Spartiti automatici 

^% ^^ Oltre ad essermi appassionato del computer ho 
f l'hobby della musica e suono il sax. Mi chiedevo, 

■ mJ coniugando le due passioni, se esiste un 
programma che trasformi i brani di un CD in un formato che 
possa essere letto dal PC e, se sì, come potrei fare per 
trasformare questi brani in spartiti? C'è un piccolo dettaglio 
da non trascurare: non ho molti soldi da spendere, perciò 
l'operazione dovrebbe essere la più economica possibile. 

MauriSax 



I 



RPer quanto riguarda il trasferimento dei brani da 
CD su computer, non c'è problema. Puoi trovare 
numerosi programmi gratuiti (per esempio presso 
il link wwwvitaminic.it/software/sw.5.1.shtml) in grado di 
copiare sul tuo hard disk in formato .wav le tracce audio di un 
CD. Alcuni di questi programmi sono in grado di copiarle 
anche in formato MP3, risparmiando una gran quantità di 
spazio. Ti consigliamo AudioCatalyst, che puoi scaricare 
anche in forma gratuita (sebbene con alcune limitazioni) dal 
sito www.audiocatalyst.com; un software che è in grado di 
creare file MP3 a partire dalle tracce di un CD con grande 
accuratezza (sul N.3 di Computerldea puoi trovare una guida 
al suo utilizzo). Per quanto riguarda invece la trasformazione 
in spartiti, il problema è molto più complesso, e fino a 
qualche giorno fa ti avremmo detto semplicemente che era 
irrisolvibile; invece la possibilità esiste, sebbene richieda di 
superare grosse difficoltà. Esistono infatti alcuni programmi 
in grado di trasformare i file .wav in file MIDI; una volta 
compiuta questa operazione, sono numerosi i software in 
grado di trasformare un file MIDI in uno spartito musicale. 
I programmi in grado di effettuare la conversione da .wav a 
MIDI sono AmazingMIDI 
(www.pluto.dti.ne.jp/~araki/amazingmidi) e IntelliScore 
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(www.intelliscore.net/order.html). Sono 
ambedue programmi a pagamento, disponibili anche in 
formato gratuito ma con grosse limitazioni. AmazingMIDI 
costa 29 $ (circa 60.000 lire), IntelliScore più del doppio. 
L'uso di questi programmi non è però particolarmente 
semplice. Non è possibile ottenere una perfetta trascrizione 
MIDI di un file WAV in un unico passaggio. Occorre tentare 
di estrarre uno strumento per volta, settando vari parametri e 
procedendo per tentativi, e in ogni caso la trascrizione 
risulterà spesso molto imprecisa e necessiterà quindi di 
parecchie modifiche manuali. 

Per editare il file MIDI così ottenuto e per ricavarne la 
trascrizione su carta servirà poi un sequencer MIDI: quasi tutti 
quelli odierni permettono di stampare la partitura di un file 
MIDI. Ci sono programmi del genere a prezzo molto basso, o 
addirittura forniti in omaggio insieme alle schede audio; e altri 
dalle prestazioni professionali, che possono rivelarsi davvero 
molto costosi. La scelta di quello da utilizzare dipenderà dalle 
tue esigenze specifiche (il servizio pubblicato sul numero 12 
di Computerldea potrà esserti d'aiuto). 
Tutto sommato, ci sembra che questa via, pur 
essendo interessante, non sia al momento molto 
praticabile: ottenere uno spartito in questo modo 
richiede molto lavoro e una buona conoscenza 
della musica, dell'informatica e dell'acustica. 
A quel punto, forse, potrebbe risultare più conveniente 
procurarsi un qualunque programma in grado di effettuare 
operazioni di "time-stretching" (cioè di modifica della 
lunghezza di un campione sonoro senza alterazione della 
tonalità), usarlo per rallentare delle sezioni del brano che si 
desidera trascrivere, ed effettuare la trascrizione a mano. 
Per esempio Magix Music Maker, recensito su Computerldea 
N.6, ti offre questa possibilità per 99.000 lire. 
La difficoltà sarà probabilmente la stessa, e i risultati forse più 
affidabili. Non escludiamo però (e auspichiamo) che la 
tecnologia della conversione da WAV a MIDI possa migliorare 
ulteriormente in tempi brevi. 



> Spostare la barra degli strumenti 

^% ^^ È già la seconda volta che la barra del Menu 
f Avvio mi si sposta dalla tradizionale posizione 

■ U (in fondo allo schermo) e mi si posiziona su un 

altro lato. È possibile risolvere il problema senza formattare il 

disco fisso? 

Mauro - Genova 



I 



R Formattare l'hard disk sarebbe effettivamente una 
soluzione un po' troppo drastica per un simile 
problema. Per rimettere a posto la barra degli 
strumenti, procedi come segue: 
- clicca col tasto sinistro del mouse in un punto libero 



> Come scaricare la posta da Hotmail 

fk ^^k Avete risposto a Lorenzo Scialpi sull'ultimo 
f numero di Computerldea che non è possibile 

■ U mandare e ricevere e-mail con Outlook Express 
utilizzando Hotmail. Io ci riesco benissimo, invece! Esiste la 
possibilità nel programma di creare il collegamento 
all'account di Hotmail. Outlook Express utilizza 
direttamente i parametri forniti da Hotmail. Quindi, una 
volta impostato nome e password in "nuovo account", i POP 
di entrata e uscita della posta sono scritti automaticamente 
da Outlook Express e non c'è bisogno di impostarli come gli 
altri abbonamenti, per esempio Libero, InWind ecc. 

Paky 






I 




R Capita anche ai migliori di sbagliare, e 
ammettiamo di avere dato in questo caso una 
risposta errata. A nostra parziale discolpa, 
citiamo il fatto che il servizio Hotmail esiste da numerosi 
anni, ma la possibilità di leggere la posta off-line esiste 
invece solo da poco tempo; si tratta di un servizio molto 
poco pubblicizzato sul sito, e non segue le modalità 
abituali, ma è disponibile solo per gli utenti di Microsoft 
Outlook 5.0. 

Ci scusiamo col lettore Lorenzo Scialpi, e ringraziamo per 
la gentile segnalazione i nostri lettori (oltre a Paky, grazie a 
Massimo Maggioli, Makinef, Stefano Quadro, Paolo 
Restelli, Loris, Luigi Sarchi, Marco Scamardi, Flavio, 

Silvio Infusini, Roberto, 
Carlo Vernocchi, Fernando 
Sannazzaro, Davide 
Landriscina, Marino 
Farinazzo, Nicola Masella 
e Daniele Spagnoli, 
nonché a tutti coloro che 
indubbiamente ci scriveranno ancora prima che questo 
numero arrivi nelle edicole). 

In ogni caso, ecco qual è la procedura corretta per leggere 
la posta di un indirizzo Hotmail già esistente usando 
Outlook Express (si tenga presente che questa procedura è 
possibile solo per gli utenti della versione 5.0 e successive, 
inutile provare con versioni precedenti o con altri lettori di 
posta elettronica). 

- Selezionare dal menu "Strumenti/ Account". 

- Selezionare la linguetta "Posta Elettronica". 

- Cliccare su "Aggiungi/Posta elettronica". 

- Inserire il proprio nome (o altro) nella casella "Nome 
Visualizzato; cliccare su "Avanti". 

- Cliccare su "Utilizza l'indirizzo già disponibile" e 
scrivere l'indirizzo nell'apposita casella; cliccare su 
"Avanti". 

- I dati del server, se è stato digitato un indirizzo Hotmail, 
dovrebbero essere già impostati, ma in ogni caso alla 
voce "server della posta in arrivo" va indicato "HTTP", e 
alla voce "provider del servizio di posta" va indicato 
"Hotmail"; cliccare "Avanti. 

- Digitare la password del proprio account nell'apposita 
casella; se si vuole evitare di doverlo fare ogni volta, 
spuntare la casella "memorizza password"; cliccare 
"Avanti", e poi "Fine". 

Una volta effettuata questa procedura, sarete in grado 
di leggere la posta di Hotmail anche a connessione 
interrotta, utilizzando Outlook Express. 
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all'estremità della barra degli strumenti, e tieni premuto il 

tasto; 

muovi leggermente il mouse finché non vedrai la barra 

degli strumenti contornarsi di grigio; 

sposta il puntatore verso il lato dello schermo dove vuoi 

posizionare la barra degli strumenti; 

rilascia il tasto. 



> L'assistente insistente 

^% ^^ È possibile fare in modo che non mi venga sem- 
f pre in "aiuto" l'assistente di Word ogni volta che 

■ mJ apro il programma? In pratica, posso 

"disattivarlo"? 

Robe 



I 




RPuoi disattivare l'Assistente di Word in questo 
modo. Fai clic sulla finestra dell'Assistente con il 
tasto destro del mouse, si aprirà un menu. 
Seleziona la voce Opzioni, quindi la linguetta Opzioni 
e potrai accedere alla finestra che 
permette di controllare il 
"comportamento" dell'assistente. 
Togliendo il segno di spunta dalle 
caselle "Mostra suggerimenti per" 
eviterai le apparizioni dell'Assistente. 
Una soluzione più radicale è quella di 
disinstallare del tutto l'Assistente, 
ripetendo l'installazione di Office senza 
includere gli assistenti tra le varie opzioni di Word desiderate. 

> Traduzione di siti Web 

^% ^^ Sono un vostro affezionato lettore e sono a 
f chiedervi un'informazione: dato che sono 

■ mJ completamente a digiuno della lingua inglese, 
vorrei sapere se esiste un programma di traduzione simultanea 
di una pagina Web e, se sì, dove lo si può reperire. Se fosse 
possibile scaricarlo da Internet sarebbe il massimo. 

Donato 
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R Quello che fa per te è il sito: 
www.babelfish.altavista.com. Non si tratta di un 
programma vero e proprio, ma di una utility da 
utilizzarsi solo mentre si è collegati in rete: inserisci 
l'indirizzo del sito che vuoi tradurre nella finestra "Website", 
e premi il pulsante "Translate". In pochi secondi avrai la 
traduzione della pagina (traduzione "parola per parola" e 
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quindi assolutamente zoppicante, ma è meglio di niente). Una 
curiosità: il nome del sito deriva dal romanzo "Guida 
Galattica per gli Autostoppisti" di Douglas Adams, dove viene 
descritto il "pesce Babele", un pesciolino che infilato 
nell'orecchio delle persone fornisce la traduzione simultanea 
di qualunque linguaggio. 

> Icone inutili 

é^ ^^ Quando ho installato Windows 98 SE ho 
[ preferito fare un'installazione completa, ora però 

■ U mi sono reso conto che alcuni elementi di 
Windows non mi servono, parlo appunto di quelle due icone 
che compaiono sul Desktop e che sono Risorse di Rete e 
Sincronia File. Come posso eliminarle da dove si trovano? E 
nel caso mi tornassero utili in un secondo momento, come 
fare per farle ricomparire? 

nikcaitallibero.it 
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RPer togliere le icone inutili presenti sul tuo 
Desktop, vai nel Pannello di controllo (attraverso il 
menu "Start/Impostazioni/Pannello di controllo"), 
poi seleziona "Installa Applicazioni". A questo punto ti verrà 
fornita una lista dei programmi presenti nel tuo computer; 
scegli il programma che non ti interessa e clicca su 
"Rimuovi": il sistema operativo prowederà ad eliminare 
l'applicativo in questione e le icone ad esso collegate. Esegui 
la stessa procedura per le altre "icone inutili". 



> Conservare il proprio indirizzo 



?D 



Come è tecnicamente possibile "riprendermi" il 
mio indirizzo e-mail dopo una formattazione del 
disco fisso? 

Antonio Di Giovanni 
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RLa formattazione dell'hard disk non cancella la tua 
e-mail, o meglio, cancella la configurazione del 
programma da te utilizzato per la posta elettronica 
(e il programma stesso), ma il tuo indirizzo e-mail continua a 
esistere, in quanto è il tuo provider a mantenerlo attivo nei 
suoi archivi. Per poterlo riutilizzare deve semplicemente 
riconfigurare il programma di posta da te utilizzato. Se non 
disponessi più di tutti i dati necessari, telefona all'"help desk" 
del tuo provider e, passo passo, ti guideranno nella 
configurazione. Non sapendo quale provider 
utilizzi abitualmente non ti possiamo 
aiutare ulteriormente. 



I 



> Software per DVD 




é^ ^^ Ho acquistato recentemente un PC 500 MHz/128 
f I MB Windows 98, completo di un DVD-ROM 
■ mJr drive 6x/32x Toshiba SD-M12 12. Sicuro di 
poterlo utilizzare per la riproduzione di film, mi sono 
procurato un disco DVD-Video che, una volta caricato, non ha 
sortito alcun effetto. I file in esso contenuti, preceduti da 
un'anonima icona Windows, sono alla ricerca di una 
applicazione che non trovo. I loro attributi sono ".vob", ".ifo", 
".bup". Insieme al PC non mi è stato fornito alcun dischetto 
contenente il driver del lettore. Seguendo i suggerimenti del 
N 10 di Computer Idea, mi sono collegato con il sito 
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www.toshiba.com, ma non ho trovato driver scaricabili. 
Sapreste darmi qualche utile consiglio? 

Marcello Marchi 



I 



RI1 lettore DVD da te acquistato, come peraltro tutti i 
lettori DVD di altre marche presenti sul mercato, da 
solo non è sufficiente per permetterti di riprodurre 
un film su supporto DVD. Infatti la periferica da sola ti 
garantisce esclusivamente la possibilità di leggere dati da un 
supporto di capacità uguale o superiore a quella di un generico 
CD-ROM. Per poter vedere i film devi anche disporre di un 
apposito applicativo di visualizzazione e decodifica (nel caso tu 
non avessi una scheda grafica in grado di effettuare la 
decodifica via hardware) dei filmati DVD. Esistono numerosi 
programmi del genere, quali SoftDVD, WinDVD, VaroDVD, 
Cinemaster, PowerDVD, DVD-Express, Jammin'DVD, Matrox 
DVD Player, ATI DVD Player ecc. Molti di questi sono 
distribuiti a corredo delle schede grafiche oppure sono scari- 
cabili dai siti dei vari produttori. Bada che si tratta comunque di 
programmi di dimensioni ragguardevoli, e pertanto necessitano 
di molto tempo per essere scaricati via Internet. Verifica se a 
corredo della tua scheda video, oltre ai driver, ti è stato fornito 
anche un "player" DVD da installare. Altrimenti ti invitiamo a 
rivolgerti al tuo fornitore hardware e software che sarà 
sicuramente in grado di fornirti quanto necessario. 



> Privacy con Outlook 

^% ^^ Siamo due persone che usano un solo PC, che 
f ricevono quindi la posta da due diversi indirizzi 

■ mJ su un solo programma Outlook Express. Ora: 
come possiamo leggere ognuno la rispettiva posta senza che 
appaia nella Posta in Arrivo e che l'altro la possa leggere? 
esiste la possibilità' di utilizzare delle password? E dunque, si 
può anche selezionare l'uno o l'altro mittente per l'invio della 
posta? 

Mario Rossi 
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RPer mantenere la privacy devi creare un'identità 
per ogni utilizzatore del PC. Per fare questo basta 
portarsi nel menu di Outlook 
"File/Identità/ Aggiungi Nuova Identità" e seguire le istruzioni 
a video. Risulterà molto semplice creare delle nuove identità, 
e ogni membro avrà un Outlook "diverso e privato", pur 
essendoci un solo programma sul tuo computer. 



> Internet lumaca 

^% ^^ La mia richiesta di aiuto su Internet riguarda lo 
f scaricamento dei file: è normale che la velocità 

■ mJ di download del mio computer sia in media di 3 
Kb/sec? Mi pare lentina. Per scaricare un file MP3 mi ci 
vogliono più di 10/15 minuti. Ho un Pentium III 650, 64 
RAM e sono collegato a Internet con il Provider InWind. 

Fabrizio 



I 



RLa velocità di 3 Kb è normale, e visto il continuo 
crescere degli utilizzatori di Internet, con la 
conseguenza che i Provider sono sovraccarichi, a 
volte purtroppo è anche inferiore ai 3 Kb. Se vuoi ottenere 
prestazioni migliori sia nella navigazione, sia nel download, 
devi utilizzare almeno una linea ISDN che arriva a velocità di 
4 Kb nella fase di scaricamento. 



> Lettori da salvare 

Se sai rispondere a una delle seguenti domande, 

o conosci le soluzioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 

lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Vorrei avere notizie riguardo al telelavoro e qualche consiglio su dove 
posso seguire eventuali corsi. Sono della Campania. Grazie mille! 

Massimo Mignone 

La vostra risposta 

Il lettore può richiedere il libro "Nuove Prospettive di Lavoro: dal tele- 
lavoro a domicilio al telecentro" a La Rosa Editrice (Tel. 011/8195526), 
realizzato in collaborazione con il prof. Sergio Campodall'Orto del 
Politecnico di Milano. Il libro è stato realizzato con i contributi del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, dalla Fondazione 
Rosselli e dalla Comunità Europea Fondo Sociale Europeo. Il libro non 
è in vendita, ma è un saggio gratuito (130 pagine circa). 

Massimo Zuccali 



Il problema 



Sono un appassionato di lingue (internazionali) c'è qualcuno che cono- 
sce un sito o siti dove si può imparare un linguaggio nuovo., cerco in 
particolare il portoghese, ma vanno bene anche giapponese, cinese, 
arabo.... 

Francesco Quarzati 

La vostra risposta 

Se cercate dizionari per lingue "rare", provate qui: un menu a tendina 
vi permette di scegliere da un vasto elenco che comprende, tra gli 
altri, il linguaggio Maori, quello Cheyenne, quello dei segni manuali 
usato dai sordomuti e perfino il Braille. In più, il servizio "Terni on 
line", che traduce tenendo conto del settore indicato, dall'informatica 
alla letteratura, dall'agricoltura allo sport: www.uwasa.fi/comm/termi- 
no/collect/index.html. 

Un altro sito, invece, si segnala per la sua "elasticità": vi permette di 
tradurre vocaboli da 12 ad altrettante lingue diverse, tra cui greco e 
finlandese, e anche di indicare l'ambito della parola da tradurre per 
essere più precisi. È possibile anche richiedere fraseologie e altre 
informazioni linguistiche, nonché registrarsi e personalizzare il proprio 
profilo utente: eurodic.ip.lu/cgi-bin/edicbin/EuroDicWWW.pl 

Giovanna Rangoni 



AIUTO! 



Sono un assiduo lettore della vostra rivista e poiché sono un 
"neofita" dell'elettronica, vorrei chiedervi, se siete a conoscen- 
za di siti Internet che propongano corsi di elettronica e componenti elet- 
tronici per esperti e non esperti? 

Antonio 

Disegno su Autocad 14 versione italiana. A volte, quando apro 
un file Dwg, si apre una finestra con scritto che è impossibile 
modificare il file perchè è di sola lettura. Se però esco dalla cartella, 
la riapro e apro nuovamente il file, funziona. Perché? 

francesco.casarin@libero.it 



O T\ Dato il forte inquinamento del petrolio e visto il continuo cre- 
■ \J scere del prezzo della benzina, sapreste indicarmi qualche sito 
di costruttori di automobili ad idrogeno? 

Dino 
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In principio era solo testo. 
Poi fu Hotmail. E così 
i-mail è diventata uno dei 
ervizi gratuiti più utilizzati 
in Internet. Ma, in tempo 
di vacanze, come si fa a leggere 
la posta lontano da casa? 
Vi spieghiamo qualche trucco 
per stupire voi stessi e gli amici. 




semmai 



Raffaella Manzotti 
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n' altra e-mail, che 
me ne faccio? 
Qual è l'utilità di 
un secondo (o 
terzo, o quarto o ennesimo) 
indirizzo di posta? Il 
vantaggio principale risiede 
nel poter leggere e inviare 
messaggi anche da un 
computer che non è il vostro, 
andò siete lontani da casa, 
sr esempio in ufficio, in un 
^bercafè o dall'albergo in 
:ui state passando le 
vacanze. 

Inoltre, se possedete più di 
un account di posta, potete 
farli convergere tutti verso 
un'unica e-mail e controllare 
così in un colpo solo tutti i 



citarne alcuni, offrono 
Webmail in senso stretto; 
altri, per esempio Tiscalinet 
(www.tiscalinet.it), Libero 
(www.libero.it), Ciao Web 
(www.ciaoweb.it) e Freemail 
(www.freemail.it) offrono 
invece caselle di posta 
elettronica di tipo POP, 
accessibili però anche via 
Web. In cosa consiste la 
differenza? 

Le Webmail sono indirizzi di 
posta elettronica consultabili 
esclusivamente via Web, 
mentre quelli di tipo POP 
(Post Office Protocol) 
permettono di scaricare la 
posta anche con il proprio 
client preferito (Outlook, 



> Link utili 



E meglio fare attenzione alle condizioni e ai termini di utilizzo del servizio di 
posta. Di solito viene indicato l'utilizzo che verrà fatto dei dati personali 
dell'utente. Nell'esempio, le condizioni del servizio Libero di Infostrada 
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messaggi che vi arrivano. 
E se in famiglia ci sono più 
membri, può essere comodo 
avere una casella di posta per 
ciascuno. 

Se siete inappuntabili 
impiegati di giorno, scatenati 
animatori di rave party di 
notte e organizzate ogni 
domenica tornei di briscola 
con gli amici, avete 
assolutamente bisogno di più 
caselle di posta per tenere 
rigidamente separata la 
corrispondenza legata alle 
molteplici attività che 
svolgete ed evitare così 
situazioni imbarazzanti. 
Alcuni siti, come Virgilio 
(www.virgilio.it), Yahoo 
(www.yahoo.it) o Altavista 
(www.altavista.it), tanto per 



Eudora, Netscape 
Messanger, PegasusMail o 
qualunque altro si utilizzi) e 
di leggere i messaggi 
anche off-line. Il 
vantaggio è evidente: si 
risparmia sulla bolletta 
perché ci si connette solo 
per scaricare la posta, 
mentre nel caso delle 
Webmail vere e proprie 
bisogna restare connessi per 
tutto il tempo in cui si 
consulta la posta in entrata e 
si prepara la corrispondenza 
da inviare. E se la 
connessione a Internet non è 
particolarmente veloce, la 
lettura (e la scrittura) dei 
messaggi può diventare 
un'operazione lunga, noiosa 
e anche costosa. 



Visto il proliferare di siti in materia, sconsigliamo vivamente la ricerca 
tramite il semplice inserimento delle parole "Web email" o "Webmail" 
nei più comuni motori, pena la perdita di interi pomeriggi a visionare le 
migliaia di risultati che vi appariranno sullo schermo! Ecco una breve 
selezione dei servizi più utili che abbiamo trovato per voi. 

Free Email Address Directory (www.emailaddresses.com): oltre 1000 

servizi recensiti. 

Free Email Providers Guide (http://fepg.net): circa 1200 link utili in 85 

paesi. 

Free Mail Guide (www.geocities.com/SiliconValleyA'ista/8015/free.html): 

circa 600 servizi. 
Non esistono siti in italiano dedicati all'argomento, però molti link si 
possono trovare sui siti di risorse gratuite: per esempio Freeonline 
(www.freeonline.org), Tuttogratis (www.tuttogratis.it), Freestreet 
(www.freestreet.net) 



Ma quante 
funzioni! 

Normalmente le operazioni 
necessarie per aprire e far 
funzionare una Webmail 
sono simili per tutti i servizi, 
anche se ciascun sito 
propone una serie di opzioni 
e funzionalità aggiuntive nel 
tentativo di distinguersi dai 
concorrenti. 

Non tutte le Webmail offrono 
la stessa disponibilità di 
spazio per la 
memorizzazione dei 
messaggi o per le dimensioni 
degli allegati. Se si supera il 
limite massimo previsto e 
non si svuota la mailbox si 
riceve un avviso, dopo il 
quale il sistema provvederà 
da solo a cancellare i 
messaggi eccedenti. 



È un incidente spiacevole che 
si verifica soprattutto in 
estate, quando ci si assenta 
per qualche tempo e non si 
ha la possibilità di 
controllare la posta tutti i 
giorni come si è magari soliti 
fare durante il resto 
dell'anno. 

Attenzione, perché quando la 
casella raggiunge la sua 
capienza massima, perdete 
tutti i messaggi che vi 
vengono spediti da quel 
momento in poi. I mittenti 
riceveranno comunque un 
avviso di errore: in questo 
modo sapranno, perlomeno, 
che la consegna non è andata 
a buon fine e potranno 
provare a rispedirvi i 




Decisamente utile la 
funzione "Importa/Esporta rubrica" di Yahoo: 
con pochi passaggi permette di avere a disposizione anche via Web 
tutti i nostri contatti, in qualunque luogo ci si trovi 
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> Hotmail, il precursore 



Ecco come diventare felici utenti di una nuova casella di posta gratui- 
ta in 8 facili mosse. Abbiamo utilizzato Hotmail, uno dei più noti e dif- 
fusi servizi di Webmail, ma le procedure sono più o meno simili per tutti 
i siti di questo genere. 



tnStl Hotmail esperslH@fiotmail.carn 






1 



Nel sito www.hotmail.it fate clic sulla dicitura "Iscriviti Ora". 
Si aprirà una finestra con una scheda di registrazione in cui 
dovrete inserire i vostri dati anagrafici e una password di 
almeno 8 caratteri. Una volta terminata la compilazione 
della scheda, fate clic sul pulsante "Iscrizione" alla fine della pagina. Se 
la procedura è stata eseguita correttamente, dovrebbe apparire una 
finestra che vi informa che il vostro nuovo indirizzo è attivo, oltre a indi- 
carvi i termini entro i quali accedere al servizio la prima volta. 



Hotmail 



^ 



Guida 



Registrazione a Hotmail 




Informazioni sul profilo 
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A questo punto, facendo clic sul pulsante "Passa a 
Hotmail", si aprirà una pagina che riporta le condizioni di 
utilizzo del servizio. È sufficiente scorrere la pagina verso il 
basso e fare clic sul pulsante "Accetto". Vi verranno propo- 
sti dei servizi, suddivisi per categorie, ai quali potete iscrivervi. Se nes- 
suno di questi vi interessa, scorrete la pagina e fate clic sul pulsante 
"Continua", in fondo. 

3 Per inviare un messaggio, fate clic sulla voce "Nuovo". Nella 
casella di testo "A:" digitate l'indirizzo del destinatario o il 
nome del gruppo, compilate la casella "Oggetto" e - se desi- 
derate che anche altri ricevano le copie del messaggio - 
digitate i relativi indirizzi nelle caselle "Ce:" (copia conoscenza) e/o 
"Ccn:" (copia conoscenza nascosta). A questo punto scrivete il testo del 
messaggio. 



4 



Potete abbellire le vostre e-mail con gli elementi decorativi 
che Hotmail vi mette a disposizione: fate clic su "Aggiungi 
elementi decorativi" per aprire una finestra all'interno della 
quale potrete 



Allegati 

1. Fai clic f;iiI pulsante per l'espi orazione 
delle directory e Kele7Ìona il l'ile da 
allegare oppure digitane il percorso nella 



Allegatile: \~ 
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E'ai clic mi pulsante Allega al messaggio. 
[ .a trasmisi; ione di i in fi le a II egato pi i à 

neh i edere da 30 Recondi a ] minuti. 

AJleqa ali me ssoqqio ] 

Ripeti i passaggi 1 e 2 per allegare altri 
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Se volete spedire degli allegati, fate clic sul pulsante 
"Allegati" per aprire l'apposita finestra. Qui, con il pulsante 
"Sfoglia", potete cercare il file da allegare al messaggio tra 
quelli presenti sul vostro disco fisso. Una volta scelto il file, 
fate clic su "Apri" nella finestra di dialogo e, successivamente, sul pul- 
sante Allega al messaggio. Ripetete la stessa procedura per allegare 
quanti file desiderate. Una volta terminato, con il pulsante "Chiudi" tor- 
nate alla pagina di creazione del messaggio e speditelo con "Invio". 
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Per impostare la Rubrica, fate clic sulla voce "Indirizzi": si 
aprirà una finestra nella quale è possibile inserire i nomina- 
tivi dei vostri amici e creare gruppi di persone prestabiliti. 
Scegliendo "Crea Nuovo", nella sezione Singoli, potrete 
infatti inserire i dati dei contatti individuali e aggiungerli alla vostra 
Rubrica con il pulsante "OK". Se invece vi capita di dover inviare lo 
stesso messaggio a più persone, potreste trovare più comodo imposta- 
re direttamente un gruppo contenente tutti i nominativi che vi interes- 
sano: in questo caso, sarà sufficiente fare clic su "Crea Nuovo" nella 
sezione Gruppi, scegliere un nome per il gruppo, inserire gli indirizzi di 
posta elettronica dei componenti e fare clic su "OK". 
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Per accedere ad eventuali account di posta POP, fate clic su 
"Opzioni/Messaggi POP" (oppure Messaggi POP dal menu 
Servizi). Nella pagina Impostazioni server POP digitate il 
nome del server dell'account POP (es. popmail.provider.it), 
il nome di posta elettronica (la "user id"), la password che utilizzate per 
l'account, il "timeout server" - cioè il numero massimo di secondi con- 
sentiti per l'accesso all'account POP - e il numero della porta per la 
posta POP (di solito 110). Potete decidere se conservare una copia di 
tutti i messaggi POP 
sul server relativo e 
scegliere il simbolo da 
utilizzare come "Indi- 
catore nuovi messag- 
gi", utile per capire da 
quale account proven- 
gono i vari messaggi 
inseriti nella Posta in 
arrivo di Hotmail. Pre- 
mere Ok. 



Utilizza questo modulo se disponi di utioopln^^^Kl POP (Poat 
Office Protocol) presso un provider di servizi lnlHn o un'azienda. Per 
ulteriori iTifammcìoni sui ■- ripi. fai clic -ni tollcgamerjto Guida, 
Dfjpn avere inserito timi i dati necessari nei eampi, scegJi OK. 




1" account POP: 

NomC SCrVCT POI*: fctfiprneJihDin* 
Nume nlnil e POP : tn*mr™ 

Password utente . p^ 

POP: 

TÌTElCOLSl .HCTV^ ■ 

[nectwidij : 
Numero pirla: 



Indicatore nuovi 
□maggi 



r* g« a * 

r+ -K# r* 



[iT5 {vaiojv pretiefinifo: tiù) 

p Conserva i messaci sul server 



scegliere diversi sfondi 
per il vostro messaggio. 
Premete "OK" per torna- 
re alla pagina di invio e, 
una volta terminata la 
compilazione del mes- 
saggio, inviatelo con 
pulsante "Invia". 



Hotmail Gsperelli@fiotmail.com 
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Terminata la lavorazione 
della vostra corrisponden- 
za, uscite da Hotmail 
facendo clic su Esci. 



» 
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La funzione Agenda di Yahoo 
permette di inserire un evento specificandone la 
tipologia e di impostare anche un "memo" affinchè il sistema ce lo 

ricordi automaticamente 



messaggi in un secondo 
momento. Per evitare che la 
casella si riempia, è buona 
norma cancellare l'iscrizione 
alle mailing list cui ci si è 
precedentemente abbonati, 
per tutto il periodo in cui non 
si è sicuri di poter leggere la 
propria posta elettronica. 
Un secondo limite è dato dai 
vincoli all'accesso. 
Si tratta peraltro di un limite 
poco evidente poiché, nella 
maggior parte dei casi, è 
indicato solo nelle pagine 
contenenti i termini di 
accettazione (o adesione) al 
servizio che, a dire la verità, 
pochissimi utenti si 
prendono la briga di leggere. 
In alcuni casi, se la casella di 
posta non viene consultata 
per un certo periodo di 
tempo - normalmente tre 
mesi - oppure se non si 
accede almeno una volta 
entro un determinato numero 
di giorni dal momento della 
registrazione - dieci nel caso 
di Hotmail - il servizio 
decade ed è necessario 
procedere a una nuova 
registrazione. 

Infine, trattandosi di servizi 
gratuiti che si finanziano 
grazie alla pubblicità, può 
capitare che tra le condizioni 
di adesione ci sia l'obbligo 
di ricevere, a discrezione dei 
promotori, messaggi 
pubblicitari mirati, in base 
agli interessi che abbiamo 
indicato in fase di 
registrazione. 



Cosa serve 
per creare 
una Webmail 

Per registrarsi è necessario 
inserire i propri dati, in 
maniera più o meno 
dettagliata a seconda del 
servizio. Bisogna poi 
scegliere uno user-id e una 
password. Spesso, al 
momento della 
sottoscrizione, ci viene anche 
chiesto di "porci una 
domanda" e "darci una 
risposta", a nostro 
piacimento. Questa 
accoppiata domanda- 
risposta, in un secondo 
momento, nel caso ci 
capitasse di perdere o 
dimenticare la password, ci 
permetterà di farci comunque 
riconoscere dal sistema come 
i titolari dell'account in 
questione. 

La domanda può essere del 
tipo "il nome del tuo animale 
domestico" o "la città dove 
sei nato" e via dicendo. 
Il nostro nuovo indirizzo di 
posta può essere suggerito 
dal servizio stesso, che 
utilizza i dati anagrafici 
inseriti 

(nome@nomeservizio.it, 
nome. cognome@nomeserviz 
io.it o altre varianti) oppure 
lo User-Id indicata o, ancora, 
facendo indicare all'utente 
stesso il nome o 1 alias che 
desidera utilizzare. In questi 
caso la scelta può risultare 
difficile perché molti dei più 
comuni alias sono 



probabilmente già stati 
utilizzati da altri utenti. In 
caso di problemi il sistema ci 
viene incontro proponendoci 
le soluzioni "più simili" 
ancora disponibili: se per 
esempio volessimo una 
casella di posta elettronica 
con indirizzo è 
mario@hotmail.com, è 
probabile che qualche altro 
Mario abbia già pensato di 
registrarla negli anni passati. 
Hotmail ci proporrà così di 
aggiungere il nostro 
cognome, oppure un numero 
identificativo, per esempio 
mariol976@hotmail.com 
(dove 1 976 è il nostro anno 
di nascita, facile da ricordare 
per noi e per i nostri amici). 

Al riparo da 
occhi indiscreti 

Per quanto riguarda la 
sicurezza e la protezione 
della privacy, quando 
leggiamo la posta attraverso 
il Web, magari utilizzando un 
computer che si trova in un 
luogo pubblico, è sempre 
meglio terminare la sessione 
di consultazione utilizzando 
l'apposito pulsante Esci (o 
altre indicazioni simili), per 
evitare che l'utente 
successivo, utilizzando lo 
stesso computer, possa 
leggere i nostri messaggi 
semplicemente tornando alla 
pagina precedente con il 
pulsante Indietro (o Forward) 
del browser. I messaggi 



sono organizzati in cartelle, 
le quattro presenti di solito 
sono quelle relative alla posta 
"in entrata", "inviata", 
"eliminata" e alle "bozze": la 
maggior parte dei servizi di 
Webmail permettono di 
solito di aggiungere altre 
cartelle per mantenere ordine 
tra la posta in arrivo. 
Tra le funzioni generalmente 
incluse vi è sicuramente la 
rubrica, assolutamente 
indispensabile se abbiamo 
molto contatti e non 
possiamo ricordarli tutti a 
memoria. Yahoo 
(www.yahoo.it) offre, per 
esempio, la possibilità di 
importare e esportare da e 
verso altri programmi di 
posta la propria rubrica 
personale, funzione utile per 
evitare di dover inserire di 
nuovo tutti i nominativi. 
Se possediamo uno o più 
indirizzi di posta di tipo POP, 
possiamo impostare la 
Webmail affinché riceva 
anche i messaggi indirizzati a 
questi account, così da 
poterli controllare sul Web, 
anche se non stiamo 
utilizzando il nostro 
computer. Una volta trovata 
l'opzione relativa, è 
necessario inserire il nome 
del server dell'account POP 
che si desidera controllare 
(per esempio 
pop.tiscalinet.it), il nome 
dell'account (in questo caso 
fiscali) e la password che 
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Un'interfaccia colorata e funzionale ci permette di avere sotto controllo tutte 
le funzioni di questo servizio di posta. Utilissimo l'editor Html per non inviare 
i soliti, monotoni messaggi 
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Account di posta: Indirizzo di 
posta elettronica, del tipo 
nome@provider.it. 

Alias: Un nome o pseudonimo 
scelto dall'utente per accedere 
a determinati servizi Internet. 

Browser: Un programma che 
consente di navigare e visua- 
lizzare le pagine HTML e i con- 
tenuti multimediali che costi- 
tuiscono il World Wide Web. 
I browser più diffusi sono 
Netscape Navigator e Microsoft 
Internet Explorer. 

Client: È un computer o un 
programma che costituisce la 
controparte del "server", da cui 
dipende in modo più o meno 
stretto. Un client di posta elet- 
tronica è il programma che si 
utilizza normalmente sul pro- 
prio computer per controllare 
la propria mail (per esempio 
Outlook Express o Eudora), 
attingendo, appunto, a un "ser- 
ver" di posta. 

Criptare: Trattare con software 
di crittografia, operazione che 
garantisce la riservatezza e l'i- 
naccessibilità dei dati durante 
il passaggio dei dati dal com- 
puter dell'utente al server del 
sito Web che sta contattando, o 
al computer di altro utente. 

E-mail: Abbreviazione di 
Electronic Mail (posta elettroni- 
ca). È il sistema che permette 
di scambiare messaggi fra due 
computer attraverso il modem 
e la linea telefonica. 

Mailbox: casella di posta elet- 
tronica. 

Mailing list: Un gruppo di dis- 
cussione che comunica attra- 
verso la posta elettronica. Ogni 
iscritto spedisce i suoi mes- 
saggi alla mailing list, che li 
rispedisce, a sua volta, a tutti 
gli altri iscritti. 

Offline: Non connesso ad 
Internet o ad altra rete. 

Password: Parola o frase - da 
tenere segreta - che permette 
di accedere a determinati 
servizi. 
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utilizziamo normalmente per 
accedervi. 

Altre comode funzionalità, 
non sempre presenti, sono il 
"forward automatico", cioè 
la possibilità di indicare alla 
Webmail un altro indirizzo al 
quale inoltrare la posta che 
riceve; oppure la "notifica 
del ricevimento di posta" a 
un indirizzo di nostra scelta, 
quello che consultiamo più 
spesso, funzione disponibile 
per esempio con Virgilio 
(www.virgilio.it). 
Altre opzioni quasi sempre 
disponibili sono la "firma 
automatica" e i "filtri" per 
bloccare la posta 
indesiderata, più o meno 
personalizzabili in base al 
servizio che si è scelto. 
Alcune Webmail 
particolarmente "generose", 
comeYahoo.it, dispongono 
inoltre di agende, funzioni 
memo e blocco appunti. 

Voglio di più! 

Alcune Webmail si 
distinguono per l'offerta di 
ulteriori opzioni e particolari 
modalità di accesso. 
Navigando in Internet 
abbiamo trovato alcuni 
servizi interessanti, di cui vi 
riportiamo una breve 
panoramica. 

Un plauso per l'innovazione 
va sicuramente a Telemail 
(www.telemail.it), di cui 
abbiamo già parlato nel 
numero 7 di Computer Idea: 
un sistema di Webmail 
veramente completo, che vi 
permette di consultare la 
posta anche via cellulare e 
telefono. Un sistema 
automatico leggerà i 
messaggi ricevuti e sarà 
possibile rispondere alle e- 
mail con messaggi vocali. 
Sono accessibili via cellulare 
anche le Webmail offerte da 
altri due servizi italiani, 
Wappi (www.wappi.com) e 
MyGsmBox 

(www.maygsmbox.com). 
PostaWeb.com, un altro 
servizio italiano, permette 
l'uso degli accenti e dei 
caratteri propri della lingua 
italiana nell'invio dei 
messaggi. Una possibilità 
simile è offerta da Euroseek 
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a molti curiosare in questo sito e accettare la "sfida" 

per conquistarsi l'e-mail 



(mail.euroseek.com), un 
servizio multilingue (anche 
italiano), che consente di 
inviare e ricevere e-mail con 
caratteri europei come "a, a, 
ò, 0, e, e, ae e è". 
Se desiderate la sicurezza 
assoluta nelle vostre 
comunicazioni via Web, 
provate CertifiedMail 
(http://ssl.certifiedmail.com): 
permette di criptare i vostri 
messaggi, di sapere 
esattamente quando e dove il 
messaggio che avete inviato è 
stato aperto, di impostare più 
livelli di password per 
accedere ai messaggi, oltre a 
fornirvi una serie di 
strumenti aggiuntivi quali il 
dizionario, un dizionario dei 
sinonimi e dei contrari, un 
correttore ortografico e 50 
Mb di spazio per tenere in 
archivio i messaggi più 
importanti o per ricevere 
grandi file allegati. 
Un vero e proprio ufficio 
nella Webmail è invece 
quanto offre un servizio dello 
SriLanka, LakMail 
(www.lakmail.com), in 
inglese: oltre alle normali 
funzioni, integra un editor 
HTML per i messaggi, 
permette l'invio di fax e 
cartoline e mette a 
disposizione dell'utente 
moltissime altre funzionalità. 
Chi ama "chattare" con Icq 
(il noto programma di 
messaggeria istantanea) 



troverà utile IcqMail 
(www.icqmail.com), che 
integra l'e-mail nel sistema 
Icq: per la registrazione è 
necessario indicare il proprio 
Icq Number e - ogni volta che 
ci si connette alla posta - sarà 
possibile visualizzare lo 
status (online/offline) degli 
altri utenti Icq direttamente 
nella rubrica. 

Se il dominio 
mi va stretto... 

Stanchi di avere come 
indirizzo il solito 
tizio@hotmail.com, 
caio@libero.it, 
sempronio@yahoo.it? 
Se l'alabarda spaziale e le 
lame rotanti sono i pilastri 
della vostra infanzia, che ne 
dite di 

mionome@goldrake.com? 
Se rispondete esattamente a 
una domanda sul metallico 
eroe, il sito 

www.goldrake.com (in 
italiano) vi offre 
l'imperdibile occasione di 
fregiarvi di questo 
altisonante dominio e di 
accedere a immagini, sigle, 
gadget, chat, forum e tutto 
ciò che riguarda un autentico 
mito degli anni '70. 
Rimanendo nel paese del Sol 
Levante, se il vostro cuore 
batte per le "anime", cioè i 
manga giapponesi, il sito che 
fa per voi è AnimeNation 
(www.animenation.com): a 
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scelta, oltre 50 domini e-mail 
con i nomi dei vostri 
beniamini. 

I fan di Er Piotta saranno 
invece fieri di possedere una 
casella di posta 
"@coatto.com" e usufruire di 
una serie di ameni servizi 
rivolti a un pubblico dal 
palato fino, sul sito 
www.coatto.com. 
Tutti quelli che hanno 
"divorato" più di una volta il 
"Signore degli Anelli" non 
potranno non registrarsi su 
The Tolkien Network 
(www.tolkien.nu) per ottenere 
una e-mail a scelta tra 
"@tolkien.nu", "@lotr.org" e 
"@jrrtolkien.org" e accedere 
a un sito ricchissimo di 
risorse su questo autore. 
In fase di registrazione si può 
anche chiedere che l'arrivo 
della posta sia notificato 
anche in Icq, se si è utenti di 
questo servizio. Sentite in voi 
un animo celtico e amate 
sconsideratamente le 
Highlands scozzesi e le 
nuvole irlandesi? 
Fate un salto su Celtic.com 
(www.celtic.com) e vi 
sentirete appagati. 
Qui infatti potrete scegliere 
tra un incredibile numero di 
e-mail, perfino in gaelico, 
suddivise per argomenti legati 
a questi due paesi: per 
esempio "@irishstew.com" 
(spezzatino irlandese, piatto 
tipico del paese), 
"@peaceinireland.com" 



(sicuramente beneaugurante) 
o "@ceadmailfailte.com" (un 
benvenuto in gaelico). 
Gli sportivi potranno 
scegliere tra differenti e-mail 
a tema su RaceMail 
(www.racemail.com), 
dedicato alle corse, 
Lovefootball.com 
(www.lovefootball.com), sul 
football americano, oppure 
Mad About Football 
(www.madaboutfootball.com): 
in questo caso si tratta di 
calcio inglese e, oltre a 
scegliere una squadra, si può 
anche gridare al mondo se 
questa è oggetto del nostro 
odio o del nostro amore, con 
un indirizzo del tipo 
"mionome@Chelseaaremagi 
cco.uk" oppure 
"mionome@weHateChelsea. 
co.uk". MilMail 
(www.milmail.com ) è un sito 
americano interamente 
dedicato al mondo militare: 
a disposizione centinaia di 
e-mail suddivise per corpi 
(Army, Navy, Airforce) e per 
paesi. Se vi attrae lo spazio 
profondo e sognate da 
sempre di viaggiare con 
l'Enterprise, volate su 
StarTrekMail 
(www.startrekmail.com). 
Vi sentite un po' alternativi? 
Marijuana Web Site 
(http://marijuana.com) vi 
offre 
"mionome@marjiuana.com". 



> Siti che offrono la scelta del 
dominio di posta elettronica 

Volete farvi un indirizzo di posta elettronica su misura? Ecco alcuni siti 
che vi offrono la possibilità di aggiungere un pizzico di personalità alla 
vostra e-mail... 



Another.com 

CMPnetMail 

DynamiteMaii 

Émaiigratis 

Flairmail 

Friendly e-maiì 

Iname 

Loadmaii 

Mailcheck.com 

MailingWeb 

MyÒwnMaii 

SportsLine E-mail 

Videopagine 



(www.another.com) 

(www.cmpnetmail.com) 

(www.dynamitemail.comj 

(http://emailgratis8m.comj 

(www.flairmaii.comj 

(www.mypad.comj 

(www.iname.com) 

(www.30.west.loadmaii.com) 

(www.check.com) 

(www.maiiingWeb.com/maii/domains.shtmlj 

(www.mayownmail.comj. 

(http://email.sportsiine.com/member/login.page) 

(www.videopagine.com) 




Immenso. 
Solo così è si può definire 
questo servizio, che offre oltre 6500 
domini, suddivisi per categorie e sottocategorie 



I Peanuts vi ricordano 
l'infanzia? Avete bisogno di 
un e-mail come 
"@snoopymail.com" 
(www.snoopymail.com). 
Chi desidera la massima 
personalizzazione 
dell'indirizzo di posta sarà 
felice di conoscere 
NamePlanet (www.nomepla- 
net.com) che permette di 
avere una e-mail del tipo 
"mionome@miocognome", 
mentre FirstNameMail 
(www.firstname.com) ci offre 
la scelta tra un elenco di 
"@nome proprio": 
purtroppo, trattandosi di un 
sito in lingua inglese, i nomi 
che possono adattarsi agli 
italiani sono pochi (per 
esempio "@alexsmail.com", 
i}barbarasmail . com") . 
Infine, alcuni servizi 
offrono centinaia di 
Webmail suddivise per 
argomenti (scuola, 
professioni, 
divertimento, luoghi, 
sport e altro), tutte da 
scoprire (vedi 
riquadro). 
Alcuni esempi? 
@cia-agent.com, 
@the-genius . com, 
^catlover.com, 
^buddhist.com, 
^elvisforever.com, 
^budwaiser.com, 
^imtoosexycom. 



Mai più senza 

Non c'è ragione per non avere 
qualche casella di Webmail 
sparsa qua e là per il pianeta. 
Vi aiuterà a tenere in ordine la 
posta e avrete sempre un in- 
dirizzo "di riserva" da distri- 
buire in giro in caso di neces- 
sità. Abbiate però l'accortezza 
di segnarvi le password e di 
rispondere ai messaggi che vi 
arrivano anche nelle "caselle 
di riserva": non c'è nulla di 
più scortese che dare un 
indirizzo a un amico e poi 
dimenticarsi per mesi di 
controllare se ci ha scritto. 
Anche la posta elettronica 
ha la sua Netiquette! 

Glossario 

POP (Post Office Protocol): 

A volte definito come P0P3, è 
una sigla, del tipo "popmail.pro- 
vider.it", che identifica il server 
che consente di ricevere posta. 

Server: Computer che mette a 
disposizione di altri computer i 
propri dati e servizi. 

User-id: Identificativo dell'uten- 
te. È il nome assegnato per 
accedere a un determinato ser- 
vizio su Internet. 

Webmail: Casella di posta elet- 
tronica accessibile via Web. 
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Newsgroup 

economia 



di Massimiliano Vispi 



S .—.__. 
posta elettronica al giorno, collegandovi a un 
newsgroup potreste non credere ai vostri occhi: in 
alcuni gruppi di discussione sono disponibili centinaia di 
messaggi. Viene subito voglia di leggere qua e là per sapere 
cos'avranno da dirsi tutte quelle persone, ma questo può far 
lievitare la bolletta telefonica in maniera consistente. 
I messaggi, infatti, risiedono su un server e bisogna essere 
collegati a Internet per poterli leggere. Una volta connessi, 
bisogna far clic sull'intestazione del messaggio desiderato e 
attendere che venga visualizzato. A quel punto, lo si può 
leggere con tutta tranquillità anche se ci si disconnette da 
Internet. 

Tutti i programmi che sono in grado di gestire i messaggi dei 
newsgroup hanno però una comoda funzione: permettono di 
"marcare" i messaggi interessanti per scaricarli tutti insieme in 
una sola volta. In altre parole, ci si collega a Internet solo per 
tirare giù le intestazioni dei messaggi, come spiegato sul 
numero precedente di Computer Idea, poi ci si disconnette da 
Internet. A questo punto, si cerca, in tutta calma, di individuare 
i messaggi più interessanti e li si marca per lo scaricamento. 
Per far ciò, si può leggere l'oggetto del messaggio. Una volta 
marcati tutti i messaggi da scaricare, ci si collega a Internet una 
seconda volta per tirare giù, in un colpo solo, tutti i messaggi 
desiderati. A questo punto si stacca la connessione e i messaggi 
restano nel nostro computer pronti per essere letti. Vediamo 
come si fa nella pratica, servendoci di Outlook Express. 
Molti programmi che gestiscono i newsgroup cancellano 



In un newsgroup sono contenuti centinaia 
di messaggi: quanto vi costa leggerli 
tutti? Pochissimo, se seguite i nostri consigli! 



periodicamente i messaggi scaricati: se trovate qualcosa di 
veramente importante, salvatelo in un file in modo da averne 
una copia permanente. Oppure, cercate, tra le opzioni del 
programma, quella che disattiva la cancellazione automatica 
dei messaggi scaricati. In Outlook Express è: Strumenti, 
Opzioni, Manutenzione, "Elimina i messaggi delle news...". 



Quando ci si sconnette da Internet, non si possono più sca- 
ricare i messaggi presenti nel newsgroup fino a quando non 
ci si connette di nuovo. Nel caso si faccia clic sull'intesta- 
zione di un messaggio non presente nel proprio computer, 
Outlook Express ci mostra un messaggio che indica l'impossibilità di 
scaricare i dati dal server. In certi casi ci propone di lavorare "fuori 
linea", cioè senza 



avvertirci continua- 
mente che la connes- 
sione a Internet non 
c'è. Per attivare o 
disattivare quest'op- 
zione, selezionate o 
deselezionate l'op- 
zione "Non in linea" 
presente nel menu 
File. 
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> Avanti c'è posto 



Quanto "pesano", in termini di spazio su hard disk, i 
messaggi scaricati dai newsgroup? In linea generale, 
ben poco; il problema è che alcuni messaggi possono 
avere dei file allegati. In questo caso, la dimensione 
totale può essere rilevante perché in un newsgroup 
possono esserci migliaia di messaggi, ciascuno con un 
file "al seguito". È importante rendersi conto di quale 
sia la dimensione di un messaggio prima di marcarlo 
per lo scaricamento. Tutti i programmi che si occupano 
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di newsgroup consentono di sapere quanto è grande 
un messaggio: nel caso di Outlook Express, occorre 
leggere quanto riportato nella colonna Dimensione, 
visibile normalmente all'estrema destra della finestra 
dove sono riportate le intestazioni dei messaggi. 
Se la colonna non compare, per attivarla scegliete 
Colonne dal menu Visualizza, poi attivate il segno di 
spunta vicino alla parola Dimensione e fate clic su 0K 
per chiudere la finestra Colonne. 
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Accanto alle intestazioni dei messaggi, ci sono alcune colon- 
ne. Una di queste mostra, in cima, una freccia rivolta verso il 
basso. Questa colonna consente di marcare un messaggio 
per lo scaricamento: bisogna quindi leggere l'oggetto del 
messaggio e, se è di nostro interesse, fare clic nella colonna indicata 
dalla freccia rivolta verso il basso. Apparirà una freccia che segnala la 
presenza della marcatura: significa che al prossimo collegamento a 
Internet quel particolare messaggio sarà "scaricato" e potremo leggerlo. 



* it hobby hi-fi - Outlook Express 



File Modifica Visualizza Strumenti Messaggio ? 



internet > posta elettronica 



jruppo £4) Rispondi Ifg Inoltra 



l ithobby.hi-fi 



CJJ] Outlook Express 
B-l© Cartelle locali 
EB "^1 Posta in arrivo 
J^J Posta in uscita 
■^1 Posta inviata 

Posta eliminata |'3'| 



ìfo | Oggetto 



R: R: piccolo ampli 



B P? R: piccolo ampli 

E R: Il suono della dista 

Info x KEF Q55 
E pf Re: Consiglio Ampli 

P? cerco hi-fi grundig ani 



Proseguite così, 
marcando tutti i 
messaggi che vi 
sembrano interes- 
santi in base a quanto riportato 
nell'oggetto, poi collegatevi a 
Internet come fate di solito. 
Potete anche collegarvi più 
tardi, magari quando la con- 
nessione costa meno, oppure 
quando potete tenere il telefo- 
no occupato senza creare pro- 
blemi a nessuno in casa. 
Per scaricare i messaggi mar- 
cati, fate clic sul nome del new- 
sgroup per selezionarlo, poi 
scegliete "Sincronizza new- 
sgroup" dal menu "Strumenti". 



Compare un messaggio di confer- 
ma: controllate che sia attiva l'op- 



trassegnati per il 
Notate, comunque, che la finestra contiene 
anche opzioni per scaricare tutti i messaggi: nel 
caso un gruppo di discussione vi interessi parti- 
colarmente, potete attivare l'opzione Leggi, poi 
selezionare "Tutti i messaggi". A noi invece inte- 
ressano solo i messaggi marcati per lo scarica- 
mento, quindi facciamo clic su OK. 
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Sullo schermo apparirà la classica finestra 
che indica che si sta trasferendo un file. Il 
tempo necessario per ricevere i vari messag- 
gi varia in base alla velocità di connessione 
a Internet e all'attuale affollamento del server di news. Se 
non ci si collega nelle ore di punta, cioè di sera, ci sono elevate probabilità di cavarsela in pochi minuti anche 
se si selezionano diverse centinaia di messaggi che non hanno file . Ricordate, però, che i messaggi 

occupano spazio sull' : meglio non eccedere, anche se lo spazio necessario per contenere un mes- 

saggio senza allegati è davvero limitato. 
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Se non ci sono problemi, alla fine del 
procedimento la finestra sparirà e si 
noterà che le icone dei messaggi marca- 
ti sono cambiate: prima erano "strappa- 
te", mentre ora sono "intere", segno che il messaggio 
è stato ricevuto correttamente. Potete ora sconnetter- 
vi: i messaggi con l'icona intera possono essere letti 
anche off-line. Se scorrete il newsgroup usando la 
barra di scorrimento posta sulla destra della finestra, 
noterete che le frecce nella colonna del download 
sono sparite, poiché i messaggi marcati sono stati effettivamente trasferiti nel vostro computer. 
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Glossario 

Allegati: I messaggi presenti in 
un newsgroup sono messaggi 
di posta elettronica a tutti gli 
effetti e come tali possono 
contenere anche dei file. Un 
file contenuto in un messaggio 
di posta elettronica si chiama 
"allegato". 

Download: Ricezione di dati 
via modem, per esempio 
durante la connessione a 
Internet. 

Hard disk: Un dispositivo, 
situato all'interno del compu- 
ter, che memorizza una grande 
quantità di dati "ricordandoli" 
anche quando il computer 
viene spento. 

Intestazione: Un messaggio di 
posta elettronica è composto di 
due parti: l'intestazione e il 
corpo. L'intestazione contiene, 
tra l'altro, il mittente, il destina- 
tario, l'oggetto del messaggio e 
la data di spedizione, mentre il 
corpo del messaggio contiene 
il testo del messaggio e gli 
eventuali file allegati. 

Newsgroup: Gruppo di discus- 
sione solitamente aperto al 
pubblico. I nomi dei gruppi 
seguono precise convenzioni: 
per esempio, tutti quelli che 
iniziano per "it", come 
it.hobby.cucina, sono destinati 
agli utenti in lingua italiana. 

Oggetto: L'oggetto di un mes- 
saggio serve per far capire 
subito qual è l'argomento del 
messaggio. Dato che spesso i 
messaggi vengono scaricati in 
base a quanto è interessante, 
per il lettore, l'oggetto del mes- 
saggio, è di fondamentale 
importanza descrivere sinteti- 
camente l'argomento del quale 
si parla. 

Server: Un computer che mette 
a diposizione di altri computer i 
propri servizi. Un server di 
news contiene una grande 
quantità di messaggi e li spedi- 
sce ai computer che ne fanno 
richiesta usando un apposito 
programma, cioè il programma 
che gestisce i newsgroup. 
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internet 



mio sito 



a cura di Fabio Giacomini 



Segnalati 

da voi 



Grazie per le continue segnalazioni che danno vita a questa 
bella rubrica. Continuate a scriverci (l'indirizzo è 
internet.computeridea@jackson.it) e mandateci l'indirizzo del 
sito da voi realizzato o scoperto durante le ore di navigazione. 
Pubblicheremo i più interessanti nei prossimi numeri. 



www.ciaoweb.net/litfibaweb/home.htm 



"Vorrei segnalarvi il sito del 
mio amico Panz interamente 
dedicato ai Litfiba". 

Anonimo 

LItFiBa, Italia, Firenze, via 
dei Bardi, primi anni '80, 
inizia una storia che 
entusiasmerà le platee 
musicali di tutta Italia. 
Adesso, purtroppo, Piero Pelù 
ha lasciato il gruppo, ma 
questa potrebbe essere 
l'occasione per rivivere i 




primi passi della rock band 
fiorentina. Assolutamente 
consigliato, anche se per i 
vecchi fan sarà un colpo al 
cuore. 



www.comico.3000.it 



"Colgo l'occasione per salutar- 
vi e segnalarvi il mio sito umo- 
ristico www.comico.3000.it" 

Antonio 
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Proviamo un piccolo assag- 
gio: "Hai visto tu che ti 
lamenti che sto troppo al 
telefono? Ci ho messo solo 10 
minuti" lui "Bene! E chi 
era?" lei: "Uno che ha 
sbagliato numero". Raccolta 
di barzellette di umoristi 
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italiani e stranieri, per gli 
utenti possibilità di inserirne 
delle proprie e di consultare 
un archivio pronto per SMS. 



www.lamaddalena.it 



"Salve, vi volevo segnalare 
l'indirizzo sull'Arcipelago 
della Maddalena" 

Francesco Vittiello 

Un luogo incantevole, con 
una lunga storia: Bonaparte 
e l'invasione fallita grazie 
all'eroe maddalenino 
Domenico Millelire e poi 
Nelson, che proprio qui 



L'Arcipelago di La Maddalena 
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preparerà la decisiva 
battaglia di Trafalgar. 



www.lovestory.nu 



"Vi segnalo questo sito. 
Vedete se è meritevole di 
menzione. Grazie" 



Nino 



Come vi siete conosciuti, 
quanti anni avete, qual è il 
vostro programma futuro? 
Volete rendere partecipe 
tutto il Web della vostra 
splendida storia d'amore? 
Lasciate da parte ogni 
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riservatezza, siamo o no 
nell'epoca della 
comunicazione globale? 



su pergratis.su pereva. it 



"Salve, vorrei segnalare il sito 
messo in piedi da me e mia 
moglie, ricco di collegamenti a 
siti che offrono soldi pur di 
mostrarci pubblicità mentre 
navighiamo..." 

Fiorenzo Mascheroni 
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È vero: il provider è gratis, ma 
la bolletta telefonica? 
Esistono diversi modi per 
recuperare almeno in parte i 
costi della nostra 



connessione: visualizzare 
banner pubblicitari, farsi 
inviare e-mail, partecipare a 
dei sondaggi e tanti altri Non 
fatevi sfuggire l'occasione! 



web.tiscalinet.it/ilcane 



"Vorrei segnalarvi un nuovo 
sito da me costruito dedicato 
al cane, che in questo periodo 
di vacanze ha bisogno di più 
della nostra attenzione contro 
la piaga dell'abbandono." 

Giuseppe 

"Chi non ha mai posseduto 
un cane, non sa cosa significa 
essere amato" diceva 
Schopenhauer. Una fonte 
preziosa per chi ha cura del 
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proprio amico: alimentazione, 
pronto soccorso, i suoi diritti e 
una raccolta dei migliori siti 
sui cani. 



members.xoom.it/antonio73 



"Vi scrivo per segnalarvi il 
mio sito, all'interno oltre una 
vasta gamma di Gif animate, 
troverete clipart, sfondi, 
midi, banner, icone, 
immagini, foto, bottoni, 
bordi, link. 

Si possono anche inviare 
SMS gratuiti e partecipare al 
mercatino vendo e compro." 
Antonio Cuzzola 

"Sito in continua crescita", 
un titolo sicuramente di 
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buon auspicio per un 
archivio di risorse gratuite. 
Se la tua massima 
aspirazione è diventare 
Webmaster, non trascurare 
una visita da queste parti. 
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internet . . 
> navig ando 



a cura di Sarah Fignon 



> Tempo di vacanze 
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Siamo ormai in piena estate e per molti forti 
Se non avete ancora deciso dove andare o s 
suggerimento originale, potete visitare il sito www.eviaggi.com, una 
vera e propria agenzia di viaggi virtuale. Ce n'è davvero per tutti i gusti, 
dalle isole tropicali alle città d'arte. Tramite un motore di ricerca inter- 
no è possibile verificare le famose e tanto & 
ambite offerte "ultimo minuto". Se non 
avete preferenze particolari ci sono propo- E 
ste davvero allettanti: che ne dite di una P 
settimana alle Maldive per meno di due e 
milioni? R 

Molto interessante è la sezione "viaggia tjj 
con noi" nella quale, partendo da un r§ 
planisfero interattivo, tramite una serie CS 
di mappe cliccabili, arriviamo a ottenere 
cartine dettagliate dei luoghi che vogliamo visitare e una loro oreve 
presentazione. Offerte di voli a basso costo si trovano anche sul sito 
www.flight.med.it, mentre se volete godervi una rilassante crociera 

date un'occhiata a www.crociere.com. 

Leggendo le proposte viene davvero 

voglia di passare dalla navigazione vir- 
tuale a quella... reale! Il 
pacchetto 
turistico che 
state per 
acquistare 
prevede 

alcune clau- 
sole che non vi convincono del tutto? Un 
servizio di sicura utilità è offerto da 
www.buonviaggio.it, dove è a vostra dis- — — 
posizione un consulente legale on-line per soddisfa- 
re le richieste e per fornire pareri sulla normativa che disciplina i pac- 
chetti turistici, mentre se siete in procinto di partire per un paese tro- 
picale o comunque per una zona considerata a rischio fareste bene a 
leggervi i consigli contenuti nel kit sanitario 
del viaggiatore. 
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www.infotrafic.it/awio.cfm 



Qual è la via più breve tra Roma e 
Milano? Ci sarà traffico tra Firenze e 
Bologna? Ecco un sito dedicato a chi deve 
mettersi in viaggio: un "pianificatore" per 
calcolare l'itinerario migliore, anche 
all'interno delle più grandi città, una 
mappa interattiva che fornisce la 
situazione del traffico sul tratto 
autostradale che si deve percorrere e una 
serie di Webcam che garantiscono un 
monitoraggio del traffico metropolitano. 
Per ora il servizio è limitato ai punti caldi 
di Milano, Firenze e altre città del Nord 
ma dovrebbe ampliarsi presto. 



www.zivago.com 
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Accaniti lettori e musicofili di ogni età, 
questo è il sito che fa per voi. Zivago.com 
è un negozio virtuale tutto italiano 
dedicato a musica, libri e altro, dove è 
possibile acquistare centinaia di libri e CD 
a prezzi scontati, tenersi informati sulle 
ultime novità del genere musicale 
preferito, leggere recensioni, commenti e 
classifiche, ascoltare interviste e vedere 
filmati e videoclip degli artisti più famosi. 
Infine, Radio Zivago: una vera e propria 
radio da ascoltare mentre si naviga sul 
Web. Ogni giorno interviste, dibattiti ed 
eventi dal vivo. 



www.risateonline.it 







Se volete divertirvi ecco quello che fa per 
voi. Barzellette, notizie buffe, foto, 
vignette, audio e video, il tutto per farci 
quattro belle risate on-line! Vota la foto 
più divertente e inviala a un amico e se 
pensi di essere spiritoso, puoi registrarti e 
inviare le tue barzellette, foto, filmati e 
animazioni. Unico requisito: che facciano 
sbellicare dalle risate. 



www.cucina.italynet.com 
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CUCINA OsuiiE 



Il sito è virtuale, ma l'acquolina in bocca 
la fa venire per davvero. Se avete ospiti a 
cena e non volete cucinare le solite cose, 
qui troverete un valido aiuto per 
soddisfare i palati più raffinati. Come è 
scritto sulla prima pagina, questo sito 
contiene "tutto quello che avreste voluto 
sapere su vino e cucina e non avete mai 
osato chiedere". Un archivio con centinaia 
di ricette consultabili per tipo di piatto, per 
ingrediente, per metodo di cottura o in 
base alla ricorrenza a cui è abbinata per 
tradizione. Inoltre, consigli e suggerimenti 
su come preparare i cocktail e su come 
scegliere i vini. Non resta che augurarvi 
buon appetito. 



> Tutti ai mare 



www.legambiente.com/canale2/campa 
gne/guidablu/2000/guidablu2000.html 
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Andare al mare. Sì, ma dove? 

Un buon metro di giudizio per 

scegliere la spiaggia su cui 

trascorrere le proprie vacanze può 

essere proprio la pulizia 

dell'acqua. Grazie al servizio "La 

guida blu" offerto da Legambiente 

potete scegliere fra 200 località 

balneari disseminate su tutta la 

costa italiana delle quali, grazie ai 

dati raccolti dalla Goletta Verde, viene fornita una valutazione sulla qualità 

delle acque e dell'ambiente in generale, sull'accoglienza riservata ai 

turisti, sullo stato delle spiagge e servizi annessi e su molti altri parametri 

che vengono poi riassunti in una valutazione complessiva. 
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Scanner a 

rezzi stracciati, 

macchine fotografiche 

digitali sempre più appetibili, 

PhotoCD a portata di mano: tutto si 

sta preparando per sommergervi l'hard disk di 

foto digitalizzate... Il nostro consiglio? Giocate d'anticipo! 
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software > album fotografici 





er molti lo è già, 
per altri lo sarà tra 
poco: il computer 
sembra diventare lo 
strumento migliore per 
conservare le proprie foto. Lo 
sa bene anche chi già 
possiede un archivio 
fotografico tradizionale e, per 
metterlo su, ha speso una 
fortuna in fogli di pergamino, 
album fotografici a Ph neutro 
e scaffalature specifiche. 
Tutta questa attrezzatura è 
molto efficiente e longeva, 
ma presenta alcuni limiti. 
Il primo riguarda lo spazio, il 
tempo e i soldi necessari per 
organizzare un archivio del 
genere. Il secondo consiste 
nel fatto che non è facile 
andare a ripescare quella 
particolare foto o quella 
diapositiva che ci ricordiamo 
benissimo di aver scattato... 
Le macchine fotografiche 
digitali stanno cambiando 
completamente il modo di 
gestire le foto, infatti, invece 
di avere a che fare con fragili 
negativi, stampe sin troppo 
facili da smarrire e 
diapositive impolverate, le 
foto vengono memorizzate 
digitalmente nella 
fotocamera e poi spedite 
al computer per essere 
salvate sull'hard disk. 
La cosa, però, aggrava 
il problema dell'orga- 
\ nizzazione delle 
foto, anche perché 
non resta che 
puntare e scattare: nelle 
macchine fotografiche 
digitali la pellicola non c'è, 
quindi, per scattare una 
fotografia, basta volerlo. Ciò 
significa che il numero di 
foto andrà moltiplicandosi 
esponenzialmente. La catalo- 
gazione di immagini tramite 
computer è una pratica non 
sempre indolore, i problemi 
non mancano, ma, giocando 
d'anticipo, cioè preparandosi 
bene prima di iniziare, non si 
faranno attendere nemmeno 
le soddisfazioni. 

Il problema 

Qualsiasi dispositivo si usi 
per digitalizzare 
un'immagine, sia esso uno 
scanner, una macchina 



> / vantaggi e gli svantaggi dei digitate 



Catalogare le foto tramite computer ha numerosi van- 
taggi. L'elenco che segue mostra vantaggi e svantag- 
gi legati alla creazione di un archivio digitale di foto 
rispetto all'uso di un tradizionale album cartaceo. 

Vantaggi 

• Comodità: le foto si possono stampare in proprio. 

• Compattezza: migliaia di foto in pochi centimetri 
quadri (quelli del disco fisso o di un CD-ROM). 

• Mobilità: in pochi attimi si può mandare una foto 
dall'altra parte del mondo. 

• Promozione: si possono creare rapidamente cata- 
loghi personalizzati per vendere le proprie foto 
anche via Web. 

• Qualità: si possono modificare le foto per migliorarle. 



• Rapidità: trovare una foto diventa facile e veloce. 

• Riservatezza: i file possono essere cifrati. 

• Sicurezza: ci vuole poco per creare una copia del- 
l'intero archivio da tenere al sicuro. 

• Versatilità: le foto possono essere usate in casa per 
molteplici scopi, dal biglietto di auguri alla coperti- 
na di un libro. 

Svantaggi 

• Tecnologia indispensabile: per cercare una foto 
serve comunque un computer e bisogna saperlo 
usare. 

• Informazione costante: l'instabilità degli standard 
informatici sul lungo periodo rende necessario 
tenersi informati. 



fotografica digitale o un 
PhotoCD creato da un labora- 
torio specializzato, il risultato 
è sempre lo stesso: l'imma- 
gine diventa un file, cioè un 
insieme di dati ai quali viene 
assegnato un nome, 
esattamente come il testo 
immesso tramite un 
elaboratore di testi diventa 
anch'esso un file sull'hard 
disk. I file vengono 
memorizzati dal computer e, 
quando le foto e le cartelle 
diventano centinaia o 
migliaia, iniziano i veri 
problemi. Serve quindi un 
modo per trovare rapidamente 
l'immagine che cerchiamo, in 
modo da poterla visualizzare, 
modificare, stampare, spedire 
via Internet o trasferire su un 
altro supporto senza perdere 
tempo e senza bisogno di 
possedere la memoria di Pico 
della Mirandola. Bisogna, 
quindi, organizzarsi. 

Le soluzioni 

Abbiamo detto che, dal punto 
di vista del computer, le foto 
sono contenute in normalis- 
simi file. Dal punto di vista 
umano, invece, le foto sono 
file decisamente particolari: 
anche tra cinquant'anni 
vorremo rivederle. Questa 
esigenza si scontra con 
l'assoluta momentaneità degli 
standard riguardanti 
l'hardware e il software dei 

Una classica galleria pronta per 

essere messa su Internet o su CD. 

Questa è creata con LView, ma è 

simile a quelle create da Photoshop 



computer: nessuno sa con 
certezza cosa useremo tra 
dieci anni, quali saranno gli 
standard e quali le tecnologie, 
figuriamoci tra mezzo 
secolo... 

Da una parte, non è certo uno 
svantaggio, dato che a prezzi 
sempre minori avremo nuove 
opportunità per trattare 
digitalmente le immagini. 
Però, ciò fa sì che non sia 
possibile indicare un 
dispositivo definitivo per la 
memorizzazione delle foto 
nel lungo periodo. Le 
soluzioni che proponiamo 
sono quelle che attualmente ci 
sembrano più praticabili, 
sottintendendo che, 
qualunque sistema si scelga, 
bisognerà comunque tenersi 
informati sui cambiamenti 
che avvengono nel settore. In 
linea generale, è bene evitare 
soluzioni "proprietarie", cioè 
dispositivi di memorizzazione 
proposti da un solo 
produttore, oppure 



programmi che creano 
cataloghi di foto accessibili 
solo da loro stessi: nessuno ci 
garantisce che quel 
particolare produttore e quel 
particolare programma 
esisteranno per sempre. 
Dal punto di vista del 
supporto, attualmente il CD 
rappresenta una buona scelta, 
perché la sua tecnologia è di 
pubblico dominio e tutti 
possono fabbricare lettori 
(detti anche drive, in grado di 
leggerli. Dal punto di vista 
software, i programmi che 
creano cataloghi in formato 
HTML e Jpeg sono da 
preferire, poiché questi sono 
formati di pubblico dominio, 
largamente diffusi, e, quindi, 
utilizzabili con numerosissimi 
altri programmi. Insomma: se 
vi legate a un singolo 
produttore correte il rischio di 
dover cambiare rapidamente 
software o hardware qualora 
il marchio della ditta 
produttrice sparisca. Diciamo 
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subito che alla base di 
qualsiasi catalogazione, c'è 
una tecnica tanto semplice 
quanto trascurata: quando 
date il nome a una cartella o a 
un file, pensateci bene, 
inventate uno standard da 
seguire sempre, per esempio 
la data seguita da un nome 
breve ma chiaro. È una 
piccola attenzione che non 
costa nulla e che fa 
risparmiare molto tempo al 
momento in cui si cercherà 
un'immagine. 
Per catalogare le immagini 
dobbiamo quindi scegliere, da 
una parte, il dispositivo adatto 
a memorizzare i file e, 
dall'altra, un programma in 
grado di catalogarle. Iniziamo 
esaminando alcune soluzioni 
riguardo all'hardware. 

L'hard disk 

Tutti i computer ne hanno 
almeno uno al loro interno. 
Viene automaticamente 
avviato quando si 
accende il computer, ed è 
composto da uno o più 
dischi in costante rotazione 
sui quali sono memorizzati 
magneticamente i dati. Nei 
PC il primo hard disk 
presente nel computer è 
identificato dalla lettera C:. 
Se ce ne sono due, il secondo 
si chiama D:, e così via. Oggi 
gli hard disk sono economici, 
possono contenere 
innumerevoli immagini e, 
quindi, possono sembrare un 
supporto sul quale 
memorizzarle. Esistono anche 
dei "cassetti" che consentono 
di aggiungere e togliere un 
hard disk in pochi attimi. In 
questo caso si parla di "hard 
disk removibile". I cassetti 
sono composti da una scatola 



che contiene l'hard disk, e da 
una slitta che si monta nel 
computer: basta sfilare un 
cassetto dalla slitta e 
inserirvene un altro, un po' 
come se si trattasse di normali 
CD o dischetti. Esistono 
anche specifici modelli di 
cassetti che, con le dovute 
attenzioni, possono essere 
inseriti e sfilati dal computer 
senza doverlo neppure 
spegnere prima. 
Gli hard disk, però, sono 
progettati come estensione 
della memoria del 
computer. Sono quindi 
dispositivi che hanno come 
scopo primario la rapidità di 
localizzazione, di lettura e di 
modifica dei dati. Non sono 
pensati per lo 



Costano poco e sono molto comodi: 
esistono cassetti in grado di 
contenere un hard disk che può così 
essere rapidamente aggiunto o 
rimosso dal computer. 
Normalmente, bisogna spegnere il 
computer prima di rimuoverli o 
inserirli 



> Proteggersi dai "copioni" 



Se mettete le vostre foto sul Web sappiate che, chiunque può scaricar- 
le sul proprio hard disk e farci ciò che vuole. Esiste però la possibilità 
di marcare le immagini con una filigrana in modo che si possa risalire 
all'autore. Per esempio, sul sito www.digimarc.com è possibile farsi 
assegnare un identificativo che può essere inserito nelle immagini uti- 
lizzando programmi come Photoshop, PaintShop Pro o PhotoPaint. Non 
si tratta di un sistema infallibile, ma è comunque interessante. Bisogna 
sempre creare una copia dell'immagine prima di aggiungervi la filigra- 
na (in inglese "watermark"). Il pagamento è annuale, in base al nume- 
ro di immagini da marcare, e le prime 99 immagini sono gratuite. 



Riversare stampe o diapositive su 
Kodak PhotoCD ha un prezzo 
elevato, ma la qualità finale è 
superiore a quella 

ottenibile con /s^^^tWa^ 
apparec- 
chiature 





stoccaggio 
dei dati a lunga 
scadenza. Considerando 
un lungo periodo di tempo, si 
rivelano poco affidabili, sia 
perché basati sulla 
tecnologia magnetica, di 
per sé instabile, sia perché 
sono composti da parti dal 
movimento precisissimo: 
basta fare cadere 
inavvertitamente un hard disk 
per avere alte probabilità di 
perdere, in un attimo, tutto 
quello che vi era contenuto. 

I dischi 
removibili 

I lettori come il famosissimo 
Iomega Zip sono un'ottima 
soluzione per scambiarsi dati. 
La tecnologia usata è simile a 
quella degli hard disk, però, 
in questo caso, il disco può 
essere estratto dal lettore più 

meno come succede per i 
normali floppy disk. 

1 dischi removibili, da non 
confondere con gli "hard disk 
removibili", dei quali 
abbiamo parlato nel paragrafo 
precedente, usano sempre una 
tecnologia magnetica per 
registrare i file, quindi non 
sono adatti a una 
memorizzazione a lungo 
termine. Il costo per 
Megabyte non è affatto 
proibitivo, ma il CD è molto 
più economico. Inoltre, in 
passato, si sono succeduti 
innumerevoli formati, quindi, 
legarsi a un solo produttore 
acquistando il suo particolare 
lettore non sembra la scelta 



migliore per la 
memorizzazione di massa a 
lungo termine. 

CD e PhotoCD 

Il CD, abbreviazione di 
Compact Disc, è un disco di 
plastica sul quale le 
informazioni vengono incise 
permanentemente. I CD veri e 
propri necessitano di appositi 
e costosissimi macchinari, ma 
ne esiste un tipo particolare, 
chiamato CD-R (Compact 
Disc Registrabile), che può 
essere inciso da qualsiasi 
computer dotato di masteriz- 
zatore. In queste pagine ci 
riferiamo sempre ai CD-R. 
La tecnologia usata è di 
pubblico dominio, qualsiasi 
produttore infatti può creare 
un lettore per CD, cosa che 
non ci lega a un particolare 
marchio. L'affidabilità sul 
lungo periodo sembra ottima, 
inoltre la compattezza è 
notevole e l'economicità del 
tutto convincente. Insomma, 
creare cataloghi di foto su CD 
è, attualmente, la scelta più 
sensata. Basta dotarsi di un 
masterizzatore e imparare a 
usare il software necessario 
per creare i propri CD in casa. 
Il PhotoCD è il sistema ideato 
da Kodak per la 
memorizzazione delle 
immagini su CD. Si portano i 
negativi, le stampe o le 
diapositive al laboratorio, e si 
chiede un PhotoCD. Costano 
cari, però hanno due vantaggi: 
se il laboratorio è davvero 
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> Le foto al cinema 



Le foto sono oggetti particolari e anche il cinema ce lo conferma. In 
Biade Runner, il capolavoro di Ridley Scott, i "replicanti", esseri sinteti- 
ci creati già adulti, si illudevano di avere un passato guardando foto che 
ritraevano la loro inesistente infanzia. In Terminator, la foto di Sarah 
Connor ci sorprende un po' alla fine del film, così come in Titanio la vita 
di Rose viene illustrata mostrando per un attimo la serie di foto sul suo 
comodino. Anche in "Ritorno al futuro" c'è una foto che ha una grande 
importanza: indica addirittura lo stato di salute del protagonista... 
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professionale, le acquisizioni 
fatte dai loro macchinari 
hanno una qualità 
irraggiungibile dai sistemi 
domestici; inoltre, il PhotoCD 
può essere ora letto da tutti i 
lettori CD-ROM, e i file .Pcd 
possono essere aperti 
direttamente da numerosi 
programmi, come Adobe 
Photoshop, Jasc Paint Shop 
Pro e Microsoft Picturelt. 
Riguardo al futuro, il 
prossimo passo è il DVD, un 
supporto fisicamente simile al 
CD ma dotato di una capacità 
circa sette o otto volte 
superiore. I lettori DVD 
leggono anche i normali CD, 
quindi quest'ultimo supporto 
sembra avere ancora 
comunque un futuro molto 
solido. 

Memory card 

Con ogni probabilità 
rappresentano il futuro, anche 
se ci vorranno ancora 
parecchi anni prima che 
diventino competitivi. 
Si tratta di 



o 



dispositivi di memoria più 
piccoli di una carta di credito 
e in grado di memorizzare, 
per ora, da 8 a 192 Mb di dati. 
Non hanno nessuna parte in 
movimento, poiché sono 
composti di circuiti di 
memoria, quindi sono 
estremamente robusti e 
affidabili, anche se è presto 
per valutarne la durata sul ^ 
lungo termine. Per ora sono 
soprattutto molto costose, e 
vengono quindi usate solo 
come sistema per 
immagazzinare tempora- 
neamente le foto prima di 
scaricarle sull'hard disk del 
computer. 

Il Web 

Tutti coloro che hanno un 
computer e una linea 
telefonica possono avere un 
proprio sito Web, cioè uno 
spazio dove memorizzare i 
dati e, quindi, anche le 

Ecco alcuni esempi di 
Memory card 



immagini. Usare un server 
Web per memorizzare tutte le 
proprie immagini potrebbe 
essere, in futuro, una 
soluzione interessante, ma è 
ancora presto e, soprattutto, le 
immagini sarebbero 
fisicamente memorizzate su 
un computer posto chissà 
dove e costantemente 
controllato dal gestore del 
sistema. L'affidabilità del 
sistema dipende interamente 
dalla sua serietà. Se è quindi 
presto per parlare di 
archiviazione permanente di 
grandi quantità di foto su 
server Web adeguatamente 
protetti da occhi indiscreti, è 
comunque già possibile 
mettere una selezione di 
proprie foto su un sito Web in 
maniera semplice ed econo- 
mica, per esempio per farle 
vedere ad amici e parenti 
anche molto lontani. 



Archivi 
e cataloghi 

Dunque, per le esigenze più 
comuni, sembra proprio che 
un buon masterizzatore e una 
scorta di CD possano 
risolvere la maggior parte dei 
problemi di memorizzazione 
delle immagini anche a medio 
termine, pur essendo sempre 
necessario seguire gli sviluppi 
del settore. In un CD possono 
essere comodamente 
memorizzate non solo le 
immagini scattate con la 
macchina fotografica digitale, 
ma anche le tradizionali 
stampe o diapositive che 
riempono i nostri cassetti: 
basta acquisirle in formato 
digitale con un buono 
scanner. Per catalogarle, 
bisogna scegliere un buon 
software di archiviazione, 
scelta tutt'altro che facile. 
Ci sono programmi che 
creano un catalogo di foto, 



> Le soluzioni hardware 

Ecco un elenco delle soluzioni attualmente praticabili per la memoriz- 
zazione delle immagini sul lungo termine. Valgono, naturalmente, tutte 
le riserve e le considerazioni fatte nel testo. 

Hard disk 

Pregi Ampia capacità, alta velocità, buon prezzo per Megabyte, faci- 
lità d'uso. 

Difetti Durata limitata, fragilità, ingombro, disco e lettore sono prati- 
camente inseparabili. 

Dischi magnetici removibili 



Pregi Compatti, comodi e veloci. 

Difetti Ci si lega al produttore del lettore; affidabilità sul lungo perio- 
do da verificare. 

CD-ROM 

Pregi Durata, affidabilità, compattezza, grande economicità, stan- 
dard di pubblico dominio. 

Difetti Memorizzare dati su un CD non è immediato come sugli altri 
supporti. 




Memory card 

| Pregi Assenza di parti in movimento, compattezza per piccole capa- 
cità. 

I Difetti Costo per Megabyte attualmente elevatissimo, affidabilità sul 
lungo periodo da verificare. 



Pregi Sono al riparo da problemi locali, e sono accessibili da qual- 
siasi luogo raggiungibile via modem. 

Difetti La durata, l'affidabilità, la riservatezza e la velocità di accesso 
dipendono dal gestore del server. Inoltre, il trasferimento dei 
dati è lento. 
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> Le vostre foto in anteprima 



L'anteprima, in inglese "thumbnail", è un'immagine in formato ridotto, cioè una miniatura di un'immagine più 
grande. La comodità sta nel fatto che in una singola schermata possono essere visualizzate molte anteprime, 
quindi è facile creare un indice di immagini; inoltre, l'anteprima viaggia più rapidamente su Internet, abbre- 
viando i tempi di trasferimento. Alcuni programmi si limitano a mostrare sullo schermo le anteprime, senza sal- 
varle poi sull'hard disk, mentre altri creano una serie separata di foto rimpicciolite in modo da averle sempre 
a disposizione. Windows 98 dispone di due comode opzioni che consentono di visualizzare anteprime delle 
immagini contenute in una cartella. La prima è "Come pagina Web", e la seconda è "Anteprima". 
Quest'ultima ha però un difetto: crea nella cartella un file nascosto che si chiama Thumsb.db e che contiene 
le anteprime dei file, quindi occupa un certo spazio sull'hard disk. Questo file può comunque essere cancella- 
to, se lo si desidera, attivando la visualizzazione dei file nascosti da Start, Impostazioni, Opzioni cartella, 
Visualizza, Mostra tutti i file. Selezionate poi "Icone grandi" dal menu Visualizza della cartella, poi cancellate il 
file Thumbs.db spostandolo nel cestino. Ricordate di non cancellare mai un file, soprattutto quelli nascosti, se 
non sapete esattamente di cosa si tratta. 



1 



Attivando l'opzione "Come pagina Web" dal 
menu Visualizza, sulla sinistra della finestra 
appare una colonna che contiene informazio- 
ni sul file selezionato. Quando si fa clic su un 
file grafico, appare un'anteprima dell'immagine se questa 
è salvata in formati come .gif, .jpeg, .bmp, o .pcx. 
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Un'altra opzione, piuttosto interessante, 
si attiva facendo clic col tasto destro 
sull'icona di una cartella e scegliendo 
Proprietà dal menu che appare a video. 
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3 Compare la finestra della proprietà 
della cartella. In fondo, si nota un'op- 
zione, "Attiva visualizzazione Ante- 
prima". Fateci clic per far apparire il 
segno di spunta nella casella. Poi fate clic sul pul- 
sante 0K. 




4 Nel menu Visualizza della cartella è ora 
apparsa un'opzione in più: Anteprima. 
Attivandola, dopo qualche attimo ini- 
zieranno a comparire le anteprime dei 
file grafici di formato riconosciuto da Windows con- 
tenuti nella cartella. La figura mostra, in basso a 
destra, il file nascosto nel quale Windows mette le 
anteprime. Peccato che questo file sia in formato 
proprietario: potrebbe essere molto utile aprirlo. 






chiamato anche "galleria", 
composto di un pagina indice 
che raggruppa le "anteprime" 
delle immagini, una sorta di 
miniature degli originali. 
Basta fare clic su un'anteprima 
per vedere la foto completa. 
Su Internet sono disponibili 
programmi shareware di costo 
contenuto che, in pochi attimi, 
permettono di creare gallerie 
usando file Html per costruire 
le pagine e il formato Jpeg per 
salvare le immagini. Una volta 
trasferita la galleria su un 
CD-R tramite il masteriz- 
zatore, avremo quanto di più 
semplice, economico e 
longevo sia attualmente 
disponibile. 

Suddividendo in maniera 
intelligente gruppi di foto, per 
esempio separandole per data, 
potremo realizzare più gallerie 
e avremo così un sistema 
comodo ed efficiente per 
gestire anche grandi quantità 
di immagini. Un CD può 
contenere almeno un centinaio 
di immagini, se acquisite alla 
massima qualità da stampe, 
negativi o diapositive; se si 
tratta di immagini scattate con 
le macchine fotografiche 
digitali più economiche, allora 
si arriva tranquillamente al 
migliaio più. 
Le foto possono essere 
suddivise in quante gallerie 
vogliamo e, inoltre, 
duplicando l'intero CD si potrà 
creare una copia dell'archivio 
in pochi minuti. Diverso il 
discorso nel caso si desideri 
creare un archivio che 
contenga non solo il nome 
della foto, la data e la 
dimensione, ma anche alcune 
note sul suo contenuto. 
In questo caso, si può 
utilizzare un programma 
classico per l'archiviazione dei 
dati, come Microsoft Access, 
oppure si può ricorrere a uno 
di quei programmi che sono 
stati realizzati proprio per 
catalogare le foto. 
La faccenda, però, si complica 
non poco. 

E io te lo regalo 

Assieme allo scanner o alla 
macchina fotografica digitale 
si trova spesso un CD contente 
alcuni programmi. Controllate 
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il contenuto per vedere se, 
insieme all'apparecchio, vi è 
stato anche dato un 
programma per catalogare le 
immagini. Non è affatto detto 
che dobbiate usare proprio 
quello, ma comunque 
studiatene il funzionamento, 
così, se doveste decidere di 
acquistare un programma più 
potente, avrete un'idea molto 
più precisa di cosa ci potreste 
fare. Windows 98, poi, ha una 
caratteristica interessante: può 
mostrare il contenuto dei file 
attivando l'opzione "Come 
pagina Web" dal menu 
Visualizza di qualsiasi 
cartella. C'è una procedura 
ancora più interessante: ne 

t parliamo nel riquadro 
"Le vostre foto in anteprima". 
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Riportiamo un elenco dei programmi citati nell'articolo, assieme a un indirizzo 
di riferimento dove trovare altre informazioni. I programmi shareware, disponi- 
bili solo in inglese, possono essere scaricati e provati senza alcun impegno 
anche da siti come tucows.flashnet.it oppure www.winfiles.com. Una volta sca- 
duto il termine di prova, o si acquista il programma, o lo si deve disinstallare. 



AcdSee (shareware) 
Adobe Photoshop 
Corel PhotoPaint 
LView (shareware) 
Microsoft Picturelt! 
PaintShop Pro (shareware) 
ThumbPlus (shareware) 



quindi, meglio cautelarsi 
almeno fino a che non si 
conosce bene il 
funzionamento di un 
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AcdSee è un efficientissimo programma perla visualizzazione delle immagini 




Cataloghi famosi 

Anche i programmi più diffusi 
e conosciuti hanno un'opzione 
per creare provini a contatto, 

cataloghi o archivi di foto. 
Però, prima di dare le vostro 
foto in pasto a programmi di 
questo tipo, fatene una copia. 
Se usate i CD, l'operazione è 
decisamente economica. 
Questo perché alcuni 
programmi potrebbero 
modificare le immagini 
originali per ridurle o, 
comunque, sottoporle a 
elaborazioni di vario tipo; 



programma. Tra i vari 
programmi che creano 
cataloghi di immagini c'è la 
versione completa di Adobe 
Photoshop, che ha il vantaggio 
di riportare sul manuale una 
chiara procedura passo a 
passo per la realizzazione di 
un catalogo. Certo, visto il 
prezzo decisamente elitario 
del pacchetto, le opzioni 
disponibili paiono davvero 
misere, per quanto 
ottimamente organizzate. 
Anche perché un programma 
shareware come LView è in 



> Consigli rapidi 



Backup: Fate sempre copie di sicurezza dei file che contengono le 
immagini. Non lavorate mai con una sola copia a disposizione. Perdere 
una foto può essre davvero doloroso! 

Copyright: Se mettete le vostre immagini sul Web, chiunque potrà 
copiarle. Indicate chiaramente sul sito che quelle immagini non sono di 
pubblico dominio. 

Futuro: Evitate di usare tecnologie proposte da un solo produttore. 

Software: Provate i programmi per un certo periodo prima di affida- 
re a loro la realizzazione dell'archivio di foto. 



www.acdsystems.com 

www.adobe.it 

www.corel.com 

www.lview.com 

www.microsoft.com/italy 

www.jasc.com 



www.cenous.com 



grado di creare cataloghi 
molto simili pur costando 
venti volte meno. Il program- 
ma non è completamente 
esente da inconventienti, ed è 
in inglese, ma i risultati sono 
immediati e, quindi, il suo uso 
dà sicuramente soddisfazione 
(e il portafogli ringrazia). 
Un altro programma 
shareware che crea buoni 
cataloghi Web è ThumbsPlus. 
Dispone di una procedura 
guidata, in inglese, ma alla 
fine è più scomodo di altri 
programmi. Molto interes- 
sante la possibilità di creare 
facilmente veri archivi di 
immagini, con commenti e 
parole chiave. Peccato, però, 
che non esista nessuna 
opzione per portare il tutto su 
CD. Corel PhotoPaint dispone 
di una "elaborazione batch" 
che crea provini a contatto e 
pagine Web, ma il funziona- 
mento, nella versione da noi 
provata, è macchinoso e 
incerto. Anche l'economico 
Picturelt! di Microsoft crea 
gallerie di immagini in Html, 
ma il risultato è disordinato: 
inutile catalogare puntiglio- 
samente le immagini se poi un 
programma mescola tutto in 
una singola cartella. Riguardo 
ai programmi che creano al 
volo le anteprime dei file 
grafici senza generare pagine 
Html citiamo l'efficientissimo 
AcdSee, probabilmente il 
migliore tra i programmi di 
questo tipo. Consente anche di 
associare un commento a 
ciascuna immagine. C'è poi il 
classico PaintShop Pro che ha 
un'apposita funzione Browse. 



Archivio: Una struttura in grado di 
conservare una serie di dati orga- 
nizzandoli in una maniera ben 
precisa chiamata "formato". 

Drive: Lettore che estrae e salva i 
dati da/su un particolare suppor- 
to. Nel caso del CD, il drive è il dis- 
positivo dentro al quale si inseri- 
sce il disco. Nel caso dell'hard 
disk, drive e disco formano un 
unico dispositivo. 

File: Insieme di dati al quale si 
attribuisce un nome. 

Hard disk: Cioè disco fisso. 
Memoria di massa sul quale si 
registrano file e programmi. 

Hardware: La parte tangibile del 
PC, come il lettore CD-ROM o la 
tastiera. 

Html: Linguaggio, ideato al Cern 
di Ginevra, con il quale sono crea- 
te le pagine Web. 

Jpeg: Standard per la compres- 
sione di immagini. Elimina certi 
dettagli dell'immagine, creando 
file grafici meno ingombranti. 

Memory card: Dispositivo di 
memoria più piccolo di una carta 
di credito, usato nelle macchine 
fotografiche digitali. 

PhotoCD: Uno standard Kodak 
che consente di memorizzare su 
CD le foto disponibili sotto forma 
di stampe, diapositive o negativi. 

Proprietario: Si dice di uno stan- 
dard progettato da un singolo pro- 
duttore e non reso pubblico. 

Provino a contatto: Un foglio 
dove sono stampate numerose 
foto "in miniatura". 

Pubblico dominio: Informazioni, 
standard o programmi liberamen- 
te utilizzabili da chiunque senza 
che sia necessario pagare diritti a 
nessuno. 

Software: I programmi che met- 
tono all'opera l'hardware. Per fare 
un paragone biologico, se l'hard- 
ware è il cervello, il software è la 
mente. 

Supporto: L'oggetto sul quale 
sono memorizzati i dati: CD, dischi 
magnetici, e via dicendo. 



© 
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di Fabio Giacomini 



Da Incomedia la soluzione ideale 
per pubblicare efficaci progetti 
multimediali con il minimo sforzo. 



La pratica è il miglior 
modo di imparare, 
questo lo sappiamo 
tutti. Il software proposto da 
Incomedia, permette di 
avvicinarsi al mondo della 
multimedialità e 
dell'ipertesto in modo facile e 
completo. Chiunque può 
finalmente diventare editore 
di CD-ROM educativi, di 
presentazioni aziendali come 
di e-zines (riviste 
elettroniche) sui più disparati 
argomenti. I contenuti in 
formato digitale si possono 
copiare all'infinito a costi 
relativamente contenuti, 
permettendo di saltare i 
dispendiosi processi di 
stampa. Ma cos'è esattamente 
una pubblicazione interattiva? 
Per interattivo si intende uno 
strumento aperto alla 
"partecipazione" dell'utente, 
libero finalmente di seguire 
un percorso di lettura 
svincolato dalla rigida 
sequenzialità imposta 
dall'autore. Proprio pensando 
a una rete planetaria dove 
tutti possono leggere ma 
anche pubblicare, Ted Nelson, 
agli albori dell'era 
informatica, conia il termine 
"ipertesto". L'ipertesto è una 
rete di unità d'informazioni 
chiamate "nodi". Il nodo è 



qualcosa di più della classica 
pagina testuale, è un 
elemento che può essere 
arricchito da immagini, 
video, animazioni, database, 
questionari e, soprattutto, che 
rimanda a un numero 
potenzialmente infinito di 
altri nodi. . . Questi sono 
infatti uniti reciprocamente 
dai links, dei collegamenti 
che offrono varie possibilità 
di scelta e "navigazione" alla 
discrezionalità del lettore. 
Un ipertesto sarà tanto più 
riuscito, quanti più percorsi di 
lettura riusciremo ad offrire. 
Per provare al meglio questo 
prodotto, abbiamo realizzato 
un piccolo progetto 
multimediale, seguendo le 
istruzioni dell'ottimo 
manuale a corredo. 
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Creare un "diagramma di flusso" 



Eccoci quindi arrivati al primo passo, la creazione di un "diagramma di flus- 
so", ovvero di quella sintesi grafica, che, utilizzando semplici forme geome- 
triche come quadrati e rettangoli permette di rappresentare i collegamenti e 
le interazioni tra le diverse parti di un progetto. Una volta riordinate le idee 
sulla struttura, dovremo acquisire i contenuti, sia testuali, sia visivi da inseri- 
re nel nostro documento ipertestuale. I documenti così creati andranno sal- 
vati in una nuova cartella, creata appositamente per il nostro progetto; per 
non far confusione tra tutto il materiale che utilizzeremo sarà opportuno ordi- 
nare accuratamente i documenti e dar loro un nome che li distingue al di là 
di ogni possibilità d'errore. A questo punto, siamo pronti per cominciare a rea- 
lizzare la nostra "pubblicazione digitale", inseriamo il CD di Incomedia e lan- 
ciamo l'installazione. Tutto bene, la concludiamo in un attimo, peccato solo 
per le icone nel menu "Avvio" che non si posizionano come di consueto all'in- 
terno della cartella "Programmi", spiazzandoci per un attimo al momento di 
lanciare l'applicazione. Incomedia si compone di cinque elementi distinti sui 
quali possono lavorare contemporaneamente altrettanti team che si occupe- 
ranno delle diverse fasi creative. 
I cinque moduli sono: 

• Show per la creazione delle slide (unità, nodi dell'ipermedia) 

• Text per l'importazione e la modifica di testi 

• Form per la creazione e integrazione di archivi di dati 

• Integrator per il collegamento dei diversi elementi del progetto 

• Setup Creator per la distribuzione del documento finale su dischetto o CD-ROM 
"Incomedia Show" consente la generazione di singole videate complete di 
immagini, testi, suoni, animazioni e filmati con centinaia di effetti di trans- 
izione. Queste diapositive saranno poi importate in Incomedia Integrator per 
essere utilizzate nella realizzazione di un documento multimediale interatti- 
vo, oppure riunite in una presentazione sequenziale (in formato proprietario 
".shw"). Quest'ultima possibilità è molto interessante nel caso si desideri 
creare una presentazione non-stop per fiere, esposizioni e vetrine. "Show" si 

apre con una nuova diapositiva nella quale potremo inse- 
rire immagini, testi, video e animazioni, oltre naturalmen- 
te allo sfondo. Una volta inserito un elemento lo si può 
spostare in ogni posizione e ridimensionare semplice- 
mente utilizzando il mouse. Vengono supportati tutti i 
principali formati grafici e, per quanto riguarda la parte 
scritta, si possono creare testi animati o applicare effetti 
speciali, come rotazioni e ombreggiature, senza ricorrere 
a un tool grafico esterno. Per passare da una diapositiva 
all'altra, sono già pronti 113 effetti di transizione che si 
possono però modificare impostando il tempo e la 

L'ambiente di lavoro del modulo Form 
con il menu di inserimento dei campi 
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"dimensione del passo" (ossia la 
risoluzione in pixel del passaggio di 
transizione). Incomedia Show per- 
mette di gestire anche l'inserimento 
di suoni, associati a particolari 
oggetti della presentazione. Tra le 
funzioni troviamo anche la possibilità 
di mettere in primo o secondo piano 
gli oggetti della diapositiva, creando 
con estrema facilità degli efficaci 
effetti di sovrapposizione. 
Interessante anche la voce "Figura" 
all'interno del menu "Inserisci", che 
con un clic del mouse arricchisce la 
diapositiva delle più bizzarre figure 
geometriche. Incomedia Text è un 
programma di videoscrittura che 
consente di comporre i testi da inse- 
rire nella pubblicazione multimedia- 
le. I testi di Incomedia possono esse- 
re di tre tipi: titoli, descrittivi e note. I 
primi di solito si creano con il modu- 
lo "Show", perché dotato di un 
numero maggiore di opzioni grafiche. 
I testi descrittivi invece vengono 
inseriti all'interno di finestre "a scor- 
rimento" e non hanno particolari esi- 
genze di formattazione. 
Le note, ancora, sono brevi testi che 
compaiono in finestre a comparsa 
(pop-up), che si aprono al passaggio 
del mouse sopra un oggetto. Un pro- 
blema sempre sentito da chi crea 
pubblicazioni multimediali scientifi- 
che, è l'inserimento di formule mate- 
matiche all'interno del testo tradizio- 
nale: con "Incomedia Text" si posso- 
no importare formule direttamente 
da Equation Editor, evitando così di 
dover ricorrere a delle semplici 
"immagini" di formule. Grazie al 
"collegamento a oggetti OLE" di tipo 



L'ambiente di lavoro di Incomedia 
Show, con il menu "Inserisci" 

dinamico, già presenti in Microsoft 
Office e in Windows, è possibile 
anche utilizzare tabelle e grafici di 
Word. Incomedia Form è il modulo 
per creare degli archivi (database) di 
ricerca. I dati potranno essere ordi- 
nati per tabelle o liste di voci. Una 
"tabella" è un insieme di dati relativi 
a un argomento specifico. 
In questo caso i dati vengono orga- 
nizzati in colonne, chiamate "campi", 
e in righe, chiamate "record": ogni 
campo è destinato a raccogliere uno 
specifico tipo di informazione mentre 
ogni record contiene tutte le infor- 
mazioni riferite a ciascun soggetto 
considerato. Una "lista di voci" costi- 
tuisce un modo diverso per visualiz- 
zare un database ed è composta da 
uno o più elenchi collegati in cascata 
l'uno con l'altro. Una volta entrati nel 
modulo "Form" dal menu "Inserisci", 
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Produttore: Incomedi 
(Tel. 0125/252629 
www.incomedia.it) 
Prezzo: 120.000 lire 
(licenza per privati) 



Requisiti: 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95, 98, NT 
Memoria RAM: 32 Mb 
Scheda video: 4 o 8 Mb di 
RAM e 16 milioni di colori. 

> Voto: 



si inseriranno e nomineranno i diver- 
si campi di testo che andranno a for- 
mare il nostro database: in pratica, 
queste saranno le voci che andranno 
riempite. Si passa poi in "modalità 
compilazione" nel menu File per 
inserire i dati dei record all'interno 
della tabella. Con Incomedia Form si 
possono inserire dei pulsanti già 
pronti per spostarsi tra i record, con 
un'assoluta libertà nella personaliz- 
zazione degli oggetti. Incomedia 
Integrator è uno strumento che per- 
mette di creare e gestire i documen- 
ti multimediali. Integrator è l'ambien- 
te per l'integrazione e collegamento 
dei diversi oggetti in un unico docu- 
mento. Aperto Integrator, per richia- 
mare la prima diapositiva la inseria- 
mo come uno sfondo da "Inserisci - 
Sfondo". A questo punto, sempre dal 
menu "Inserisci", possiamo creare il 
link con il comando "Collegamento", 
e decideremo a quale nodo riferire il 
link. Nella diapositiva comparirà il 
pulsante che rappresenta il link: 
anche a questo oggetto si possono 
cambiare le proprietà con un clic del 
tasto destro che permette di accede- 
re alla voce "Stile". Molto comoda la 
voce "Mappa del documento", sotto 
il menu "Strumenti", che permette di 
controllare la struttura del documen- 
to e verificare se coincida con il dia- 
gramma di flusso previsto del nostro 



Per creare il file d'installazione del 
documento multimediale, non dovre- 
mo far altro che specificare il file (già 
creato con Integrator) che vogliamo 
esportare. Riassumiamo le fasi di 
preparazione del nostro ipermedia: 
Stesura del progetto con il "diagram- 
ma di flusso", acquisizione e ricerca 
dei file da utilizzare. Si compongono 
i testi con "Text" e si importano file 
grafici in "Show" per creare le diver- 
se schermate (o nodi) dell'ipertesto. 
Il modulo "Form" ci servirà invece 
per inserire eventuali archivi di dati. 
Si importano i diversi file multime- 
diali in Incomedia Intergrator e quin- 
di si definisce la struttura di naviga- 
zione collegando i diversi nodi. Con 
"Setup Creator" esportiamo tutto su 
CD-ROM o dischetto (e presto maga- 
ri in DVD), eventualmente personaliz- 
zando il processo d'installazione che 
si presenterà all'utente finale. Verrà 
creato un "pacchetto" con incluso il 
programma per leggere ■'"iperme- 
dia" (ossia il CD-ROM ipertestuale e 
multimediale appena creato). Nel 
nostro lavoro potranno esserci anche 
dei link diretti a pagine Internet o a 
caselle di posta elettronica. Visto? 
Creare CD-ROM non è poi tanto diffi- 
cile, soprattutto con "software-auto- 
re" come Incomedia che non richie- 
dono di imparare alcun linguaggio di 
programmazione. Per la sua struttu- 





Esempio di schermata di un 
documento creato con Incomedia 

progetto. I quattro moduli descritti 
permettono di creare i contenuti; ora 
che invece siamo pronti a distribuirli, 
lanciamo Incomedia Setup Creator. Il 
documento finale sarà preparato 
come file .exe pronto per l'esporta- 
zione su CD-ROM. Il modulo prevede 
anche T'autorun" che lancerà auto- 
maticamente l'installazione, appena 
inserito il CD-ROM nel lettore del PC. 



ra modulare, il software è particolar- 
mente adatto a team, anche numero- 
si, che si possono dividere in gruppi 
per lavorare in parallelo sui diversi 
moduli. Ci sentiamo di consigliare 
Incomedia soprattutto a chi si avvici- 
na al mondo del multimedia e vuole 
arrivare ad un progetto fatto e finito 
in breve tempo. Vedrete che una 
volta provate le infinite possibilità di 
scrivere (e pensare) in forma iperte- 
stuale, farete fatica ad accettare i 
limiti dei documenti cartacei. 
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Dopo Daikatana arriva un altro titolo lungamente atteso. 

In dettaglio 



n milione e mezzo di 
prenotazioni piazzate 
nei soli Stati Uniti, 
prima ancora che il titolo fosse 
commercializzato, testimo- 
niano l'attesa del pubblico per 
Diablo II. Attesa per altro più 
che meritata: si tratta di un 
ottimo gioco che, solo per 
alcune pecche, non si può 
fregiare, almeno a giudizio di 
chi scrive, della palma del 
miglior titolo uscito nel 2000. 
Diablo II non è un gioco di 
ruolo, essendo incentrato su 
un'azione frenetica. Non 
mancano comunque anche 
elementi tipici delle avventure 
- trama intricata e buona 
caratterizzazione dei 
personaggi - e del GDR, 
grazie all'inserimento della 
modalità dei punti esperienza 
per migliorare le capacità del 
proprio personaggio, nonché 
una miariade di informazioni e 



statistiche su armi, nemici e 
v oggetti. Diablo, dunque, è 

^W tornato. L'eroe che 
\ apparentemente lo ha 
1 sconfitto è divenuto un 
I burattino nelle sue 
E mani e spetterà a voi 
f impedire la vittoria 
definitiva delle forze 

oscure. Dopo aver scelto il 
vostro alter ego digitale tra 
cinque eroi a disposizione 
(amazzone, barbaro, paladino, 
negromante e maga), viagge- 
rete tra lande desolate, 
affrontando orde di demoni e 
puntando solo sulle caratte- 
ristiche particolari dell'eroe 
scelto. Il barbaro privilegia la 
forza bruta, l'amazzone la 
velocità e le armi da lancio, il 
paladino l'efficace combina- 
zione di incantesimi e di armi 
e via dicendo. Notevole la 
varietà di spade, asce, incante- 
simi, oggetti e creature che 
troverete. Scheletri e "bestie" 
varie sono ben caratterizzate, 
sia nelle animazioni che nelle 
specifiche capacità di combat- 
timento. Nel campo base delle 
Amazzoni, dal quale si dipana 
la storia, potrete riparare le 
armi, acquistarne nuove, 
identificare gli oggetti 
sconosciuti, comprare pozioni 
magiche e assoldare delle 



amazzoni che vi accompa- 
gneranno nelle vostre 
missioni. Questa novità, oltre 
agli ambienti, più grandi e 
ricchi rispetto a quelli del 
primo Diablo, contribuisce a 
fornire nuova linfa al gioco: 
non è possibile impartire 
ordini alla vostra "compagna", 
ma l'amazzone, come ogni 
altra creatura che si unirà a 
voi, vi seguirà come un'ombra, 
comportandosi anche in 
maniera egregia durante i 
combattimenti. Altro punto a 
favore di Diablo II è la 
possibilità di guadagnare, con 
l'aumentare dei punti esperien- 
za, oltre alle classiche qualità, 
forza, destrezza e via dicendo, 
anche abilità da usare nelle 
fasi del combattimento (come 
"doppio colpo", "scherno", 
"urlo" e tantissime altre), che 
conferiscono al gioco una 
profondità poco riscontrabile 
in titoli simili. Rimane 
inalterata la classica visuale 
"isometrica" dall'alto (con 
un'angolazione di 45° rispetto 
al piano orizzontale). I difetti 
però non mancano. La grafica 
avrebbe potuto essere più 
curata, (l'unica risoluzione 
possibile è di appena 
640x480) e, inoltre, talvolta, il 

gioco subisce improvvisi e 
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Genere: Azione/RPG 
Software house: Blizzard 
Produttore: Blizzard 
(www.blizzard.com) 
Distributore: Leader 
(Tel 800/821177) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium li 
266 MHz 

Sistema: Windows95/98 
Memoria RAM: 64Mb 
Grafica: Glide/Direct3D 
Lettore CD-ROM: 8X 

> Voto: 



inspiegabili rallentamenti. 
Manca la possibilità di salvare 
a piacere: è previsto solo il 
salvataggio automatico, che 
impedisce giocate rischiose. 
In più, una volta "morti", si è 
privati di tutti i propri averi e si 
è costretti ad andare "alla 
ricerca del proprio cadavere" - 
magari sito in un lontanissimo 
e sperduto dungeon - per 
recuperare armi e oggetti 
guadagnati con sangue e 
sudore. Nel complesso Diablo 
II è un bel gioco. 

, Lorenzo Cavalca 
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Nono episodio per t'apprezzata saga fantasy: un buon titolo, 
che avrebbe potuto essere eccellente se ottimizzato a dovere. 



Quella di Ultima è 
sicuramente una delle 
saghe più apprezzate 
della storia dei videogiochi. 
Il suo creatore, Richard 
Garriot e la sua, (oramai ex), 
etichetta la Origin, hanno 
ottenuto fama e 
ricchezza proprio 
grazie al successo 
riscontrato dai 
giochi di ruolo 
ambientati in questo 
universo. Giunto alla 
sua nona incarna- 
zione, (dopo il flop 
clamoroso dell'ottavo 
capitolo), Ultima 
cambia radicalmente la 
sua impostazione e la 
modalità con cui il 
giocatore interagisce cori 
il mondo del gioco. 
Ultima IX - Ascension, 
infatti, è il risultato di un pro- 
getto incredibilmente ambi- 
zioso: forse troppo per i com- 
puter attuali e per l'abilità dei 
programmatori della Origin. 
Garriot e il suo team, infatti, 
hanno cercato di ricreare un 
mondo riprodotto in maniera 
realistica, e costantemente in 
movimento attorno al 
giocatore. Il problema è che 
gestire un gioco tridimen- 
sionale di questa mole, con 
tutti i dati necessari alla sua 



visualizzazione richiede una 
macchina particolarmente 
potente. Storicamente, poi, la 
Origin non si è mai distinta 
per la snellezza e la velocità 
dei suoi prodotti. 
Il risultato 



è un misto tra un GDR 
classico e un'avventura 
dinamica: la trama è 
coinvolgente e i personaggi 
non giocanti, sebbene 
appaiano un po' 
'statici", sono sempre 
pronti a scambiare 
qualche parola, 
magari fornendo al 
ì\ giocatore aiuti e 
sotto-trame da 




Genere: Gioco di ruolo 
Software house: Origin 

Produttore: Electronic Arts 
Distributore: CIO. 
(Tel. 051/6167711) 
Prezzo: 109.900 lire 

Requisiti 
Processore: Pentium II 400 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Glide - Direct3D 
Lettore CD-ROM: 8X 




>Voto 



pletare, a tutto vantaggio 
della crescita del nostro alter 
ego digitale. Grazie poi 
all'applicazione di aggiorna- 
menti, resi disponibili sul sito 
della casa americana, (la 
confezione recensita è quella 
in italiano, attualmente in 
vendita è già aggiornata) si è 
in parte sopperito ai numerosi 
difetti di ottimizzazione e 
programmazione. Nonostante 



queste correzioni, però, è 
purtroppo inevitabile dire che 
i possessori di una scheda 
Direct3D, foss'anche una 
nuovissima GeForce2 GTS, (il 
gioco è ottimizzato solo per le 
librerie grafiche Glide delle 
schede 3Dfx), dovranno 
soffrire le pene dell'inferno 
per godere di Ultima IX - 
Ascension. Al di là delle 
disquisizioni tecniche, comun- 
que, Ultima IX - 
Ascension è una 
vera e propria 
esperienza: la 
ricchezza con la 
quale sono state 
riprodotte le 
città di 
Britannia è 
grandissima. 
Potrete fermarvi 
in molti posti, a 
leggere i libri 
oppure perdervi 
girovagando per foreste o 
caverne piene di tesori. 
Il rischio è di perdere di vista 
gli scopi della missione: 
liberare Britannia dal giogo 
dell'eterno nemico: il 
Guardiano. Ci penseranno i 
vecchi compagni di sempre a 
riportarci sulla retta via e a 
spingerci a ripristinare le virtù 
del regno di Lord British. 

Simone Soletta 
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uro 2000 



Rivivete davanti al vostro PC, l'ultimo 
entusiasmante torneo continentale. . . 



Gli europei sono finiti da 
un po'. Se per questo 
siete caduti in un'incre- 
dibile nostalgia, e passate il 
tempo a rivedere le prodezze 
della ditta "Torti & Inzaghi", 
niente di meglio che l'ultimo 
titolo della Electronic Arte, 
dedicato proprio all'ultima 
rassegna continentale, per 
dimenticare la malinconia e 
tuffarsi nuovamente nel gioco! 
Il gioco in sé richiama molto il 
suo fratello maggiore, Fifa 
2000, per grafica, imposta- 
zione dei comandi e livello di 
intelligenza artificiale. 
Più specificatamente, Uefa 
Euro 2000 offre la possibilità di 
giocare il campionato europeo, 
scegliendo la propria squadra 
da una lista ben fornita (nella 
quale sono comprese anche 
quelle che non si sono 
qualificate, come Scozia e 
Russia), di disputare la solita 
amichevole, crearsi un proprio 
campionato e 



sfidare le varie squadre al 
Golden goal scegliendo il 
numero di reti da segnare. 
Un'opzione innovativa, e 
interessante, è quella 
dell'allenamento, in cui 
vengono presi in considera- 
zione in modo minuzioso tutti 
gli aspetti importanti per 
ottenere il meglio dai propri 
giocatori durante una partita: 
calci di punizione, schemi di 
difesa e di attacco. Se si vince 
il campionato, si potranno 
anche giocare le classiche 
finali dei passati europei. 
La modalità di gioco punta più 
sull'arcade che sulla 
simulazione vera e propria, e la 
parte tattica è ridotta 
all'essenziale e si traduce nelle 
scelte classiche come, per 
esempio, il tipo di formazione 
o il tipo di gioco, (tutti in 
attacco, chiusi in difesa, 
pressing e altro ancora). 
Euro 2000 si dimostra 



estremamente giocabile, e vi 
cala subito nel pieno 
dell'azione, pronti a infilare 
qualche pallone in porta o a 
districarvi in complessi 
triangoli, ubriacando le difese 
delle squadre avversarie. 
In questo nuovo titolo si notano 
i passi avanti compiuti nel 
comparto grafico. Migliorati 
gli stadi e il pubblico sugli 
spalti, gli stessi giocatori sono 
stati ritoccati ancora, più rifiniti 
nelle maglie e nella morfologia, 
sia per quanto riguarda i colori 
della pelle, sia per la 
corporatura, (basti pensare che 
vi è la possibilità di ritoccare 
tutti i caratteri somatici del 
viso). La maniacale ricerca dei 
particolari però non si ferma 
qui: persino le divise dei 
calciatori si sporcheranno di 
terra nel corso della partita. 
Come però si dice, non vi è 
rosa senza spine. 





> In dettaalio 



Genere: Simulazione sportiva 
Software house: EA 
Produttore: Electronic Arts 
Distributore: CT0 

(Tel. 051/755600) 
Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 
Processore: Pentium 200 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 I 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 16X 

> Voto: 



La telecronaca, il commento è 
dell'affiatata coppia di TMC 
Giacomo Bulgarelli e Massimo 
Caputi, sebbene arricchita dalle 
notizie dell'ultima ora, dove 
vengono riferiti i risultati degli 
altri campi, contiene errori e 
frasi un po' senza senso, mentre 
le rose delle squadre non sono 
aggiornate, (esempio lampante 
è la presenza di Peruzzi, 
peraltro nemmeno 
convocato, come secondo 
portiere dell'Italia). Euro 
2000 è un titolo dalla 
giocabilità immediata, 
ma che non apporta nulla 
di nuovo, (con 
l'eccezione di qualche 
miglioramento grafico) 
alla sostanza del gioco. 
Electronic Arts 
dovrebbe puntare su 
qualcosa di più 
innovativo, perché 
ormai la sensazione 
"del già visto" fa 
capolino un po' troppo 
spesso. 

Francesco Matrizzi 
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> Rogue Spear: Urban Operations 



Per chiunque avesse il data disk di Rogue 
Spear, proponiamo i trucchi già utilizzabili 
janche per il vero e proprio Rogue Spear. 
Premete Invio ed entrate 

nella finestra delle comunicazioni, 
'qui digitate i codici riportati a 
Jfianco. 




> Age of Wonders 



gold: 1.000 unità d'oro 

mana: 1.000 cristalli di mana 

fog: Attiva/Disattiva la nebbia 

explore: Attiva/disattiva l'esplorazione 

spells: Ricerca tutti gli incantesimi 

win: Completa il livello corrente 

lose: Perde il livello corrente 

freemove: Permette di muoversi liberamente 

towns: Tutte le città indipendenti diventano 

di proprietà del giocatore 



> theshadowknows: Invisibilità 

> teamshadow: Invisibilità per tutta la squadra 

> debugkeys: Attiva le funzioni di debug 

> silentbutdeadly: Immissioni rumorose (!) 

> monocle: Monocolo 

> turnpunchkick: Scorrimento laterale 

> 1-900: Respiro affannatoi 

> clodhopper: Modalità "alternativa"... 

> meganoggin: Mal di testa a ore 12 

> bignoggin: Come sopra... 

> Sfingerdiscount: Inventario pieno 

> explore: Condizioni per la vittoria 

> nobrainer: Uso del cervello 

> stumpy: Personaggi tarchiati 

> teamgod: God mode per la squadra 

> avatargod: God mode Avatar 

> wounddeath: Sorpresa! 

> fastactionresponseteam: Sorpresa! 



Fate partire il 
gioco con il 
parametro 
"beatric". 
Durante la 
partita potete 
ora premere 
CTRL + Shift + 
■ Ce inserire i 
seguenti codici. 





> rushhou: Gareggiare con un po' di traffico per strada 

> empire: Gareggiare nel tracciato Empire City 

> elninor: Gareggiare con l'auto di El Nino 

> mere: Gareggiare con la Mercedes CLK GTR 

> gofast: Rende l'auto superveloce in modalità singolo 

> allearsi Rende tutte le auto disponibili 



(> dienodie: Invincibilità 
> shootem 1 : Tutte le armi 
> ghettoblaster: Tutti gli spacecraft 



Una volta nel menu 
principale scrivete 
"listenupeverybody!", 
è ora possibile inserire 
i codici qui riportati. 




> Demolition Racer 



Alcuni trucchi m > accesso a tutte le auto e ai tracciati: 

che servono m Nella schermata per la scelta del nome, prima di immetterlo, 
sempre... digitate BIG CHEAT. 

> accesso a tutte le auto nella "Demolition League": 

Digitate LEAGUE CHEAT nella schermata per la scelta 
del nome, prima di immetterne alcuno. 
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M in "bici" 

con la Dinamic 



Benvenuti 

allo Psyco Circus 



Doom, Quake 2, Duke Nukem, Half Life 
e Unreal. Al pokerissimo di giochi che 
hanno fatto la storia dello "sparatutto 3D", (per tacere 
anche del bistrattato Daikatana e di Deus Ex, il prossimo 
super titolo in arrivo), si sta per aggiungere, forse, un 
altro gioco: Kiss Psyco Circus, the Nightmare Child. Sviluppato 
dalla GOD, in particolare dalla Third Law Interactive, composta in 
buona parte di transfughi dalla Ion Storm di Romero, il titolo è 
direttamente ispirato all'omonima serie di fumetti di Todd 
McFarlane, che narra le avventure horror-fantasy, appunto del 
noto gruppo rock, i Kiss, dai quali sono peraltro prese le fattezze 
dei buoni della situazione. Tra i punti di forza, tonnellate di azione, 
un'ambientazione oscura e inquietante, orde di nemici, (fino a 50 
creature presenti in contemporanea sullo schermo, grazie al 
potenziamento del, già ottimo, motore grafico LithTech), 12 armi, 
e, naturalmente, una colonna sonora con i classici dei Kiss. 



Eurotour Cycling potrebbe essere 
il prodotto destinato a colmare un 
enorme vuoto esistente nel 
mercato del videogiochi: la 
totale assenza di titoli dedicati 

al ciclismo. Nel gioco in 

questione avrete il controllo 
di una squadra di professionisti 
delle due ruote, e gestirete, oltre 
alle tattiche di gara, anche 
l'allenamento dei vostri corridori, 
l'acquisto della loro attrezzatura, 
e le trattative per gli ingaggi dei 
membri del vostro team. 
Disponibile anche l'opzione 
arcade per avere il controllo 
diretto del ciclista in corsa. Come 
consuetudine nei prodotti nei 
prodotti Dinamic, vi saranno 
molte informazioni a disposizione, 
dai dati sulle principali squadre e 
corridori professionisti, all'albo 
d'oro delle corse più importanti, fino alle notizie sui 
percorsi e aggiornamenti sulla composizione delle squadre. 




Arriva //terzo episodio di Myth. no? 



Progetto "Phoenix". Questo il 
fantomatico nome a cui stanno 
alacremente lavorando alla Bungie. Si sa 
per certo che si tratterà di uno strategico 
in tempo reale ad ambientazione fantasy e 
che sfrutterà il motore grafico di Halo. 
Tutto sembrerebbe far credere che si 
tratti della terza puntata di Myth. L'unico 
problema è che però un'altra software 
house, la Take 2, si è recentemente 
assicurata i diritti su Myth e su ogni gioco 
ispirato al suo universo. Pare dunque 
improbabile che Bungie ne sfrutti il logo 
per questa sua nuova produzione. 




Comunque, per tutti gli altri aspetti, si 
tratterà a tutti gli effetti del terzo episodio 
della serie, che uscirà sotto falso nome. 




Ne resterà soltanto uno! 

La software house francese Kalisto, (nota per aver dato la luce a 
titoli come Dark Earth, e il Quinto Elemento), si è assicurata i diritti 
per produrre un gioco ispirato al film, e all'omonima serie di 
televisiva, Highlander. Dal quartier generale della società francese 
non sono filtrate molte notizie. Di sicuro il gioco sarà fortemente 
orientato verso il multiplayer. Non si sa ancora se verrà sviluppata 
anche una modalità per il gioco in solitario, né sulle caratteristiche 
del gioco, (avventura dinamica o azione pura?), anche perché la 
data di uscita è stata fissata per il 2002. Vi terremo aggiornati. 



> Parola di 
avventuriero! 



"Mi piacciono molto Planetscape: Tor- 
ment, e Baldur's Gate. Anche Everquest 
non è male, sebbene sia un po' dura con- 
siderarlo un gioco di ruolo, è più un gioco 
d'azione con classi di caratteri, così 
come Diablo. Ho provato anche Final 
Fantasy VII, nella versione Playstation, 
ma non l'ho finito. . . è troppo lineare per 
me... e comunque i migliori giochi di 
ruolo restano sempre quelli su carta. 
Penso che siano avanti di cinque o dieci 
anni rispetto ai prodotti della corrispon- 
dente industria dei videogiochi, che solo 
da poco ha cominciato a provare idee 
che i giochi "su carta" hanno 
sperimentato da tempo". 
Parola di Tim Cain, 
autentico genio dei 
"giochi di ruolo", 
nonché ideatore del 
capolavoro Fallout, e 
attualmente al lavoro 
su Arcanum. Estratto 
da un'intervista conces- 
sa a Computer Games 
Online. 
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getti del desiderio 



a cura di Massimiliano Vispi 




Dal vinile 

al PC 



Ora che il masterizzate-re è arrivato a 
prezzi davvero popolari, molti 
cercano di trasferire su CD i propri 
LP per ascoltarli con maggior 
comodità, magari anche in macchina. 
Quando, però, si cerca di collegare il 
giradischi direttamente all'ingresso di 
linea della scheda audio del computer, 
il suono ottenuto può risultare basso e distorto. In questo caso, la soluzione è un preamplificatore phono 
con equalizzazione RIAA. Ne esistono modelli per tutte le tasche, ma la TerraTec ne ha realizzato uno 
davvero desiderabile: il "phono PreAmp" costa meno di 150.000 lire, è piccolo, prende l'alimentazione 
dalla porta giochi della scheda audio e, stando a quanto dichiara l'azienda produttrice, suona meglio dei 
preamplificatori phono normalmente inclusi negli amplificatori. La sua uscita può essere collegata 
all'ingresso di linea della scheda audio da cui registra direttamente. Per ulteriori informazioni: 
www.terratec.net/ttrow; Tel. 02-725.46.486. 



La qualità 
in piccolo 

Il DVD sazia, 
finalmente, la voglia 
di alta qualità 
nell'audio e nel video 
che molti avevano da 
tempo. Ora, sembra 
proprio che il DVD 
possa fare qualcosa 
di più per noi: i pro- 
duttori propongono 
continuamente nuovi 
modelli di lettori 
portatili sempre più 
piccoli e comodi. 
La Pioneer ora ci 
stupisce col suo 
Pdv-10, che in una 
sottile scatola 



cupido digitale 



Sull'onda del successo del Tamagotchi, Sony ha 

creato un robot veramente rivoluzionario, dotato di 

emozioni e istinti, capace di camminare su quattro 

zampe e di imparare a vivere interagendo con il 

padrone. Non è un cane né 

un gatto, ma un "Aibo", 

cioè un robot (BO) dotato 

di intelligenza artificiale 

(AI). Diciotto motori sono 

distribuiti su tutto il corpo 

(tecnicamente, si dice 

che Aibo ha 1 8 "gradi di § 

libertà"). Può esprimere 

emozioni (gioia, 

tristezza e rabbia), 

giocare con le persone t 

e cambiare 

comportamento a 



t ^. 



seconda dell'ambiente che lo 
circonda. A differenza del 
vostro gatto, Aibo si spegne 
quando siete stanchi. E se avete 
amici a cena, potete divertirvi 

riawiandolo nella modalità Game, in modo 
da controllare direttamente 
la maggior parte dei suoi 
movimenti. 

Se tutto questo vi sembra un 
po' eccessivo, soffermatevi su 
questi due dati: il prezzo di 
Aibo supera di poco i quattro 
milioni e mezzo di lire e nel 
secondo lancio commerciale, a 
fronte di 10.000 pezzi 
disponibili, le richieste sono 
state 135.000. 
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> II computer su 28 autocarri 



Mentre state usando la nuova versione di Windows che, come da tradizione, è sempre più lenta e più affamata di hard 

disk, chiudete gli occhi e sognate il computer perfetto per riuscire a usare decentemente il goffo Word. Eccolo, lo vedete: 

è grande come due campi da pallacanestro, ha 5.500 Gigabyte di RAM, 150.000 Gigabyte di hard disk, 8.192 

microprocessori, esegue dodicimila miliardi di operazioni in virgola mobile al secondo e consuma tanta corrente 

quanto un paesino di montagna. L'IBM ve lo consegna a casa caricando la prima parte su 28 

autocarri e, prima di lasciacelo, una squadra di ingegneri in camice bianco vi mostra 

un'autentica meraviglia: giocano al solitario senza rallentamenti mentre PowerPoint stampa 

a colori! In più, vi garantiscono che funziona 100 ore senza bloccarsi... A questo punto, vi 

svegliate all'improvviso. La schermata di PowerPoint era un sogno, ma il resto è vero: sul 

sito www.ibm.com si parla di ASCI White, il supercomputer più potente del mondo appena 

consegnato al dipartimento americano per l'energia. Loro lo useranno sotto Unix per la simulazione 

di test considerati cruciali per la sicurezza della scorta USA di materiale nucleare. Tutto qui? Ma hanno mai provato a 

selezionare "Rebuild ali" dai menu di Visual C? Quelle sono le cose difficili... 




argentata di venti 
per quindici 
centimetri racchiude 
un lettore di DVD 
con tanto di uscita 
ottica per l'audio 
digitale e uscita 
video sia composita 
sia S-Video. 
Il lettore è pilotabile 
da un piccolo 
telecomando con 
trentasei tasti, 
dispone di 

un'interfaccia grafica 
a video, pesa poco 
più di tre etti e costa 
circa 1,5 milioni di 

lire. Ce n'è poi 
una versione 
dotata di 
display LCD 
incorporato, 
dal nome 

Pdv-lclO, che 
però costa (e pesa) 
più o meno il 
doppio. Ulteriori 
informazioni su 
www.pioneer-eur.com. 



85 



<y- 



36 Prossimo numerol3 . imp 17-02-2006 09*35 Pagina 86 



o- 



nel Rjffii mm ift 




Q La getto d'inchiostro non vi basta più? 

Scegliete la vostra prossima stampante 
leggendo il test sulle migliori laser per 

la casa e il piccolo ufficio 

I virus informatici causano ogni anno ^ 
miliardi di danni. Inconsapevolmente 

potreste essere stati contagiati anche voi. 

-Assicuratevi la piena funzionalità del vostro 

computer e proteggetevi dai danni 
con un buon programma antivirus. 

Computer Idea ne ha provati tre per voi. 





Anche uno strumento di uso comune 

come il browser può avere 

dei segreti. Scopriamo insieme i trucchi 

e il funzionamento di Internet Explorer. 
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Quei dolorini alle spalle non sono da sottovalutare. ® 
E che dire del polso dolorante dopo una giornata 

di lavoro? Se passate tante ore davanti 

al PC, anche a casa o per giocare, 

cercate una corretta 

posizione di lavoro II nostro esperto 
vi spiega come si fa. 



M 



*^ La passione del gioco 
aumenta quando ci si 
scontra con avversari reali. 

Esploriamo il mondo 
dei videogiochi on-line 

imparando a configurare 
e utilizzare gli strumenti 

per il multiplayer. 

/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 





SU 



E tempo di ferie, anche per la 
vostra rivista preferita. Tra un 
tuffo, una passeggiata in riva al 
mare e una bibita ghiacciata 
non dimenticatevi 
comunque di Computer 
Idea... L'appuntamento è su 
queste stesse pagine, il 23 agosto 
ssimo. Buone vacanze a tutt 
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